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Il filtro digitale "Super DSP" della MFJ per-
mette rehminazione automatica di tutti di-
sturbi causati da supereterodina, riducendo 
rumore di fondo ed interferenze simultanea-
mente in SSB, AM, CW, PACKET, AM-
TOR, FACTOR, RTTY, SSTV, WeFAX, FAX 
bassi segnali in VHF, EME, SATELLITI, pra-
ticamente in tutti i modi operativi. 
Usando I'MFJ "784B Super DSP" potrete di-
sporre di filtri "FIR" a linearità di fase che mi-

MFJ 752. Filtro audio SSB CW accordabile, 
che permette di selezionare una stazione e 
tagliare le interferenze. Due filtri accordabili 
indipendenti permettono di far passare il pic-
co o il notch, di frequenze basse o alte per 
eliminare eterodinaggi anche sulle frequen-
ze più affollate. 

MFJ 956. Questo Preselettore/Sintonizzato-
re per onde lunghe, medie e corte 
(LW/MW/SW) ti permette di captare la tua i 
stazione favorita mentre attenua segnali im- ' 
magine, intermodulazioni ed altri segnali 
spurt. Migliora sorprendentemente la ricezio-
ne di segnali da 0,15 a 30 MHz. 

MFJ 1024. Antenna attiva esterna facile da 
usare con una banda dinamica eccellente, 
un buon guadagno fattore di rumore molto 
' basso ed ampia copertura di frequenze co-
i pre infant da 5 KHz a 30 MHz. Funziona con 
112 VDC.   

MFJ .t.tnabie DSP /liter 

MFJ 959. Sintonizzatore/preamprificatore di an-
tenna del ricevitore. Per non perdere i DX più 
rani a causa delle perdite di segnale tra il tuo ri-
cevitore e l'antenne. Copre da 1.6 a 30 MHz. 
Fornisce combinazioni appropriate di impeden-
za in modo che si posea trasferire il massimo 
segnale dall'antenna al ricevitore. Preamplifica-
tore di 20 dB con controllo di guadagno. 

MFJ 722. Filtro a lama di rasoio dotato di [ 
commutatore con larghezze di banda sele- . 
zionabili di 80,110,150,180 Hz centrate su . 
750 Hz, un filtraggio SSB al limite. Funzio-' 
na da 300 a 3000 Hz selezionabili con filtro 
di assorbimento di 70 dB.  

MFJ 1020. Antenna interna attiva sintoniz-
zata, compensa le perdite di lunghi cavi 
I esterni. Il circuito accordato minimizza l'in-1 termodulazione, migliora la selettività e ridu-
ce il rumore di fondo. Copre da 0,3 a 30 
MHz. Usa batterie da 9 volts.  
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MFJ 1040B. Permette di ricevere segnali molto 
deboli. Elimina i segnali ele immagini faon ban-
da fino a 20 dB di guadagno da 178 a 54 MHz. 
Collega 2 antenne e due ncevitori. Bypass auto-
matico per quand° si trasmette fino a 350 Watt. j 

MFJ 202. MFJ RX noise bridge. 
E indispensabile per ottenere le massime 
i prestazioni dal tuo dipolo inverted V, diretti-
va o antenna filare, misura la frequenza di ri-
sonanza ed opera con qualsiasi RTX. 

—  

MFJ 306. Per gli appassionati della • 1 ........ • 
mette la conversione di una sempli, .... -....• • 
dio AM/FM in un completo ricevitor • •• - [ 
pre tune le gamme Broadcast internazionaie 
dei 19,25,31 e 49 metri. Fornito di staffe per di 
montaggio e d'istruzioni per i collegamenti. 
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MP-100 
Programmatore 
a Basso Costo 
per EPROM, 
EEPROM, 
FLASH, 

pP fan. 51, 
GAL 

• e 
C Panel. 

Pann . Basso Costo m. 4 • e" 

di Di,71....r L• rzzer, Tanche c _ . c-
zions 32, RS422, ; • • - r.• 
Loor ,corporato, ecc 
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Facilissimo da usare in ogni ambiente. 
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54 Programmatore 
Portatile di EPROM, FLASH, GAL, 

EEPROM e MONOCHIPS 
Programma fino alle 1 6Mbits. Fornita con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tramite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

GP - GPC® 183 GPC' 323 - GM" 553 
GPC° u 4. a Serie 3 di controllori, a Basso Costo, con il più alto rapport° Prestazione/Prezzo. Nella 

Serie 3 I Dili le più diffuse CPU come la lam. 51, il veloce Dallas 320; i 16 bits come il 251 Intel ad il 
Philips  :1 • frico 552; il Motorola 68HC11 o gli Zilog Z180 e 84C15. La dotazione hardware di bordo 
compre A/D converter, Contatori, E, RTC e RAM tamponata con batteria al Litio, 2 linee Seriali, 
Watc s .I alimentazione a 5Vdc, ecc. Massimo espandibilità delle risorse tramite Abaco' I/O BUS. 
Ingon r• in 100x148 mm con possibilità di contenitore per barra DIN. Vasta disponibilità di Tools 

1. 4 . • . • me Assembler, Monitor Debugger, BASIC, Compilatore C, PASCAL, FORTH, ecc. 

R 324 
-1 h•r rica, per montaggio su barra 

. entatore, 32 ingressi aplomo-
• 'Li., Si pilota tramite le CPU della 

Serie 3 o, tramite apposito adattatore, dalla paral-
lela del PC. Disponibile anche con uscite a transistor 

e con un minor numero di linee di I/O. 

C Compiler HTC 
Potentissimo compilatore C, ANSI/ISO standard. 
Floatting point e funzioni matematiche; pacchetto 
completo di assembler, linker, ed altri tools; gestio-
ne completa degli interrupt; Remote debugger sim-
bolico per un facile debugging del vostro hardware. 
Disponibile per: fam. 8051; Z80, Z180, 64180 e 
derivati; 68HC11, 6801, 6301; 6805, 68HC05, 
6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; fam. 
68K; 8096, 80C1 96; H8/300; 6809, 6309. 

CMX-RTX 
Real-Time Multi-Tasking 

Operating System 
Potente tools per Microcalcolatori o per 

Microprocessori. Viene fomito anche il codice sor-
gente. Abbinabile ai più diffusi compilatori C. Non ci 
sono Royaltes nul codice embedded. Disponibile per 
una vastissima serie di processori ad 8, 16 o 32 bits. 

Low-Cost Software Tools 
Vasta disponibilité di Tools, a basso costo, per lo Sviluppo Software 
per i pP della lam. 68HC08, 6809, 68HC11, 68HC16, 8080, 8085, 
8086, 8096, Z8, Z80, 8051, ecc. Sono disponibili Assemblatori, 
Compilatori C, Monitor Debugger, Simulatori, Disassemblatori, ecc. 
Richiedete Documentazione. 

CD Vel 1 II solo CD dedicato ai microcontrollori. Centinaia di listati 
di programmi, pinout, utility, descrizione dei chips per i 
più popolari pP quali 8051, 8952, 80553, PIC, 68K, 
68HC11, H8, Z8, ecc. 

Lit.120.000+IVA 

ATMEL Micro-Pro 
La completa soluzione, a Bossa Costo, per 
la programmazione dei pP della lam. 51 
compresi i modelli FLASH della Atmel. 

Disponibile anche in abhinamento ad un 
tools C51 Compiler, a Bassissimo Costo, 
comprensivo dei e RASH e del Data-

Book della Atmel. 

DESIGN-51 
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QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Gratis° 

Pannello operatore con display LCD retroilluminalo a 
LED. Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grafica 
da 240 x 128 pixels. 2 linee seriali. Tasche di perso-
nalizzazione per tasti, LED e nonne del pannello; 26 

tasti e 16 LED; Buzzer; alirnentatore incorporato. 

MA-012 
Modulo CPU 

800552 da 5x7 cm 
32K RAM con batteria ester-
na; 32K EPROM; BUS di 

espansione; 22/30 I/O TTL; 
linea seriale; 8 A/D da 10 

bits; 2 PWM; l'C BUS; 
Counter, Timer ecc. 
Lit.220.000+IVA 

Tee, Ï.f. evie.t7o.„ 

Embedded 
i386 PC 

Più piccolo di una carta 
di credito: solo 

52x8Omm, 386EX 
25MHz, BIOS, 512K 
FLASH, 1MB DRAM, 
parallel I/O, 2 porte 

seriali, Watchdog-Timer, 
ecc, basso assorbimento 

(5Vdc 500mA) e 
Basso Costo. 

EMULATORE pP fam. 51 Very Low-Cost 
Sistema di sviluppo Entry-Level a Basso Costo per i 

pP della serie 8051. Comprende In-Circuit 
Emulator, Cross-Assembler, Disassembler, Symbolic 

Debugger. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

Email: grifo@pt.tizeta.it 

GPe  grife sono marchi registrati della grifo® 
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nel prossimo numero... 

RTx Russo 
R-107 

Cose dell'altro 
mondo... novità 

nel mondo del 
surplus in arrivo 

dall'est. 

Ampli push-pull 10W 
10W RMS a basso costo e 

ottima qualità con una 
coppia di PCL82. 

... e tanto altro ancora! 

Orologio a .-1! 
Moderno e ant • .1' • 
in questo orologio a penctoto 
controllato da un micro della 

famiglia ST6. 
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alimentatori 
strumentazione 
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MEDICAL! 
magnetostimolatori 
stimolatori muscolari 
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prove di laboratorio 
modifiche e migliorie 
di apparati commerciali, etc. 
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Ciao carissimo, 
è un vero piacere, almeno da parte mia, fennarsi un 
animo per scambiare queste due chiacchiere mensili. 

Ultimamente perà non ti sento molto presente, 
mancano i tuoi commenti a questo mio appuntatnen-
to. È forse colpa delle vacanze trascorse ancora da 
troppo poco, le mie precedenti non ti hanno stimolato 
come al solito, oppure causa i tnaledetti ritardi 
postali? 

Eh già, sembra sempre che ad ogni nuova legisla-
tura tutto debba cambiare per il rneglio, e quando ci 
va bene tutto resta come prima. 

Oggigiorno infatti le promesse sembrano hugie, 
solo che al contrario hanno le gambe lunghe, cd è 
sempre più difficile smascherarle. 

Bombardati ogni giorno da migliaia di informa-
zioni inutili come le corna di Carlo d'Inghilterra, ci 
passano sotto il naso le contraddizioni più esasperate, 
i voltafaccia più clamorosi, il resto lo fa la voglia di 
credere ancora in qualcuno, o in qualcosa, per non 
cedere alla disperazione. 

Ci siamo accorli di quant° siamo superficiali, o 
meglio, di corne siamo giudicati tali dai mass-media, 
impegnati ogni giorno per farcelo creclere? 

Fatti non riportati, menzogne, hugie sul le inenzo-
gne stesse, e tullo con un solo risultato, toglierci punti 
di riferimento, non supere più chi ascoltare, chi 
credere, ridotti ad essere guidati dalle emozioni 
piuttosto che dal cervello, e la cosa in sè non sarehbe 
neanche malvagia, se non fosse che anche le emozio-
ni spesso ci vengono servile belle e pronte per ¡'uso. 

Noi di Elettronica FLASH non siamo certamente 
nessuno cd è assai poco quello che possiamo fare, 
perà posso invitarti a riflettere su come ci siamo 
sempre comportati nei tuoi con fronti, e anzi ti chiedo 
di perdere un poco del tempo prezioso che bai per 
guardarti indietro e cercare nel passato della tua 
Elettronica FLASH. 

Le promesse che abbiamo fatto sono sempre state 
mantenute, prima fra little quella cli ripagare la tua 
stima con un prodotto sempre all'altezza. valido e 
qualificato. Ate poi, è vero, abbiamo sempre lasciato 
il gravoso compito di scegliere, scegliere se valeva la 
pena per noi continuare su questa strada, e se siamo 
qui... 

Ci sono persone che pennettono ad abri di fare 
quello che vogliono, magari premiando pure a suon 
di "baiocchi" gli scarsi, per non dire inesistenti 
"servizi" resi... 

Io invece ti chiedo di dare fiducia a chi ti rispetta. 
Non smetterà mai di dirlo!! 

Per Elettronica FLASH basta Fabbonamento, e 
non è uno di quel "piccoli" sforzi «che continuamente 
ALTRI ci chiedono iii cambio nulla. 

Elettronica FLASH accetta la tua fiducia per 
rendertela sotto forma di novità e qualità. Lo ha 
sempre fatto e continuerà a farlo. Inoltre, lo sal. ti 
offre il risparmio sut prezzo di copeni na e la sicurez-
za di ricevere tutti i numen, visto che vengono 
rispediti i numen non recapitati. 

Pensaci, forse è il momento giusto per far 
capire anche agli abri che non basta solo dare 
qualcosa, ma che è importante anche, e soprattut-
to. cosa e come si dà. 

Ciao e alla prossima! 
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Cod. 083 
Frequenza 27 MHz. 
Impedenza 50 Ohm. 
Configurazione 5-8X SWR < 1,1. 
Potenza massima 2000 W p.e.p. 
Polarizzazione verticale. 
Peso Kg. 4,250 Dimensioni m.7 circa. 
Misma dei tubi in alluminio anticorodol impiegati sella realiz-
zazione dello stilo e in mm. 45x2 35x1,5 - 28x1,5 21x1,5 
- 14xl. 
Giunture dei tubi con riduzioni che assicurano uno maggior ro-
bustezza meccanico e sicurezza elettrica. Fisicomente a massa 
onde impedire che tensioni statiche entrino nel ricetrasmettito-
re. Quatiro radiali in Fiberglass con conduttore spiralirzato 
(Brevetto SIGMA) lunghi m. 1,60 circa. 
Connettore SO 239 con copriconnettore stagno. 
Montaggio su pali di sostegno con diametro massimo 41 
mm. Non ho bisogno di taratura, perd volendo vi è la 
possibilità di accordatura olio base. 
Guadagno relativo 7,5 Db. 

Cod. 209 
Frequenza 26 - 28 MHz. Impedenza 50 Ohm. 
Configurazione 5-8 X SWR 1,1. 
Potenza massima 2000 W pep. Polarizzazione verticale. 
Peso Kg. 4,5 Dimensionim. 7 circa. 
Misera dei tubi in alluminio anticorodal impiegati nello realizzazione dello 
stile 0 in mm. 45x2 35x1,5 - 21x1,5 14x1 - 10xl. 
Giunture dei tubi con riduzioni che assicurano uno maggior robustezza mec-
canica e sicurezza elettrica. Fisicamente a massa onde impedire che tensio-
ni stotiche entrino nel ricetrasmettitore. Otto radial; in Alluminio 
Lunghi m. 1500 10. Connettore SO 239 con copriconnettore stagno. 
Montaggio su poli di sostegno con diametro massimo 41 mm. Non ha 
bisogno di taratura, pecó volendo vi è la possibilità di accordatura alla 
base. It diametro e lo spessorle dei tubi in alluminio antiwrodal 
pariicolarmente elevato ci ha permesso di accorciare la lunghezza fisica 
e conferire quindi all'antennCt un guadagno elevoto e robustezza 
superiore a quasiosi altra 5/8 oggi existente sol mercato. 
Guadagno relativo 8 Db l; 
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Cod. 133 
Frequenza 26 -28 MHz. Impedenza 50 Ohm. 
Configurazione 5-8 X SWR 1,1. 
Potenza massima 2000 W p.e.p. 
Polarizzazione verticale. Peso Kg. 4,600 
Dimensioni m.7 circa. 
Misura dei tubi in alluminio anticorodal impiegati sello 
realizzazione dello stilo in mm. 45x2 - 35x1,5 - 28x1,5 
- 21x1,5 - 14xl.Giunture dei tubi con riduzioni che assi-
curano una maggior robustezza meccanica e sicurezza 
elettrica. Fisicamente a massa onde impedire che ten-
sioni statiche entrino nel ricetrosmetiitore. Cinque ra-
diali in Fiberglass con conduttore spiralizzato 
(Brevetto SIGMA) lunghi m. 1,60 circa. 
Connettore SO 239 con copriconnettore stagno. 
Montaggio su pali di sostegno con diametro massimo 
41 mm. Non ha bisogno di taratura, pert, volendo vi è 
la possibilità di accordatura alla base. 
Guadagno relativo 7,5 Db. 
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ALAN CT 145 
apparato professionale con tastiera 
frontale a 18 tasti, il sua display a 
cristalli liquidi, permette di 
visualizzare tutte le funzioni attivate. 
ll CT 145 ha la possibilità di 
memorizzare 20 canali (più uno 
prioritario). 
Accessori in dotazione: 
Un portabatterie da 4 stilo 1,5 V - 
Un portabatterie da 6 stilo 1,5 V - 
Una antenna in gomma - Una 
cinghietta da polso - Un manuale 
istruzioni in italiano. 
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ALAN CA 300 
Scaricatore - caricatore automatico per 
CT145 e CT 180 completo di caricatore da 
muro per pacchi batterie al nichel cadmio tipo 
PB 72 - PB 120 - PB 127 - standard ecc. 

ALAN CT 180 
di dimensioni molto ridotte e molto 
leggero, si presta ad un uso 
radioamatoriale e professionale. Con 
i tasti in rilievo e illuminati. Tutti i dati 
vengono riportati sul pratico display a 
cristalli liquidi, possibilità di 
memorizzare 20 canali, vasta gamma 
di accessori. 
Altre funzioni: 

Scan multifunzione • Dual Watch • 
Semi duplex (trasmette su una 
frequenza e riceve su un altra) • PTT 
lock per impedire la trasmissione. 
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Vendita rateale in tutto il ter itorio Q.salvo benestare de Lanindi rja" 

IC 2 GX ET 
Portatile bibanda 
VHF/UHF in FM :; 
çaratterizzato da 

"Lsemplicità operatib, 
atta potenza RF (7W) 
ed impermeabilità a 
polvere eihizzl 

d'acqua. 

\ IC 3,100e144/43O/1200 MHz 
Pannello frontale staccabil - 600 memorie 

' IC 821 14- VHeUHF - mighorate furling 
' di comunicazione via satellite: Packet 

9600 baud - potenza R.F. 

o 
'rt FT 23 - Portatile 

VHF robusto ed 
!affidabile 

144-146 MHz - 10 
canali di memoria 
Diverse possibilità? 

scansione'; ' , 

FT 50 z. 
Palmare bibanda 

VHF-UHF 

",FT 8500 - Microtano intelligente 
Pannello frontale-staccabile.- Packet a 
, 1200 e 9600 baud - 50 menterie 

TM 733 - Veicolare bibanda' - VFO 
programmabile - dope ascolloz_ _ 

predisposto packet 9600 - frontalino 
asportabile - 50W 3 •; 

  4.-sç ic zl 
,Bibanda VHF/OF 5 
Display ieparabile 
edùtiliubiIe corne 
' microfon'o,\ 
100 memorie 

C‘i 

,S CC .+788a9 

• - 
IC 2350 II Veicolare b 

in FM - Controlli separati 
velume,.jintonia e'sque(q - „ 

IC 136; Rx:500tw-50 
lino a 100W ct! Potfehe RF 

,plettere autpniatlete 

•1°-5"r T1R 
inqe,i• 

R x.  
a sob 
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e banda 

EEE e10/136 
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FT 7361Riceltaenettito 
. multimodo; - Fulf Duplex - 
' memoria-- Dapple F 

- 

1;1 
I Fl z2 E \'• 

,0 RLcetrasmittitore di - 
• riclotbssime 
dimension), egrande 

'autoriemia 
e r. 

r 

TS 450 S/AT - Ricetrasmettitore HF per 
SSB-CW-AM-FM-FSK Accordatore 
automatice d'antenna 1100 watt out 

E;e l 

iIC W31. E 
IBibanda FM 

(Fine. •I 

00 i'ett 
0.11 •:•••r'1".. 

- • -1 r h 

IC Ri?etrasmettit8e veicola 
in Ffre. - icidicaziàni alfanumeriche 

\ea VISF- c deinpio diselpaford-
Dimensioni compete a , 

▪ x.•:tet" 

IC 775 
-Oicetrespettito(elf in'. 
Pèrativi :.ElaberaZiOne 
ïegnale - 200 w out 

FT 
Handy uldadompatto 
solo 57x99X26 mm 
coreprese te batterie 
Rx/Tx: 140-175 MHz 

ri :9505Z 

FT 900 AT A - 
Rx: 100 kHz / 30 MHz - Tx: 
0 W RF in USO, LSB, CW e 

ca der in AM -100 memorie 

TS 790 E - Stazione base tribande 
optiofill) per emissione rentsà-m - 

Full duplex banda incieciata 
a. 

IC T7 E 
Craobanda portatile 

ceieniente, comodo, 
compatto per 3W di RF 

in uscita 

IC T22 E 
VHF/UHF Ultra Slim 
Compact solo 27 mm 
di spessore e 5W di 

RF in uscita. 

IC 706 - Ricetrasmettitore su 9 bander 
HF e su 50 e 144 MHz. 

Pannell° frontale separabile. 

- I9i i9f9 

IC R8500 - Rx da :d 7 
modi CW, SSB, AM 1J.•-• 
Frvww, FM - funzi -.1';; • -,. 

A 

f: 
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IL 0'712; 
146 1., 
Rx • 

_ FT 1000er• - Ricetrasettitere 
jvveniristice, [leave sistema Yeesu EtiSP e 

filtro meccanica Collins incorporate.'• 

BP .1•4 

( I 

beanaa mamma 
memorie' 

'.Iaborazione digitale del segnale - 
tr 232C - 100W RF - 100 memori 

-•••• 
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La Te ollogio si ro sen 

eon"' 
»60 

UNIK11 tribanda 
Freq.: C8 27 Mhz 

GSM 900 MHz 
Autoradio 88-108 (solo ricez.) 

lungh.: 400 mm 
Potenza: 25 watt 

a I- 1..., • e 1-,,:. 
•..,i. ... - ....-

i Guadagno: 2,13 dal 
Tipo: dip--' 

— 

Reparto Radiocomunleazioni 
Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano 

TeL (02) 5794241 - Fax (02) 55181914 

SX 903 
Freq.: 870-960 Mhz 
lungh.: 125 mm 
Guadagno: 2,13 dal 
Tipo: 1/4 X. 

tire 

1 
SX 911 
Freq.: 870-960 Mhz 
Lungh.: 345 mm 
Guadagno: 5.13 dE 
Tipo: collineare 
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AESU CO. LTD. TOKYO & UDEDUITALI 

presentano il nuovissimo bibanda VHF/UHF 

F•5011 
V-V 

▪ 7 

- 

II num 
bibandc, 

YAESU FT-50R, si 
affianca all' ormal 

ben noto FT-51R, con 
dimensioni assai ridotte e 

un vasto assorPimento di 
accessori in comune con gil 

handy FT-10R e FT-40R. E' dotato di 
"F di 

enti V-V, 
V-U, U-I _ ▪ r >n FM 

-11=41. .7 • • .- •• •;::•". 1 
(P. /5 y .1  

banc. "Fi • .5: • •- •• e• •• 1'. • .1•:- : 
funzioni f 

Rx/Tx indipe . •i . 1 - • iorF, 

I = 11 . „ 
cal .1 .1 •1 = ]_*.. • isic_ , sec., con richiamo 

istanta • - ... • .:unzione ARTS che utilizzando 
II DCS inte 1 tr..Yrl' ne ed indica se la stessa è entro o fuori portata 

,).nerazione dei toni 

I II,. • '1.1?, per un richiamo 
ir. pi.:. _r" izzati) - Chiamate 

• d g consentono di 
si • rr, (999), con avviso 

' d ammabile) e 
ic -4r C.' -• • al chiamante. 
C I. - .; I • • essa a 16 tasti, 

.: • ..4.1.q 
•••- 1.• ••••• •••...1.• :7.•• 

; • ", • • -- - ¡Wt., I) 

. ' 1-0 

rr.«1•:F r'àpcsir 
.t7.12`,.::1-J i ..r.,11 

• V-V, \/-U, U-U 

• 5 Watt r.f. output @9.6 Vcc 

• ampio spettro in ricezione: 

76+999 MHz 

• DCS-ARTS 

• CTCSS encoder 

• dimensioni: 57x99x30 mm (LxHxP) 

• AM, FM stretta e FM larga 

V-U U-U 

Caratteristiche: 
• Frequenze: ricevitore larga banda 
76-200 MHz. 300-540 MHz, 590-999 MHz 
trasmettitore: 144-146 MHz; 430-450 MHz 
• V-V, V-U. U-U 
• Ricezione banda corea in AM 
• Conforme nome MIL-STD 810 
• Digital Coded Squelch (DCS) 
• 112 memorie di canale 
• Alimentazione Mena esterna a 12 Vcc 
• Scansione ad alta velocitá 
• Display alfanumerico 
• CTCSS encoder (decoder con FTT-12) 
• Auto Range rranspond System (ARTS) 
• Dual Watch 
• FM diretta 
• DIME e DTMF Paging 
• Tastlera 16 tasti 
• Elevate potenza audio 
• ADMS-1C programma di gestione per 
WINDOWS (opzionale) 
• 4 economizzatori di batteria: 
Automatic Power Off (APO) 
Receive Battery Saver (RBS) 
Selectable Power Output (SPO) 
Transmit Battery Saver FIBS) 
• lime Out Timer (TOT) 
• 4 livelll di potenza RF (5 Watt max) 
• Ampia lineo di accessori camufle con 
FT-TOR e Fr-40R 
• Dimensioni 57 x 99 x 30 (LxHxP) 
• Peso 325 gr. con batted() NiCd FNB40 
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Spin 
- STRUMENTI ELETTRONICI DA LADORATORIO - 

electronic - APPARAT! RADIO PROFESSIONAL! - 
instruments RICONDIZIONATI CON COMPETENZA 

AL SERVIZIO DI AMENDE E HOVIIISTI 

Strumentazione elettronica ricondizionata 
Accessori di misura, antenne, LISNs fino a 64A 
Misure di "precompliance" e consulenza EMC 
Si'1".='rrii di r-quisizione dati e software dedicato 

adio professionali HF e V/UHF 
_1, -_ione e calibrazione strumenti 

CATALOGO GENERALE - Acquistiamo strumenti di laboratorio usati 

OFFERTA DEL MESE!! 
Milliwattmetri RF 

Marconi/Sanders 6420 
con testine 10MHz/12GHz 
Pmax 0,1/10/100mW e 3W 

Dettegli su richiesta 

lulu I nostn strumenti e ricevitori professionali sono forniti funzionanti, tarati a specifiche del costruttore e completi di manuali d'uso - Garantiamo la massima 
qualità di quanto da noi fornito - Garanzia di sel mesi su tutte le apparecchiature di valore superiore a £ 500.000 - Contratti di assistenza su richiesta - Laboratorio 
di calibrazione interno - Caratteristiche tecniche dettagliate su richiesta - I prezzi indicati comprendono l'I.V.A. al 19% - La spedizione ê a canco del cliente. 

SPIN di Marco Bruno - via S.Lulgi, 27 - 10043 Orbassano (TO). 
Tel. 011/9038866 (due linee r.a.) - Fax 011/9038960 - E-Mail:spin@inrete.it 

Orarlo: dalle 9 alle 12:30 e dalle 14:30 aile 18:30, dal lunedi al venerdi. 

Non abbiamo negozio; le visite dei Clientl al nostro laboratorio sono sempre gradite, purché concordate preventivamente. 

A  

Tr "M ID I FZ CD /VI' A. 
16-17 in cbv e sr, lb re 1996 

presso il FOTO ROMA SHOW 

si terrà la 2 Mostra Mercato del C.B. e del RADIOAMATORE 
orario: 10.00 - 20,00 

MERCATINO SCAMBIO DELL'USATO 
domenica 17 ore 10,00 - 18.00 

Tutti i soci con tessera '96 (A.1.R. - A.I.R.E. - A.R.A.C. - A.R.I. - C.1.S.A.R. - F.I.R. - A.R.F. - P.1.) 
avranno diritto allo sconto di £5.000 stil biglietto d'ingresso 
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mostramercato attrezzature radioamatoriali 

componentistica 
ricezione via satellite 

radio d'epoca 
editoria specializzata 

Fiera Internazionale di Genova 
21 -22 dicembre 1996 

orario: 

sabato 09,00119,00 

9 domenica 09,00118,00 
6 a 

9 . & ENTE PATROCINATORE: 
9 A.R.I. - Associazione Radioamatori ltaliani - sez. di Genova . 
tr Salita Carbonara, 65/b - 16125 Genova - Casella Postale 347 4) 
c.) 

(e) 
•Ct 
6 4 
C) 

ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: 
STUDIO FULCRO SNC 

via Cecchi, 7/11 - 16129 Genova 
Tel. 0101561111 - 5705586 - Fax 010/590889 
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Ricetrasmettitore portatile 43 MHz 
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Eccezionalmente robusto... 
Resistente ad urti e strapazzi 

Massima affidi _ 
— 24 canali 

- 
L.Pual vvaLuri 

- Tastiera di facile uso 
Power Save 

- • " - 
• 

memorizzati 
Ampio display LCD, retroilluminabile, 
mu f 

- Coh. ::t1,1a.,....`antenna 7 JC 

3S0 re 

dei 
L su q Ii 

Dim--r_ corn,' 
- 9 x 3 • 71 

- . coo:. -. zionaii! 

Laringofono X-07 p 
— • 

• -.'e v che 
in modo 

•-_- . r •': r)mbranti davanti alla bocca 
!1., 2 irfei' a la voce, escluderà tutti i rumori 

• 
• .À .7 

•• " V". Ç' • 

2•4.: • 5'.3'7' -'d;Xi.:1-ellee:r . 

Apparato 

omologato PT, 

per gil scopi 

di Cu! ai punti 1, 
2, 3, 4, - Art. 334 

Codice PT 

(1) - Sicurezza, 
soccorso stradale, 
vigilanza, foreste, 
caccia, pesca, sicurezza 
notturna 

(2) - Industrie, 
commercio, imprese 
artigiane, agricole, 
edilizia 

41 e 

, "". ••• ..,. :za della vita 
- -r 9-k , -.r• sso sedi di 

.21—..'i..7; /UT. ni naufiche 
o r. 7.11' .r ti di una 

LII) 

(4) - Attività sportive ed 
agonistiche 

E.. -

• 17' 1-.1* 

t: •`1.211•'. , . r se 

VOLO LIBERO E VDS 
(vac' Diporto Sportivo) 

Apparato 
idoneo per 
l'utilizzo 
da parte 

'( 

11 .11 • , 

•"-..` • • 

Ufficio vendite • e' - - • 1 (02) 95360445 - Fax (02) 95360449 - 95360196 - 9536000 
Show-room: Via i, ..0 •. I ' • ; —el. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 
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Marconi 2955B 
Radio test system 
• Combined base station simulation and 
mobile radio test set in one portable package 
• GO/NO-GO, full auto and manual test modes 

for rapid radio testing and fault location 
• Non-volatile storage and recall of system 

set-ups 
• Detailed data displays for tracing protocol 

errors 
• Serial, GPI13, parallel interfaces for control 
and results printing 
• Disc interface for user program storage 
• System option include extended AMPS, N-
AMPS, E-TACS, J-TACS, N-TACS, NM1450/ 
900, NMT-F, RC2000 and band Ill 
(MPT1327) 
• Analog and digital test in one package with 
29600 
• User system definition for future country 

variants 
£ 13.000.000 

HP - 8753C 
RF Network Analyzer, 300kHz to 6GHz 
• Integrated 1 Hz resolution syn 
source 
• Direct save/recall to an extern • 
• Time domain analysis 
• Execute complex test procedu - 

test sequence function 
• 100dB of dinamic range 
• Group delay and deviation frai 
• 0,001d6, 0,01 deg., 0,01 nanubui, lidi nut 

resolution 
• Built-in accuracy enhancement 
• Swept harmonic measurements 

£ 56.000.000 

• 
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TLC RADIO di Magni Mauro 
via Valle Corteno, 55/57 - 00141 Roma 

TEL/FAX 06/87190254 - GSM 0338/453915 

PRUMENTAZIONE RICONVIZIONATA • RIPARAZIONE STRIIMEtel 

Supplyer: RALFE E. London 0181 4223593 BS EN ISO 9002 (Cert. 95/013) 

HP - 5328B 
Electronic Counters 100MHz and 1300MHz 
• 10 ns time interval 
• T.I. averaging to 10 ps resolution 
• "Armed" measurements 
• DVM option 
• HP-16 interface standard 

£ 2.000.000 

HP - 8711A 
'Network Analyzer - 300kHz to 1300Mtiz 
sternal 3,5" disk drive (LIE/DOS) 
garrowband/broadband detection 
'Real Time" sweep speed (50 ms/sweep) 
ntegrated transmission/reflection test set 
3ynthesized 1 Hz resolution source 
sternal HP Instrument BASIC 
30 dB of system dynamic range 

£10.800.000 

Wiltron 66476 £ 14.200.000 
Swept Frequency Synthesizers 10MHz to 

606Hz 
25ms switching speed over any frequency 
step size 
20mVii output power up to 20GHz 
I kHz resolution up to 26,5GHz 
Built-in power measuring capability 
Simultaneus FM, AM and pulse modulation, 
Including a built-in pulse generator 
3ontinuous analog sweep and phase-locked 
step sweep capability 

- III III III MI 
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Rohde & Schwarz CMS50 & 
CMS52 - con ETACS 
Radio communication service monitor 

0,4+1000MHz 
• The mobile radio tester for service, 

production and development: lightweight, 
compact, versatile 

£ 18.000.000 

mane 000Y: 
EDE-U• • • ,1,00t1 
mm gu4 0001$ 
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HP - 87510A 
Network Analyzer Gee-Please analyzer, 

100kHz to 300MHz 
• Vector transmission measurement 
• 0,25m5-per-point high-speed 
measurement 
• Automatic and fast filter, and resonator 

parameter-extraction commands 
• Built-in disk drive and RAM disk for results 
and program storage 
• HP instrument BASIC for easy automation 
• 24-bit digital I/O for machine interface 

£15.800.000 

HP - 8754A 
RF Network Analyzer, 4Mliz to 1300MHz 
• Integrated source, receiver, and display 
• Lock to external source 

£ 8.000.000 

Marconi 2965B 
Radio lest set 100kHz to 1GHz 
• High performance, full span spectrum 
analyzer 
• Tracking generator with variable level 
• Fast analyzer for audio & modulation signals 
• Large, bright CRT with fast high resolution 
graphics 
• VGA colour monitor output 
• Fast high resolution bar charts 
• 500 kHz digital storage oscilloscope 
• Built-in analog caner standards 
• Digital option for GSM and future systems 
• PC compatible memory card and Autorun 

capability 
• Fast, high performance signal generator 
• Small lightweight package with compact 

footprint 
• Built-in multimeter 
• Comprehensive LE generators, with up to 6 

sources 
• Accurate broadband power meter with 2/JV 

sensitivity 
• RS-232, 1EEE48822 and Centronics 

interfaces 
• Colour coded keyborad for ease of use 
• Comprehensive filter capabilities 
• Screen expand modes for more detailed 

displays 
• English, French, Spanish and German 
version 

£25.800.000 
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HP - 8673E 
Synthesized Signal Generator 2 to 18GHz 

• +8 to —120dBm calibrated output 

• 0,1dB resolution, digitally displayed 

• AM/FM/Pulse modulation 

• Low spurious and phase noise 

• 1 to 3kHz frequency resolution 

£20.800.000 

HP - 89708 
Noise Figure Meter 10MHz to 1600MHz 
• Accurate and simple, swept or CIA/ 
measurements 
• Second stage correction 
• Display of both noise figure and gain 
• Calibrated display on oscilloscope or 

recorder 
• Powerful special function enhancements 

£ 19.000.000 

PARTE DEL MAGAZZINO 

ATTENZIONE Tutta la nostra strumentazione è venduta funzionante 
come da specifiche del costruttore e con 90 gg dl garanzia. 
La TLC radio dispone di un proprio laboratorio Interno per le 

riparazioni e calibrazioni dalla DC a 26 GHz. La nostra strumentazione 
• di riferimento viene calibrata periodicamente dalla H.P. Italiana dl 
Roma - via E.Vittorini n°129 - con rilasclo per ogni nostro strumento di 

certificato di calibrazione S.I.T. 

CONTATTATECI PER LA STRUMENTAZIONE NON IN ELENCO 
POSSIAMO FORNIRVI OUALSIASI STRIIMENTO 
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t
mercatino postelefonico 
0 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

VENDO combinatore telefonico multifunzione lire 
150.000, Code3 Superdecoder RTTY lire 250.000, 
modem/Fax PC MCIA lire 150.000, modem/fax 
Robotics lire 150.000, Compilatore Basic per 
PIC16CXX lire 200.000. chiedere lista 
ferrol@easy1.easynet.it. 
Loris Ferro -via Marche 71-37139 - Verona - Tel. 
045/8900867 

VENDO lineare VHF Daiwa, sonde oscilloscopio 
250MHz nuove, ventole a 115V, kit viva voce per 
Nokia Cityman nuovo, duplexer per ponte in banda 
VHF civile, C64 con SW e modem TU170, disco e 
monitor, monitor EGA. 
Marco Tienghi - via S. Giacomo 53 - 39050 - S. 
Giacomo (BZ) - Tel. 0471/250906 

VENDO oscillos . .!..... 1.; edere 
oscilloscopio Dum te.:: 7,, ..r..;L:.r...,t! Ii.. copio 
SRE funzionante - . -I • •_.-,,,,;.-kre ... ile da 
rivedere ponte surr..z2-. .1 • l .-:..g.i:r '.2... _ mate-
riale. Richiedere li-r? r -..ri  :.olli. 
Paolo Rozzi -via Z(,... .I.. •,!. . I..- . -.13.» (RM) 
- Tel. 06/9878939 

VENDO Kenwood TS 520600K funzionante - Yaesu 
FT 901 DM funzionante 900K entrambi in ottimo 
stato. 
Giancarlo Gazzaniga - via Breventano 48 - 27100 - 
Pavia - Tel. 0382/469526 

VENDO provavali ...:,... :-.L. ..IJI 2 -1-..,e 7.il - --
TV7D-U Siemens 76 7...1 F-. !.1 gi.......P.-ri.-, - 
Ballantine AN-USI l'4.'..il..s...... ::. Pi 
multimetro e (mill .w.-.1ç .4r,.--::.eil Eirilir•ilili; • 
tale. 
Raffaele Reina - via Largo A. Favara 56 - 95122 - 
Catania - Tel. 095/482156 

4: ,...r.. , i.:44- -..rii... 
1_.„1...-... -1 .,- :...i.A. , • :11:., 1 -mercr _I/N 
..,:i . ecl..r.: f7:,i :: • .1..1.. ' '...!_ t. y --Li F•rt . tor 
ifir....1 .: .6: .,k --..`...>'.. i..... 1n..1L I É...!:.!.. 69 
a'ir:ild..:7.1^ !«_;1:` :L. C.:7:: 

1...1 CI -kter:. • .117.; dill- .:;,. • ' Ir. ..6 - 
' 7:1.-. I A.r:.• -r.jte?.'r:It..:.....1:131•1 

VENDO amplificatori valvolari Dual Mono G234 
High-Fidelity Geloso perfetti lire 800,000. VENDO 
EL84; EL34 ecc. e tante altre d'epoca inusate e 
imbal late uso audio-radio. VENDO Lowther Acousta 
PM6 Alineo, Marantz 8B e componentistica. 
MauroAzzolini - via Gamba 12-36015- Schio (VI) 
- Tel. 0445/526543 

Rx Ya( np' 
elettric I'm II' )ng 
FL3 t,„ F.,.7rorh ,L1'•"LIJ 7_ 6 
canali a quarzo, copertura da 144 a 150MHz lire 
75.000, van i microfoni per stazione, Shure, General 
Electric chiedere lista. Rx Marino anni '80 a stato 
solido, Sailor R104. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

VENDO 4 6LF6 NOS nuove scato late GE lire 
450.000. 
lng. Ezio Molteni - via Torno 20 - 22100 - Corno 

VENDO HF 'corn IC-737A + mix. con manuale ed 
imballi originali. Condizioni ottime: unico proprie-
tario. VENDO IC-735 HF. VENDO Galaxi Saturn 
Echo perfetto. CERCO amplificatore lineare H.F. 

3-4 e 
1 4-1 5 ;.; r:T RE 
MANI 
DA CC.I :7 SI 

NEW FIERA SERVICE s.r.l. 
tel. e fax 051/55.77.30 

ruipuuriagni, irxqz.nri - yid Uel Lind IU ' 4/ I.. 
Forli (F0) - Tel, 0543/64637 

CERCO RTx UHF IC451 IC471 e IC475E. 
Sebastiano Cecchini - Piazza Allende 1 - 27015 - 
Landriano (PV) - Tel. 0382/64304 

VENDO Yaesu FT690 II Standard C78 UHF, 'corn 
280 e VHF, scanner Genius per computer, modem 
per Packet 1200 baud, Voltmetro per RF HP4108B, 
Transverter per 6 mt. 
Marco Parmeggiani - Piazza della Repubblica 2 - 
44027 - Migliarino (FE) - Tel. 0533/52516 

VENDO amplificatore valvolari 12÷15W distorsio-
ne 2% ottima qualità costruiti con materiale Geloso. 
VENDO trasformatori in genere impedenze ed altro. 
Giuseppe Ingoglia - via Vittorio Emanuele 113 - 
91028 - Partanna (TP) - Tel. 0924/49485 

Cercametaili Laserscanner ricerca tesori, cavita, 
tubi VENDO a boon prezzo. Per richiedere informa-
zioni scrivere. 
Massimo Costa-via Marzabotto 1-40026 -Imola 
(BO) 

CERCO amid i OM interessati al traffico SSTV- FAX 
- RTTY ecc. in banda due metri VHF, sia in SSB che 
in FM locale, contattatemi per accordi. 
Stefano Montone, IW8EHA - via Bellini 21- 81031 
- Carinaro (CE) 

VENDO Magnetron National TO75 freq. 2450MHz 
300 watt nuovi lire 200.000 l'uno. Chiamare ore 
pasti. 
Gianluca Porzani - via T. Tasso 39 - 20092 - 
Cinisello Balsamo (MI) - Tel. 02/617312  

VENDO Plotter A3 piano datavolo Roland E "i1 
area di plottaggio 432x297mm (1S0A3/ .1 .7. 
ritenzione carta elettrostatica Buffer inter.. 
interfaccia parallela Centronics e serial( 
display coordinate di plottaggio e poss.:: I' 
selezione penna evelocità penna manuale, if'. 
di Replot, lingaggi DXY-GL e RD-GL (HPGL corn-
patibile). Attacco penna Hewlett-Packard compati-
bile + assortimento pennini Rotring MPP a china 
varie misure e carta speciale lire 1.100.000. 
Alberto Franceschini - via Guinizzelli 1 - 40033 - 
Casalecchio di Reno (60)-Tel. 051/570685 (20.00-
21.00) 

VENDO: Intek MB-30 + F10 & Polmar CB 309 
omologato AM-USB + LSB entrambi a lire 200.000. 
Match Box TM 999 lire 50.000, 27/150 L50K, 27/ 
500 Li 00K; calcolatrice elettromeccanica SCAM-
B10: SCAMBIO accessori C64; lineare CTE AB-

_eilees..i1;trie_é_ - via Monteapertaccio 6 - 
-ï•.;L:' - .•é...m.rd d ' bia ( SI) - Tel. 0577/369044 

.vgriuu. IddIU CIVIi7 e amatoriali, componenti di 
elettronica militare e civile, microfoni, registratori, 
fonovaligie d'epoca. Per ricevere la lista illustrata 
del materiale, spedire lire 2500 in francobolli. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

V7"-- Tu•sq"» .- "i • ":."—? ':.e.-.7.:•.-""r' r-7•1 
pu ,2+.1.7.... .E .-ge .1 1 reee i.:i .e:Mri, ; 
Vi_Ko; zne I., n'..' zpr.- t. l'Ir II:J. 1.....,..i...*..; 
sr, ; ir :1;:q...:,-. ei.;,..12:ürt....,..mr,-.0F.,...1 -.. • C. 'I', 
P -!: (7. -..i-J:if,'A _LIV-,.t ',!..'.*:lifiù 1:-.1:;.V.I: 

- M21-À.1.7.¡::.11 . I. ..".1.1.'.1.:',!..:111'.C11:17. L: ' - 
Pescara - Tel. 0330/314026 

VENDO valvole EL 510 nuove lire 40.000. VENDO 
Basette 120 canai, lire 24.000 - Bip 1 tono, lire 
21.000 - Scheda Echo Colt, lire 69.000. Sconti per 
quantità. 
Riccardo Giuliani, IK7FM0 - P.zza Aldo Moro 12 - 
70044 - Polignano a Mare (BA) - Tel. 080/740869 
(segr. telefonica 24h) 

FAENZA C1TTA' D'ARTE 

Mostra mercato del radioamatore 
ch-elettronica e computer 

9-10 marzo 19-20 ottobre 

'if. 71 

Con a patrocinio del comuna cfi Faenza 
NEW FIERA SERVICE s.r.l. Ici . e fas 051/55.7730 

Novembre 1996 15 
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VENDO ricevitore Surplus a reazione Microphona 
anni '30 (vedi descrizione e foto a pag. 87 di E.F. 
Lug I i o/Agosto '96). 
Giorgio Terenzi - via Titta Ruffo 1 - 40141 - 
Bologna - Tel. 051/6231458 (ore pasti) 

VENDO monitor monocromatico MGA per PC otti-
mo stato lire 40.000 Commodore 64 completo 
funzionante lire 50.000 VENDO IBM compatibile 
8088 perfettamente funzionante con monitor fosfori 
verdi hard disk nuovo lire 80.000. 
Francesco Accinni - via Mongrifone 3-25 - 1 71 00 
- Savona - Tel. 019/801249 

VENDO/CAMBIO TS120S Kenwood RTx Danmar, 
RT210 HF400W, Rx Yaesu FRG100, Tx ART13 USA, 
SEG 15 RTx, 1Al2MHz, USB LSB 25W, RTx 130M, 
Russo 1Al2 USB 80W, Rx 1051 URR 0 a 30MHz, 
PRC47, 2Al2 LSB. II tutto con manuali. 
Antonello Salerno - via Zara 14 - 20052 - Monza - 
Tel. 039/2024594 

VENDO modem/fax PC MCIA 14.400 lire 200.000, 
US Robotics 14.400 lire 250.000, telecomandi tele-
fonici o radio su misura, scheda Z80 basic SPQZ 
Pozzi lire 180.000. Chiedere lista completa 
ferrol@easy1.easynet.it. 
Loris Ferro - via Marche 71 - 37139 - Verona - Tel. 
045/8900867 

VENDO programma per AR3000 e/o 3000A di oui 
ne permette luso anche come analizzatore di spet-
tro con cursore e marker lire 70.000 + S.P. 
Enrico Marinoni - via Volta 10-22070 - Lurago M. 
- Tel. 031/938208 

CERCATE schemi di "Antiche Radio"? Inviate ri-
chiesta in busta pre-indirizzata e affrancata più: lire 
3.000 in francobolli per ogni apparato. 
Settimo lotti - C.so Vallisneri 4/1 - 42019 - 
Scandiano (RE) 

VENDO TS950S Digital + S,P 950 e manuali, 
TS120V con TL120 + staffa support° e filtro OW, 
rispettivamente lire 3.800.000 e lire 1.100.000. 
Massima serietà. 
Dino - Tel. 0432/676640 

VENDO valvole tipo: EBL1, LlY1N, EBL21, UBL21, 
ECH21, ECH3. ECH4, 01A, UX201, UV199, 46 
globe 47 globe 80 globe 26 globe 51 globe 27 globe 
edaltre. Disponibili le nuovissime KT88 costruite in 
Austria, già selezionate dal costruttore in due ver-
sioni: red-glass e blue-glass. Finalmente disponi-
bili per triodi telefonici tipo: PT8-PT9 ed altre, 
zoccoli in ceramica. Chiedere nuovo elenco alle-
gando lire 3.000 in francobolli. 
Franco Borgia - via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI) - Tel. 0574/987216 

CERCO RTx Signal-One, Rx e Tx Geloso, 
Hal licrafters S27, MD7, ARC5, AR18, RA1B, ali-
mentatore per WS58, BC611, P806-USA, BC314, 
Grid PRM-10, e Surplus vario, inviare lista. VENDO _ 
AN/GRC-109, T195, ART13, MAB, ecc. Chiedere 
lista. 
Franco Magnani - via Fogazzaro 2 - 41049 - 
Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 (ore ufficio) 

VENDO Kenwood TS140 mie, MC50 con manuali 
nuovo 1200kL Rx Tx militare 105 tutto compreso di 
ant. batt. microfono 150kL lineare Kenwood TL120 
150kL direttiva 4 elementi 26-28 più rotore più cavi 
150kL tutto come nuovo. 
Massimo Galbe - via Rocco Pozzi 61A - 00155 - 
Roma - Tel. 06/23234472 - 2001588 

CERCO: manualeoriginale Rx Tx BC1000 america-
no, CERCO anche annata 1966 di Radio Rivista. 
Grazie. 
Robert Joyeusal - via Corrado Gex 59 - 11010 - 
Saint Pierre (Aosta) - Tel. 0165/903084 - 011/ 
5171757 

CEDO: numerose riviste di radio ed elettronica dal 
'64 in poi, cataloghi Marcucci, II Elettronica, Esco, 
Radio Comm., etc. OSTannate 77-78-79-80-81 CO 
amateur radio. CERCO: riviste per mia collezione 
(invio elenchi dettagliati). CERCO Rx tipo FRG7, 
R600, R1000, FRG7700, Rtx tipo FT7, FT77, FT707 
+ relativi accessori + rotatore Azimuth/elevazione. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

CERCO provavalvole marca AVO mod. CT160 da 
banco. CEDO numerosi fascicoli corso radio della 
SRE anni '50. Telefonare ore serali Gaetano. 
Tel. 0585/857640 

VENDO RTx SEG..15 nuovo con tuttli gil accessori a 
corredo, SEG100 come sopra, WeG SPM6, ecce-
zionale ricevitore da 6kHz a 19MHz CW, USB, LSB, 
AM perfetto in ogni parte. 
Claudio Tambussi - via Mussini 16 - 27058 - 
Voghera - Tel. 0383/48198 

*ELelettronica* 
di Puletti Luigi 

• Ricetrasmillenti • 
• Accessori • 

NI/OVO 
E 

USA TO 
CON GARANZIA 

YEADITI1 
PRESIO TUTTE lE riERE 

E PER CORRUPOADERZA I 

VENDO nuovi tasti telegrafici J38 cm. 15x8 circa 
U.S.A. 1940/55. Ancora alcuni esemplari lire 45.000 
cad. Generatore a manovella nuovo completo di 
maniglie cavo sostegno di manovra, alimentazione 
di qualsiasi apparato o altro, tensioni generate volt 
524A, 0125V, 6,3A, 3,5V, 105A, 0550. II tutto 
stabilizzatoda elementi elettronici. II complesso del 
peso di circa 14 kg si presta per infiniti scopi 
esempio dinamo speciale del peso di circa 6kg puei 
diventare un motore della potenza di 400/500W puà 
funzionare a 24V. E già qualcuno ne ha fatto uso per 
azionare motoscafi o biciclette. Nello stesso è 
prelevabile un riduttore invertito che alimentando 
direttamente il complesso a 12 0 110 volt pub far 
girare una antenna di parecchie decine di kg. Dato 
il costo di questi materiali nel mercato odierno e 
tenendo conte che non potrebbero essere cosi so-
lidi come in questo meraviglioso corpo meccanico 
ed elettronico, vi consiglio di laine richiesta per 
quanto in tempo. II tutto è accompagnato da foto 
schema e alcuni dettagli. II prezzo ê come descritto 
al punto (2) di lire 150.000 più 25.000 spese 
spedizione C/Assegno. Ore pasti. 
Silvana Giannoni - C.P. 52 - 56031 - Bientina 
(Pisa) - Tel. 0587/714006 

VENDO o CAMBIO coppia PRC/6, GRC/9, DY88, 
Rx GRC/9, BC1000, BC604, 19MKIII completa di 
base e alimen. 2107 canadese, BC669, BC610, 
BC602 bassa taratura e valvole BC1000, BC221, 
accessori per BC1000 e 19MKIII ecc. 
Adelio Beneforti - via Trasimeno 2-B - 52100 - 
Arezzo - Tel. 0575/28946 

VENDO YD1270 250W 1,2GHz nuova lire 800.000, 
modulatori sintetizzati TV autoalimentati I ire 300.000 
Decoder Sound in Sync solo video lire 250.000, 
video + audio lire 400.000, ripetitore di telecoman-
do via cavo o a onde convogliate, componentistica 
RF e microonde chiedere elenco, capacimetro digi-
tale + comparatore BK Precision lire 400.000, 
ricetrasmettitore banda civile lire 400.000. 
Giuseppe Luca Radatti - Tel. 0338/312663 

VENDESI Rx Icom ICR7000, RTx drake TR7, 
analizzatore di spettro Ai ltech 1MHz÷20GHz, 
oscilloscopio HP 180 50MHz, Tx ERE XT600C, RTx 
2 metri All Mode IC521, accessori per drake C e 7, 
alimentatore, Switching 40A. 
Claudio De Sanctis - via A. di Baldese 7 - 50143 - 
Firenze - Tel. 055/712247 

VENDO VFO a Varicap per RTx C.B. nuovo 
inscatolato lire 50.000. VENDO monitor 
monocromatico MGAper PC ottimo state lire40.000. 
VENDO Commodore 64 completo perfettamente 
funzionante lire 50.000 IBM compatibile 8088 com-
pieta di monitor perfettamente funzionante hard 
disk nuovo lire 80.000. 
Francesco Accinni - via Mongrifone 3-25 - 17100 
- Savona - Tel. 019/801249 

VENDO cuff ia MIK con Vox Kenwood, Teledrin SIP 
nuovo lire 60.000, CB Multimode 3 271 con SSB da 
riparare lire 50.000, CB Intek portatile SYS 101 
espanso 200Ch. Telefonare ore pasti serali. 
Simona - Tel. 0533/650084 - 0368/411624 

16 
Il _1=1-11,ipNICh 



Mercatino postelefonico 

•Itrr • 5'',1-1 nuovo con 
5 ;1▪ rE- I lillivoltmeter 

.1•17,- F4...;•1 ;;cessori, ge-
; "I Hz, Selective 

I '•r- Pr Ai' II; • t =2r. •.• • lz. 
.41,•17"1. • brd-Ir- - 55060 - 
!:,:1.11•• - 

;;.,1_:;.• lb; e condizioni 
"1,•"."..1••• ••••:,-••:r 10348, GRR5 
cj Tr: lo d c,p, r; 1••,1 ',Iefonare ore 

•:;•ii'X' F.; 2 - 40135 - 
Si: ▪ - 

h.:lb.:Wm. I:pun; ..1 tesori-cavità 
.. I. Sun 

0..u.•;•exr - )026 - 'mole 

;. • • _q-r•Pii-.• 12MHz n. 3 
▪ :J11.•.ry,11 .7,7 "lOVI rete lire 

I • •,rp'édiuly.-' NR 5013 n. 6 
Ulr; )1tmetro Eico 

• i• :Ct'Ll .hm xl xl MS-2 
• 1;!. e.;i•P_; . ono valvolari 
estelica e funzionamento OK spese postali incluse. 

- :11N, 1:11 3=70 marca 
Latayette sigla KI2UU oppure nui u. ruchiesta sem-
pre valida. 
Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049 - Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 (ore 16+20) 

VENDO seguente materiale in buono stato: CB 
Elbex 240 a sole lire 100.000 in più REGALO 
booster da inserire più antenna ECO delta 27 da 
balcone, Antenna Chuscraft tipo Ringo ARX-2B 
136/164MHz a lire 100.000, Dipolo ECO antenne 
doppia V invertita trappolato misto Mt. 10/15/20/ 
40/80 a lire 20.000, 2 Antenne Tagra GPC 420 - 
GPC 440 a lire 100.000, Antenne CB da stazione 
Sirio 2016 a lire 100.000, Demodulazione per SWL 
NOA2-MK2 a lire 300.000, Sincronizzatore per Sa-
tel liti Russi polari lire 20.000, Stazione meteorolo-
gica Ultimeter Il completa di sonda temperatura, 
anemometro, software ed interfaccia lire 400.000, 
Miniscan HTI 150 (Klay Raki) con centralina ma-
nuale lire 2.000.000 in più regalo tubo Laser HE-NE 
5mW con alimentatore, Ricevitore Aeronautico R-
532 a lire 400.000, Commutatore di antenna 
decametrico a 4 posizioni + 1 VHF + 1 UHF a lire 
250.000, CB Ranger - AGI 2950 da 26 a 32 coper-
tura continua AM/FM/SSB/CW a lire 250.000, 
Transmatch ZG HP 1000 a lire 50.000, Rotore Stolle 
antenna lire 50.000, Implanto ricezione satelliti 
Meteorologici Meteosat/Polari composto da ricevi-
tore LX 960, videoconverter cromazoom LX 790, 
antenna a doppio V per Niel, parabola diametro 
lmt. Con convertitore completo LX960 il tutto fun-
zionante in più regalo moltadocumentazione perve-
nutami da Eumesat a sole lire 4.500.000, Piccolo 
scanner laser costruito artigianalmente con 5 moto-
rini eleftrici e consolle di comando manuale lire 
100.000. II tutto trattabile. Per contatti chiedere di 
Stefano. 
San Gervasio d'Adda (BG) - Tel.-Fax 02/90963223 
- cell. 0330/392728 
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VENDO ricevitori HE JRC 525 lire 1.800.000 JRC 
535 con BWC lire 3.000.000 entrambi con imballi e 
garanzia più altri ricevitori. 
Marco Balboni - Tel. 0532/810280 (ore ufficio) 

VENDO Rx Tx Kenwood TS140 microfono MC50 
1.150.000 linea Yaesu FR50E1350 da rivedere 
350.000kL antenna multibanda dai 80 ai 10 metri 
150.000kL alimentatore Yaesu FP707 200.000kL 
commutatore di antenna 5 vie 50.000kL. 
Massimo Galbo - via Rollo Poui 61A - 00155 - 
Roma - Tel. 0347/3506796 

CERCO vecchi apparati CB valvolari Tenko NASA 
Lafayette. Telefonare ore pasti per accordi. 
Elio Antonucci - via Faenza 11 - 40139 - Bologna 
- Tel. 051/452962 

VENDO kit per calcio serie A/B in diretta, Decoder 
D2MAC e card lire 350.000, tuner supersensibile 
lire 150.000, Decoder Videocrypt e card lire 190.000, 
kit motorizzazione parabole lire 300.000, ricevitore 
digitale Nokia Dub lire 1.490.000. 
Massimo Collini - via Passolanciano 17 -65124 - 
Pescara - Tel. 0330/314026 

Fax Murata M-1 con istruzioni in italiano CEDO 
a lire 200.000 più spese di spedizione contras-
segno (necessita essere allacciato ad un norma-
le telefono). 
Francesco Capelletto - P.O. Box 193 - 13100 - 
Vercelli - Tel. 0161/2569746 (19-23) 

CERCO schema ricevitore Marconi tipo 1018 serie 
795, se possibile anche manuale d'uso. Pago Prez-
io richiesto. 
Mario Visani - via Madonna delle Rose 1 - 01033 
- Civitacastellana - Tel. 0761/53295 

VENDO alimentatore Microset PC 2S505-15V/50A 
nuovo imballato lire 750.000 stampante a getto 
d'inchiostro Epson Stylus 820 (600x360 dpi) nuova 
lire 490.000. 
Sergio - Tel. 0734/227565 

VENDO ricevitore 'corn 7100 Yaesu FRG 7000 Rx 
Sony 7600 SW computer Notebook 386 SX Rx AOR 
1000 loom R71E apparati come nuovi disposto a 
permute con altri Rx a stato solido solo se come 
nuovi. Prove si spedizioni no. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Costigliole d'Asti (AT) - Tel. 0141/968363 

VENDO accordatore antenna MFJ Deluxe Versa 2 
I ire 200.000, al imentatore professionale mod. 14H35 
F40 AM lire 200.000, decodificatore automatico 
RTTY marca MK2 Microreader lire 100.000, porta-
ble Alan 33, 3W, 3 canal i lire 100.000. 
Simone Grandicelli - via Piceno 39 - 62012 - 
Civitanova-Marche (MC) - Tel. 0330/820743 

VENDO a ire 1000 seguenti valvole: 1A7, 1H5, 
6H6, 305, 6AC7, 6EM5, 6L7, ECF20, ECE805, 
E080, PC86, PCF805, PCL805, PL82, PFL200, 
PY83, 3S4, 4E14, 4HA5,1N5, DY87, PC93, PCC84, 
PCF86, PCF801, PCF201, PABC80, PCF80, PL81, 
PCL82, PCH200, PCF82. 
Paolo Riparbelli - corso G. Mazzini 178 -57126 - 
Livorno - Tel. 0586/894284 

VENDO KWM2 + alimentatore originate + 
Phone Patch + Roswattmetro 2kW lire 2.000.000, 
TR633 RTx31 - 41MHz 2Wlire 65.000, R107 RTx20 
- 52MHz 2W lire 170.000, Labes VHF 15 a valvole 
140-160MHz 15W lire 120.000. 
Alberto Martelozzo - via Ariosto 44 - 44024 - Lido 
Estensi (FE) - Tel. 0533/324624 

VENDO commutatore 4 vie sei posizioni 
ceramico per RF lire 30k; M10 Olivetti 24K come 
nuovo con registratore a cassette 230kL; I ineare 
CB ZG BV131 60kL; monitor B/N portatile 12V 
da inscatolare 5" 50kL; sintonizzatore stereo 
Amtron 50kL; valvole di recupero (chiedere li-
ste un centinaio di CO Elettronica arretrate 
(chiedere 1 ista); Rollo 50m RG225 (=RG213 
teflon) doppia calza argentata lire 250.000. 
Gian Maria Canaparo - Tel. 011/6670766 (ore 
serali) 

VENDO alimentatore per WS58MK1, RTx Signal-
One, Rx-Tx Geloso, Rx e Tx Hallicraltefs, AR18, 
RA1B, Surplus vario, inviare lista. VENDO stazione 
completa AN/GRC 109, T195, R392, ART13, MAB e 
surplus vario. Chiedere lista. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 (sig. 
Magnani) 

VENDO apparati surplus perfetti completi di cavi 
borse antenne manuali, VRC8, VRC7, GRC9, R108 
GRC blocco lire 950K. Non spedisco aggiungo 
alimentatore nuovo con batteria per PCR8 - 9- 10. 
Mario Bellieni, 13E1E - via Pontedera 11 - 36045 - 
Lonigo (VI) - Tel. 0444/830006 - 0337/465518 

VENDO ricevitore navale USA R1490/GRR17 
national radio co. freq. 2A29-9990MHz tutti i mod. 
con imballo stagno protettivo originale e manuale 
lire 2.500.000 come nuovo. 
Alessio Orland - via Brigoni 13 - 46043 - 
Castiglione delle Stiviere (MN) - Tel. 0376/670865 

VENDO ponte ripetitore VHF (140-170MHz) pertet-
to con documentazione a lire 300K. VENDO ponte 
UHF a PLL con duplexer a lire 400k, duplexer VHF 
6 celle lire 200k, duplexer UHF 4 celle lire 100k, 
linean i VHF/UHF in 0,5 out 30W a lire 70k. 
Niko - Tel. 0368/542011 

11_1111.--10.1.1CA 
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Mercatino postelefonico 

Radiomemo elenco gruppi CB, OM, SWL, BC1 
inserire la propria associazione richiedere sr • .1, 
informativa. 
Armando Corrasco - Casella Postale 74 - 001 .; 
Monterotondo (Roma) 

VENDOeSCAMBIO documentazionetecnicaf- hi! 
mi di ogni genere librerie e sorgenti per 1. !, 
linguaggi. progetto sistemi a microcontrollor 
Massimo Ario - via Antonio Segni 14 - 091 -, 
Oristano (OR) - Tel. 0783/300977 - 0347/936 13i3.  

VENDO card Videocrypt e D2MAC riprogramn 
a lire 110.000 cad. consegna in 24-48 ore ;-
bile anche decoder. Telefonare ore ufficio. 
Maurizio Fiorello - via Balclisseri 101 - 98076 - S. 
Agata Millo (ME) - Tel. 0941/702851 

CEDO Signal Generator SG557/L1-1-1P618C - 3800 
- 7600MHz - TEK191, 50Kz - 0,35 100MHz, am-
piezza costante TEK7603 con e senza Plug in 
0S245P/U.MIL cassetti 7B53 AN, TD1085U, per-
fetti e funzionanti copie manuali strumenti. Si chie-
da per specifica. 
Gennaro Riccio - via 2 Agosto 39 - 81030 - Parete 
(CE) - Tel. 081/5035791 

CEDO: coppia veicolari 25W VHF a quarzi lire 400, 
coppia veicolari 8W VHF 2 canali lire 300k, Vox 
Intek + Mike lire 40k Mike ad infrarossi Daiwa, 
lineare 100W, larga banda lire 70k, filtro CW per 
FT301 lire 100k, telefono Cordless lire 40k, 
misuratore WOW/Flutter TES lire 150k, cassetto 
TEK 3A75 lire 70k, registratore bobine Castelli lire 
100k portatile per FRG7 lire 25k, RTx Elbex 2200 
Nocham lire 50k, Mike DTMF lire 40k, lineare Bias 
0824V 150W lire 150k, modem telefonico lire 50k. 
tubi 03/12, 02/5, 03/20 Nixies. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

CERCO scheda per F.M. applicabile allo Yaesu - 
FT747 GX. 
Riccardo Giuliani, IK7FM0 p.zza Aldo Moro 12 - 
70044 - Polignano a Mare (BA) -Tel. 080[740869 
(segr, telefonica 24h) 

In OFFERTA A ESAURIMENTO kit completo di n. 
2 T/RI tipo 8000/600/5Q abbinati a due valvole 
Mul lard. VT/52 n. 2 ECF82 N.1 16x4 n.5 zoccoli da 
Sciassin per dette valvole. N. 1 impedenza 20 Henri 
n.4 elettrolitici/Sciassin con disegno per la foratura. 

-II-antazione nuovo a misura 
• It. vr..«..&;_• stereo, potenziometri, 

sr1rrr LI r.-:.taggio completo il tutto lire 
rasformatori speciali 

-jssima densità magnetica, 
ermetici. fini d'imnerienza primaria, tipo Za 35003, 

)0Q. Normalmente montati 
7tdy,, con valvole del tipo 2A3/ 
684/45 o simili nendodi come 1619/6L6/EL32/ 
EL; PIE I I secondari d'uscitasono in 
nun H:J.J Ir t.S2:d 1600,Q. Per I inea lunga uno 
a 5 ru al-J..1[er,, a esaurimento con schema 
nur ikFe17.1.à:Ii! -.3C1? mo. Telefonare. 
Sill - II P. 52 - 56031 - Bientina 

.106 

Rai:' '' u ' PR1553coperturada 15kHz 
a 3 (12.2 L display 7 cifre ottimo stato 
VE '111 I 1 7 » Telefonare ore serali. 
Cla • II'''. .11 !stello 48 - 10010 - Salto 
Ca 'izpi66957 

Tel-Fax 0424 / 858467 

VENDO per causa di inutilizzo, RTx HF Yaesu 
FT990. Perfettamente nuovo, no difetti né danni 
occulti; alimentatore ed accordatore automatico 
entrocontenuti. Ottima ricezione nonché trasmis-
sione con moltissimo effetto di presenza radio. Filthi 
variabili di ricezione ed in trasmissione, regolazione 
larghezza di banda del Proc, filtri digitali regolabili 
a piacere. Notch, IF Shift, Digital Slope Tune. Vero 
giolello!Semprevalido. Solo se veramente interes-
sati ad un RTx di questo livello. tmballi, manuali 
operativi e Tecnico. Dotato di Microfono da base 
nonché il suo palmare. Massima serietà PSE. Con-
segna garantita in massimo 24 ore in tutta Italia, con 
copertura assicurativa. Grazie. 
Riccardo - Tel. 0933/938533 

Metaldetector Georadar visione sottosuolo con 
monito VENDESI prezzo interessante. Scrivere. 
Maurizio Seganti - via Di Mezzo 23 - 40060 - 
Toscanel la (BO) 

CERCO collaboratori per facile lavoro domiciliare 
ben retribuito. Per informazioni scrivere. 
Marco Bertalone - c.so Matteotti 34 - 10023 - 
Chien (TO) 

VENDO Rtx 27MHz Intek Tornado 34S AM FM SSB 
5W out modificato con scheda Intek a 120 canali. 
Imballo originale. Condizioni davetrinalire 200.000. 
Sergio - Tel. 0734/227565 

VENDO amplificatore HF Kenwood TL922, condi-
zioni da vetrina lire 3.000.000 non trattabili. 
Giancarlo Creston - via Fill Bandiera 28 -15030 - 
Coniolo (AL) - Tel. 0360/311159 

Palo pneumatico 6x4 metri +gabbia rotore compre-
so compressore + due per 17 elementi + accoppia-
tore vendonsi palo Big Lift senza tiranti ma previsti 
dalla costruttrice solido. 
Sigrid Gaeckle - P.O. Box 617 - 18100 - Imperia - 
Tel. 0335/392959 

VENDO pannelli solari completi con protezione 
diodi cm. 100x45. Erogazione media 17V/2,8A/ 
47,6W lire.700.000 cadauno. 
Gianni Cainelli - 31100 - Treviso - Tel. 0338/ 
6688913 (ore serali) 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 
ATTENZIONEM Essendo un SerViZiO gratuito. gli annunci ilteggibili, privi di recapito. e ripetuti più volte verranno cestinati. Grade per la collaborazione 

lnteressato 

0 Om -D 

El COMPUTER 

El HI-FI -0 

El SATELLITI 

ID STRUMENTAZIONE 
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Low Power Data Logger 

ACQUISIZIONE DATE 

CON SCHEDA LPDL 
(Low Power 7- la Logger) 

Gian Paolo Adamati 

la parte 

Ovvero: realizziamo una scheda a 

microprocessore per l'acquisizione 

dati a 12 bit ed in grado di funzionare 

per mesi con sole 4 pile stilo! 

Diffidato dal nostro Direttore dall'occuparmi 
ancora di microprocessori, dopo i 7 articoli fiume 
pubblicati su EF l'anno scorso, mi ero ripromesso 
di non scrivere più una riga di Assembly, e di 
tornare aile mie origini, in senso   
elettronico (leggi: circuit i analogi-
ci) -..•c. lo. r •-:i t•-• 
lib- _ ,-. n1.1_ 
ali .1 I.CL1 1•••,:r; 
an .:(j.g. • 

bC1 

,• I r.7 1 - 

no 7'" • : • t...• 

va r • I ;:-.E•  

ME ", I' 112...L. • 

-.j..1 II? 

sp .7''.7;• 

da per acguisizione dati dalle se-
guenti caratteristiche: 
a) 2 canali di ingresso, possibil-

mente con risoluzione superiore 
a 1 0 bit; 

b) 2000-3000 campioni memoriz-

o) 
d) 
e) 

zabili per canale; 
memoria dati non volatile; 
mantenimento dell'ora e della data correnti; 
costo contenuto; 

0000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
00000 
0000 

Foto 1 
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Low Power Data Logger 

f) intervallo di acquisizione variabile da 1 a 10 
minuti; 

g) un eventuale collegamento con LCD; 
h) scheda di dimensioni minime, inferiori comun-

que a 1 Oxl 0 cm; 

ma soprattutto, tenetevi forte: 
i) un consumo medio durante l'acquisizione infe-

riore ad 1 mA. 
Ah, dimenticavo: 
I) ovviamente la scheda doveva pater essere colle-

gata agevolmente al PC, ed essere gestita da 
una efficace e semplice interfaccia, magari in 
ambiente WINDOWS; tutto qui! 
La canaglia, tuttavia, si era accorta del luccichio 

dei miel occhi, fatto che si verifica ogni volta che 
qualcuno mi chiede dei progetti prossimi all'irrea-
lizzabile, e quindi mi salutà con un "vedi quello che 
puai fare", sicuro che avrei fatto di tutto per riuscire 
nell'impresa. 

Mi recai quindi la sera successiva dall'amico 
Tom Davis per ri-esporgli tutto il "piccolo" proble-
ma, in virtù del fatto che le disgrazie devano sem pre 
essere condivise con qualcuno. 

La fine della storia è che, clopo un paio di mesi 
trascorsi insonni, riuscimmo a fare anche meglio di 
quanta richiestomi dal folle!! 

Concluso l'aspetto folk della vicenda, andiamo 
ad analizzare le caratteristiche della scheda LPDL, 
acronimo di Low Power Data Logger, o scheda di 
acquisizione dati a basso consumo: 

prestabiliti, oppure in corrispondenza di eventi, di 
memorizzare automaticamente dei valori numerici 
associati a grandezze fisiche che si vogliono osser-
vare per un certo lasso di tempo. Le centraline 
meteorologiche, che sempre più spesso vediamo 
nelle nostre città, sono un classico esempio di Data 
Logger: infatti monitorano e memorizzano i valori 
di umidità relativa, temperatura, percentuale di 
idrocarburi incombusti, etc., per successive stesu re 
di grafici, valutazioni statistiche, interporazioni tra 
più grandezze acquisite simultaneamente. 

Possono essere considerati dei Data Loggers in 
senso lato anche strumenti quail i pluviometri o, per 
esempio, i sismografi che, nel caso particolare, 
effettuano un monitoraggio continuo con la regi-
strazione dei dati su nastri di calla. 

Da un punto di vista generale perà, i Data 
Logger registrano solitamente dei valori di tensione 
forniti da dei sensori che convertono in tale unità le 
grandezze fisiche di cul vogliamo osservare la 
variazione nel tempo. 

Pensa sia chiaro, a questo punto, l'interesse nel 
costruire uno di questi strumenti, che potrebbe 
risultare utile in infinite applicazioni: dalla sorve-
glianza della temperatura dei dissipatori di un 
circuito elettronico sottoposto a collaudo, per il 
controllo del rispetto dei vincoli di progetto in 
condizioni dinamiche, cosi come in campo geolo-
gico per il monitoraggio del livello delle falde 
acquifere, in campo meteorologico per la determi-
nazione dell'andamento climatico, in campo chi-

Canali di acquisizione:   2 
Risoluzione:   12 bit 
1\1 di campioni memorizzabili:   2722 per canale 
intervalli di acquisizione:   da 1 ci 15 minuti, da 1 a 15 o 
Consumo di corrente durante il dumping dei dati su PC:   <25 mA 
Consumo a scheda spenta, il solo RTC alimentato-  <300 pA 
Consumo medio durante l'acquisizione:  <400 pA 
Comunicazione con il PC:   senate RS-232 a 9600 baud 
Dimensioni e peso:   7,2X10 cm con area millefori, 
Software di comunicazione:   riga di comando DOS, 

interfaccia in ambiente Wind° 

Cos'è un Data Logger? 
Prima di procedere, sarà il caso di spiegare che 

cos'è un Data Logger (I etteralmente: accatastatore 
di dati). 

Con questo termine ci si riferisce agli apparecchi 
elettronici che permettono, ad intervalli di tempo 

mico per la valutazione di tempi e modali .1?-1 . 
reazione tra reagenti messi in contatto in differenti 
condizioni ambientali di temperatura, pressione, 
umidità, etc.. 

Nel prosieguo dell'articolo, che si svilupperà in 
tre puntate, illustreremo dapprima gli elementi 
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Low Power Data Logger 

costitutivi il nostro Datalogger, quindi le loro pecu-
liarità all'interno dei vincoli di progetto e la loro 
gestione software e, per finire, l'utilizzo di tale 
dispositivo con il programma per PC appositamen-
te creato. 
È sottinteso che fornirà ai Lefton che me ne 

faranno richiesta il circuito stampato di tale proget-
to, od eventualmente l'apparecchio montato e 
funzionante. 

Tutte le sezioni che corn pongono il nostro LPDL, 
visibili in figura 1, sono accomunate dalla necessità 
di sottostare a 6 fondamentali requisiti, che hanno 
influito in modo determinante sull'architettura del-
l'intero progetto: 

a) consumo ridotto; 
b) mantenimento dell'ora e della data correnti; 
c) dimensioni contenute (vedi Foto 2); 
d) espandibilità; 
e) interfacciamento con PC dotati di risorse mini-
me in termini di memoria, interfacce seriali, etc. 

f) memoria dati e programmi di tipo non volatile. 

Detto questo, andiamo ad analizzare le parti 
costitutive il nostro LPDL, partendo dal suo cuore e 
cervello, ossia la CPU. 

CPU 
II microprocessore che abbiamo deciso di usare 

✓....2:_,..0-. i ;11.1' 1.- _ 

dopo un'attenta valutazione è il Motorola 
68HC11A1, un dispositivo ad 8 bit in contenitore 
PLCC a 52 piedini. 

Pur se il PLCC 52 non è il più adatto per ridurre 
al minimo gli ingombri, bisogna considerare che 
questa CPU in tale "case" dispone di un gran 
numero di linee di I/O, mai sufficienti, corne ben 
sapete; inoltre il processore in questione era quello 
che conoscevanno più approfonditamente da un 
punto di vista della programmazione, che si capi 
subito sarebbe stata piuttosto corn plessa e laborio-
sa, visti gli stringenti punti da rispettare qui sopra 
elencati. 

La memoria disponibile non è cerio abbondante 
visti i task da compiere: 512 bytes di EEPROM su 
cui immagazzinare l'intero programma per 
l'acquisizione dati, e 256 bytes di Ram da destinare 
a variabili, counters e, come vedremo tra poco, 
anche all'esecuzione di ulteriori programmi 
nell'"interactive mode", ossia la modalità nella 
quale la scheda LPDL viene collegata con il PC per 
il reciproco scambio di dati. 

L'im presa di riuscire a ridurretutto il programma 
a 512 bytes sembrava, a prima vista, disperata: la 
prima versione del programma sorgente in Assembly 
da me creata, infatti, superava i 640 bytes, e la 
successiva riduzione e compressione del source è 
stata sicuramente l'operazione più complessa di 
tutto il progetto LPDL. 

▪ • L • nt 
:: • 

1111./tat 

EL: 

figura 1 - Diagramma a blocchi della scheda LPDL. 

EEPROM seriale Microchip 

24C65 da 8192 bytes 

CPU 68HC11A1 
512 Bytes EEPROM 
256 Bytes RAM 

4 output optoc. 
SPI bus, LCD bus. 

Interfaccia Seriale RS-232 
Linear Technology LT-1180 
Low Shutdown Current 

PC 

Real Time Clock 
EPSON RTC-72421 
Anna bisestile, Interrupt 
ogni 1S, 1M, lh, 1G 

AID 
Linear Technology LTC1298 
12 bit /2 canali di ingresso 
selezionabili via software 

SENS ORE 
1 

SENS ORE 
2 
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L'unico fatto che mi faceva ben sperare, tuttavia, 
ed in realtà una delle peculiarità che mi aveva 
indotto a preferire l'HC11, era che questa CPU ha 
implementato nell'hardware sia la RS-232, sia la 
SPI, cosicché l'utilizzo dell'una nel collegamento al 
PC, e dell'altra per la gestione dell'A/D, si sarebbe 
'imitate al la scrittura e lettura di 2 Data Register e 
di 2 Status Register, oltre al settaggio iniziale dei 
rispettivi registri di configurazione. 

In ogni caso, dopo mille riarrangiamenti nella 
disposizione di interi blocchi di programme, nesting, 
ricompilazioni, razionalizzazioni, e cosi via, sono 
riuscito a fermi bastare la memoria disponibile, tanto 
che il programme definitivo utilizza ESATTAMENTE 
512 bytes! 

Per capire la difficoltà che ho incontrato nell'ope-
razione di "squeezing" (spremitura) del source, con-
siderate che, per esempio, nella routine di cancella-
zione della EEPROM seria le contenente i dati, non ho 
potuto settare tutte le celle ad FF, come sembrerebbe 
normale in questo tipo di dispositivi, poiché questa 
operazione avrebbe richiesto 4 bytes; ho invece 
utilizzato il valore 00, poiché l'operazione di "CLR" 
(CLEAR) di una locazione di memoria ne occupava 
solo 3, facendomene cost risparmiare I! 

L'intero software presente nella CPU puà essere 
diviso in 4 sezioni: 

a) gestione "" L :1 
b) gestione :• 7. 
c) scrittura 
d) contrail.< I -ini la -, >rzione di program-
ma che 
Nelcors.;'if•;Iar zzeremo approfon-

ditamente r.:I ii punti b) e c). 
La CPU • parca nei consumi, 

per non pre obiettivi priman i del 
progetto: r- I mo medio durante 
l'acquisizic z • •: cri ad 1 mA. Con il 
processore I i I.: tub- ia, ed in modalità 
"single chi :1 7 ( I nava "ben" 6 mA, 
valore mac l !:ffl• scopi. 

L'unica uesto punto, era di 
utilizzare Ira un intervallo di 
acquisizione eI uhro, lO j GP MODE, una mo-
dalità di funzionamento nella quale anche l'oscil-
latore del processore viene inibito: la corrente 
assorbita, in questo modo, secando i dati 
Motorola, si riduce al valore max di 100 pA. 
Nella realtà le cose vanno encore meglio: in tutti 

i 68HC11 da me provati il consumo in STOP 
MODE non supera i 30 pAl. 

II problema principale corretato a questa mode-
lità di funzionamento, tuttavia, proprio per il fatto 
che anche l'oscillatore della CPU è bloccato e 
quest'ultima non puà avere quindi alcuna cogni-
zione del tempo trascorso, è che il processore non 
riuscirebbe mai a ripartire da solo, giunto il mo-
mento di acquisire dei nuovi campioni. 

L'uscita done STOP MODE, tra l'altro, puà 
venire realizzata in 3 soli modi: 

a) 
b) 

impulso sulla linea di reset; 
impulso sulla linea IRO; 
impulso sulla linea di XIRQ. 

L'unica soluzione al problema era di collegare 
una di queste 3 linee ad un dispositivo esterno alla 
CPU; ad intervalli di 1 minuto, seconda il settaggio 
scelto durante l'inizializzazione del sistema, tale 
dispositivo avrebbe inviato un impulso su una di 
tale linee, "risvegliando" il processore. 

Scartata quindi l'idea di pater utilizzare la CPU 
anche per le funzioni di calendario e mantenimento 
dell'ora corrente, visto il consumo eccessivo, si è 
optato per un chip espressamente dedicato alla 
scopo, e che da qui chiameremo RTC (Real Time 
Clock). 

L'RTC è stato da noi collegato alla linea XIRQ 
che, nel caso speçifico, nonostante il nome non 
viene utilizzata come linea di interrupt in senso 
stretto (l"interrupt mask bit" infatti resta abilitato). 

Dal punto di vista della programmazione, per 
mandare la CPU in STOP MODE occorre prima 
settare I'S bit del CCR (Condition Code Register) 
a 0. 

Poiché il bit S è I'MSB di tale registro, per porlo 
a0è sufficiente utilizzare questi 2 comandi Assembly: 

LDAA #$7F (01111111bin) 

TAP 

L'istruzione TAP trasferisce il contenuto dell'ac-
cumulatore A nel CCR. 

Settato il bit S, per attivare lo STOP MODE è ora 
sufficiente il comando: 

STOP 

Ogni volta che il processore viene "svegliato", il 
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bit S viene settato a utomaticam ente a 1; se si vuole 
mandare di nuovo in STOP la CPU, a questo 
punto, tale bit deve essere risettato a O. 

Affinché tutto il "trucchetto" dello STOP mode 
funzioni in maniera vantaggiosa per le nostre 
necessità, occorre che la RAM di sistema manten-
ga i dati in tale condizione di funzionamento, 
altrimenti tutte le variabili, il puntatore dell'indirizzo 
della EEPROM seriale, etc., verrebbero persi ad 
ogni nuovo STOP, costringendoci quindi a salvarli 
prima di ogni "sonnellino" della CPU su di una 
memoria non volatile, magari la stessa EEPROM 
seriale utilizzata per immagazzinare i dati. 
A parte il fatto che non avrei mai avuto sufficien-

te memoria non volatile nel processore per imple-
mentare anche questa funzione software, per fortu-
na con il Motorola HC1 1 cià non è necessario 
poiché, a differenza di altri processori, in STOP 
mode tale CPU salva tutto il contenuto della Ram, 
valori dei registri correlati aile linee di I/O, lo Stack 
Pointer, etc. 

Al "risveglio" dallo STOP MODE, la CPU esegue 
la linea di codice immediatamente successiva, in 
senso sequenziale, a tale comando nel programma 
sorgente. L'unica accortezza da seguire, è di 
sincerarsi che l'opcode del comando che segue lo 

IMO* 
000•• 
00000 
00095 
00995 
00006 
0005, 
00005 
00004. 
0000• 
00005 
0000* 
00905  
ooear 
OCrOO• 
0000* 
0000* 
0000a 
0000• 
000011, 
00005 
oeoos. 
0090• 
00005 
090.0• 
00005 
0090 

awn uone Vocalize Happy Holidays 
ties Vacances Uuenas Vacaciones Frolic 
rlen13uone Vacanze Happy Holidays 

eonnes Vacances Buenas Vacaciones Frolic 
Ferien uone Vacanze Happy Holidays 

CARTA TELEFONICA 
«eet?2-a 

167114'364 TELECOM 

- scheda LPDL a confronto con le ridotte 
.7 • di una scheda telefonica. 

STOP non abbia il nibble superiore rappresentato 
dal numen i 4 o 5, (solo se il "risveglio" proviene 
dalla linea XIRQ); sono da evitare quindi comandi 
come NEGA, COMB, etc, poiché altrimenti la CPU 
ha comportamenti a dir poco strani e non "riparte" 
correttamente da questa modalità di funzionamen-
to. Se servissero'questi coma ndi appena dopo lo 
STOP, quindi, fateli precedere da un NOP (No 
OPeration). 

II BootStrap Mode 
Quando la CPU 68HC11A1 è settata in Single 

Chip o anche in Expanded Mode, cioè per il 
funzionamento con RAM e bus esterni, la prima 
cosa che fa all'accensione, al pari della maggior 
parte dei microprocessori, è di andare a prelevare 
dalle 2 ultime locazioni di memoria dei 16 bit di 
indirizzamento, cioè FFFE ed FFFF, l'indirizzo di 
partenza del programma da eseguire (Restart 
Vector). Nel nostro caso, tuttavia, non c'è alcun 
tipo di memoria presente in tali locazioni. II Single 
Chip Mode è stato implementato pensando ad una 
ROM interne che nella versione Al non c'è, ed i 
512 bytes di EEPROM sono mappati a partire dalla 
locazione B600h, fino a B7FFh. Che fare? 

La risposta al nostro problema si chiama 
"BootStrap Mode", un modo di funzionamento per 
l'esecuzione di Boot differenziati che poche altre 
CPU hanno, e che quello Motorola ha implemen-
tato in forma brillante. 
Quando il BootStrap viene attivato, con il 

settaggio a massa di entrambi i pin MODA e 
MODB, il processore calico un programma da 
un'area di memoria definita BOOT ROM (mappata 
su BF40h-BFFFh) e che esegue questi task: 

1) se trove le linee TX (PD1) ed RX (PDO) collegate 
assieme ed a +5 volt mediante una resistenza di 
pull-up, la CPU viene indirizzata sulla locazione 
B600h e di li inizia l'esecuzione del programma 
memorizzato precedentemente. 
Stessa cosa se riceve in seriale il valore 00h. 

2) Come ulteriore opzione, è possibile spedire alla 
CPU, in seriale, 256 bytes di programma che 
vengono memorizzati in RAM; ricevuto l'ultimo, 
la CPU "salta" sulla locazione di memoria vola-
tile che contiene il primo opcode ricevuto, ed 
inizia ad eseguire tale programma. 
Nel nostro caso, l'opzione di college re i pin TX 
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ed RX assieme ed a +5V per il Boot avrebbe 
funzionato egregiamente, ma sorgeva cosi un 
nuovo problema: le linee della seriale ci serviva-
no, e per di più separate, per stabilire il collega-
mento con if PC du rante l'Interactive Mode. La 
soluzione da noi escogitata è stata quella di 
utilizzare un deviatore a stato solido, che connet-
te le 2 linee ad ogni accensione del micro, per 
poi scollegarle una volta eseguito il boot; lo 
stesso deviatore elettronico le collega successi-
vamente ad un convertitore di segnali seriali 
quale il MAX 232 o equivalente. 

Mediante una porta di output del processore è 
stato quindi comandato tale interruttore (CD4066) 
configurato come deviatore, e la soluzione adoita-
ta si è rivelata pienamente funzionale. 

Si noti che, traendo spunto dalle possibilità 
offerteci dal BootStrap, e dal fatto che la [[PROM 
del processore non ci permetteva di immagazzinare 
alcun programma aggiuntivo per dialogare con il 
PC, abbiamo potuto utilizzare anche la Ram per 
immagazzinare ed eseguire dei programmi tempo-
ranei, nell'Interactive Mode. 

Nella configurazione software attuale, infatti, 
settando il selettore dei tempi in posizione 0, la 
CPU attende un certo numero X di bytes di 
programma spediti dal file LPDL.EXE del PC, li 
memorizza in RAM e lo esegue, quindi ritorna ad 
attendere l'upload di un nuovo programma di X 
bytes, e cosi via. 

In questo modo abbiamo incrementato enor-
memente le potenzialità del processore, che potrà 
caricare da PC ed eseguire, uno alla volta, infiniti 
programmi di lunghezza pari a X bytes. Tutto cià vi 
sarà più chiaro nella terza puntata, quando analiz-
zeremo il diagramma di flusso del software LPDL. 

Nel frattempo, meditate letton, meditate... 
Valutati tutti gli aspetti salienti della CPU, ci 

occuperemo nel prossimo numero di una parte del 
circuito apparentemente semplice da realizzare, 
ossia il regolatore di tensione a 5 volt, che riserverà 
non poche sorprese; affronteremo inoltre i proble-
mi riguardanti lo stadia A/D a 12 bit, con il relativo 
listato di gestione in Assembly, nonché il protocollo 
di comunicazione della [[PROM seriale 24C65. 
A presto   

,eieweime weimmemeNeem waw/e: 
0  -1F- 1.rZ1- -7.A. D   EL ;‘41E- SE 

busta condensatori poliestere (più di 100 pezzi) £ 1.900 

-r busta resistenze 1/4 e 1/2 W (più di 250 pezzi) £ 3.900 
megabusta condensatori elettrolitici e tanto materiale vario 

busta 10 potenziometri valori van i - perno 06 - senza interruttore 
busta 10 potenziometri valori van - perno 06 - con interruttore 
busta 10 potenziometri doppi - perno 06 - C.U. e C.S. 

3.900 C ie 

5.900 ee „eel-
7.900 

£ 10.000 Pe-' 

OF-FE-R-TA At-FO-PARLAN-1-1 Pi-1 I Lips 

WOOFER 
AD 10080 W4/vV8 - 80W- 100 mm £ 29.000 
AD 13100 Wev8 - 100W- 130 mm £ 34.000 
AD 13150 W4/W8 - 150W- 130 mm £ 39.500 
AD 16120 VV4AN8 - 120W- 165 mm £ 39.500 
AD 20120 W4/VV8 - 120W- 200 mm £ 47.500 
AD 20150 W4NV8 - 150W- 200 mm £ 59.500 
AD 20200 W4/W8 - 200W- 200 mm £ 72.500 
AD 25250 W4AN8 - 250W- 250 mm £ 92.500 

TWEETER 
AD 11600 T4A-8 - 100W - 96x96 mm 
AD 11700 T4/f8 - 100W- 96x96 mm 
TWEETER PIEZO 
TP4160 - 60W- 60x60 mm 
TP 5100 - 100W- 98 mm 
TP5104 - 100W- 80x187 mm 
MIDRANGE 
AD 13150 - MR4/MR8 - 150 W 

Nell'ordine specificare se 4 o 8 ohm AD 13150 - MRFV - fibra di vetro - 150 W 
tzzi sono da considerarsi ivati - Pagamento in contrassegno PT. 

- 1 LA,MAI 1 MNSISTOR - DIODI - TUB! ELETTRONICI - CONDENSATORI - RESISTENZE 
- STRUMENTAZIONE - ATTREZZATURE PER LABORATORI - MATERIALE TV - 

S CONTI SPECIAL! A S CUOLE, ENTI, INDUSTRIE ED A RTIGIANI 

• 
riccernki s.n.c. - componenti elettronici civili e professionali 

via E.Zago, 12 - tel. 051/25.00.44 - 25.00.46 • fax 051/25.00.48 
via del Piombo, 4 - tel. 051/30.78.50 - 39.13.50 • fax 051/30.78.50 

£ 25.500 
£ 29.000 

£ 7.500 
£ 12.500 
£ 14.500 

£37.000 
£ 43.000 
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Radioastronomia dilettantistica 

RADIOASTRONONIIA 
DILETTANTISTICA: 

Flavio 

principi di base 

1 

é - 

Approfondimento sul significato e le 

metodologie di lavoro proprie di 

questa affascinante branca 

dell'elettronica e dell'astronomia. 

In un articolo in due puntate, pubblicato su E.F. 
di maggio e giugno 1996, si è illustrato un esperi-
mento di radioastronomia dilettantistica, insieme 
alla descrizione degli apparecchi utilizzati, condot-
to nella gamma delle bassissime frequenze dello 
spettro radio (ELF - VLF). Questo lavoro era mirato 
all'osservazione specifica dei fenomeni radiativi 
interni all'atmosfera terrestre (ionosfera), registrati 
per un periodo di alcuni mesi, indotti da eventi di 
origine astronomic() quali principalmente il born-
barda mento meteorico e l'attività solare. Le osser-
vazioni di questi eventi sono tut-
tora in corso, essendo recente-
mente iniziato il secondo ciclo di 
raccolta dati, dopo aver introdot-
to alcune significative modifiche 
sulle attrezzature, alla luce del-
l'esperienza precedentemente 
acquisita. Appena avrà raccolto 
ed elaborato un numero suffi-
ciente di dati interessanti, prov-
vederà alla stesura di un apposi-
to articofo su E.F. 

Nei precedenti artico A 7) no forniti brevi cenni 
sugli scopi dell'attività di :I radioastronomica, 
in particolare quella stica: in questa occa-
sione vorrei approfoni-. il significato e le 
metodologie di lavoro •-_•i-rie di questa affasci-
nante bronco e dell'astronomia, 
descrivendo con un cer •:toe() quali osserva-
zioni si rendono possil • un gruppo serio e 
motivato di appassiona• .. -npresa la descrizione 
delle attrezzature nec€ :.,7.r• a per condurre con 
successo una nutrita sen.?cr sperimenti, relativa-

TR ASP ARENZ A ATMOSFER IC A (troposfera + ionosfera) 

FINESTR A 
OTT IC A 

Raggi VISIBLE 
X 

ultravio1ett: : infrarossi 

assorbimenti 
molecolari 

10Ho 10-8 10-

I • II IDE 

ass. mo1eco1. 

FINESTR A 
RADIO 

I I, 

10-4 10-2 1 10 

perfettam. 
trasparente 

r1frazione 
ionosferica 

• • Odrni 
102 lunghezza 

donde 

figura 1 - Trasparenza atmosferica aile radiozioni elettromagnetiche 
incidenti. 
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mente economici se confrontati con 
il costo medio delte attrezzature 
necessarie per attività amatoriali 
parallele: implant' radioamatoriali, 
impianti informatici (P.C. e relativi 
accessori), fotografia, astronomic' 
dilettantistica, etc. 

Se è vero che alcuni esperimenti 
si possono effettuare utilizzando 
apparati commerciali, soprattutto 
per radioamatori, più o meno adat-
tati, se si desidera impostare una 
seria e costante attività di ricerca 
radioastronomica occorre neces-
sariamente disporre di 
apparecchiature appositamente progettate per 
questo utilizzo, in verità assai specifico, sicuramen-
te non reperibili in commercio. 
Come si vedrà, i pa rametri che ca ratterizza no un 

implanto di ricezione radioastronomico (chiamato 
radiotelescopico, in evidente analogic, con gli stru-
menti ottici dell'astronomia tradizionale) sono 
ottimizzati per l'amplificazione e l'elaborazione di 
una panicotare categoria di segnali, che manife-
sta no caratteristiche sostanzialmente differenti dai 
segnali "utili" ai quali siamo abituati nelle 
radiocomunicazioni artificial', sia commerciali, sia 
amatoriali. Anzi, paradossalmente, la tipologia del 
segnale "utile" radioastronomico è sostanzialmen-
te identica a quella che caratterizza i cosiddetti 
segnali indesiderati presenti negli apparati di co-
municazione classici, come il rumore di fondo 
dell'elettronica ed i van disturbi che affliggono le 
radiocomunicazioni. Per questi motivi risulta ne-
cessaria la progettazione ad hoc e la costruzione di 
buona parte dell'attrezzatura che compone un 
radiotelescopio, anche modesto. 

In questo contesto, un radioastronomo dilettan-
te deve possedere, oltre un minimo di cultura (e 
passione) necessaria per comprendere i principali 
fenomeni astronomici e le fondamentali teorie 
astrofisiche (in particolare riguardo i meccanismi 
radiativi dei corpi celesti relativi allo spettro 
hertziano), una sufficiente cultura elettronica di 
base, necessaria per metterlo. in condizione di 
costruire,gestire e mantenere gli strumenti utilizzati 
per le osservai.D.r i f 1 ,•-•-̀1•-• - 
realizza e met1 — ...it II 

occupa di Jor7C' H 7J . 
frontare e riso' • i;rd 

La giostra di Karl Jansky. 

radiotecnica (antenne, linee di trasmissione, am-
plificatori RF a basso rumore, filtri, oscillator', 
mixer, rivelatori di ampiezza, etc.), alle tecniche di 
basso frequenza (amplificatori, integratori), agli 
alimentatori stabilizzati, alletecniche di trasduzione 
e di condizionamento dei segnali provenienti dai 
dispositivi automatici peril controllo del puntamento 
automatic° delle antenne, ai sistemi di acquisizione 
e conversione analogico/digitale dei dati per cal-
colatori elettronici, con lo sviluppo del necessario 
software di gestione. Come si pué immaginare c'è 
ampio spazio per le doti di abilità e di inventiva 
dello sperimentatore che si concretizzano, una 
volta ben chiaro ció che si vuole realizzare, a parti re 
dal reperimento dei componenti e più in generale 
delle risorse necessarie per inizia re ii progetto, con 
un continuo approfondimento culturale e tecnico. 

Da queste considerazioni risulta evidente il ca-
rattere interdisciplinare di questa appossionante 
attività che, in funzione dei risultati che si vogliono 
raggiungere, obbliga ad un lavoro di équipe tra un 
gruppo affiatato di appassionati ugualmente moti-
vati. In verità, dato l'enorme sviluppo dell'elettroni-
ca in generale, della ricezione individuale TV da 
satellite, delle tecnologie informatiche associate ai 
P.C. etc., sono attualmente disponibili numerosi 
moduli già pronti e a basso prezzo i quali, diretta-
mente o con piccole modifiche possono essere 
inseriti nella catena di elaborazione del segnale di 
un radiotelescopio. 
Come si vedrà, lo sforzo principale nella costru-

zione di unostrumento ben funzionante è senz'altro 
dovuto alla realizzazione di un efficiente sistema di 
antenna, secondo la frequenza di lavoro scelta. 

Prima di proseguire è opportuno descrivere bre-
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vemente cos'è la radioastronomia e di cosa si 
occupa. Verranno quindi focalizzate le possibilità 
concrete di osservazione a livello dilettantistico, 
sottolineando limiti raggiungibili efornendo un'idea 
sull'ordine di grandezza dei costi da affrontare per 
dotarsi di un minimo di strumentazione. 

La radioastronomia è una bronco relativamente 
giovane dell'astronomia che si occupa di misurare 
ed analizzare la radiazione naturale proveniente 
dagli oggetti celesti nell'intervallo spettrale delle 
radioonde (banda di frequenze grossomodo com-
presa tra 20MHz e 300GHz). Essa è nata per caso 
circa 60 anni fa per opera di K. Janski, un 
radioingegnere impegnato (per conto della Bell 
Telephone Co.) nello studio dei disturbi naturali ed 
artificiali che interferivano le radiocomunicazioni. 
Lavorando con un apparato ricevente (alla fre-
quenza di 20.5MHz) appositamente costruito, col-
legato ad un sistema di antenne orientabile di 
moderato direttività (un alrineamento di loop), egli 
registró un "disturbo" costante di origine naturale 
che sembrava provenire dalla direzione del centro 
galattico (costellazione del Sagittario): aveva os-
servato la prima radiosorgente. Anche se le carat-
teristiche dello strumento di Jansky non erano 
troppo buone rispetto agli apparati radioamatoriali 
odierni, egli riusci comunque a rivelare 
della Galassia a causa della sua notevole efficiE 
come "radiotrasmeititore" nel la banda decametrizi 

Lo sviluppo vero e proprio della radioastrcr-
mia si ebbe comunque dopo la seconda gu7:;-:-.. 
mondiale, stimolando dalla disponibilità di appc 
chiature elettroniche più sofisticate e sensibili 
con le tecniche radar. II primo vera radiotelesc( --r, 
appositamente progettato e costruito per lo sc.p 
fu un implanto di G. Reber (un abilissimo tecnico e 
radioamatore americano): questo era composto 
da un'antenna a riflettore parabolic° del diametro 
di circa 9 metri, costruita sul giardino di casa 
utilizzando una struttura in legno rivestita di rete 
metallica da poilai a magie fitte, collegata ad un 
ricevitore (natural mente a valvole) e ad un registra-
tore a carta sistemati nel sua laboratorio in cantina. 
Con questo strumento, funzionante alla frequenza 
di 160MHz, mirabile pazienza e tenacia, Reber 
compilo e presentó alla comunità scientifica la 
prima radio-rnappa della nostra Galassia: in essa 
erano riportate le ; - - 
una rappresentaz .1);1" 
galattiche: -L-1(• " 7-- i. .1 

intravederela struttura del la Galassia aile frequen-
ze radio, con picchi di emissione localizzati nella 
regione del Sagittario (centro galattico), del Cigno 
ed in Cassiopea (due tra le più intense radiosorgenti 
del cielo). Questo scenario corrisponde a ció che 
vedremmo se i ,nostri occhi fossero sensibili aile 
onde radio con frequenza intorno a 160MHz, 
anziché alla luce. 

Da quel momento in poi, innescata l'attenzione 
del mondo scientifico verso quota nuova ed effica-
ce metodologia osservativa, rapidissimo è stato lo 
sviluppo della radioastronomia, costellato da innu-
merevoli scoperte di fondamentale interesse 
astrofisico e cosmologico (scoperta delle stelle di 
neutroni PULSAR, scoperta della radiazione fossile 
a 3°K, scoperta dei lontanissimi oggetti QUASAR, 
scoperta della riga di emissione a 1420MHz delle 
nubi di idrogeno neutro interstellare e di numerose 
molecole organiche, etc.). _ curioso notare come, 
sia la nascita della radioastronomia, sia alcune 
delle sue tappe fondamentali, siano dovute a sco-
aerie casuali di persone esperte di radiotecnica ma 
non di astronomia, impegnate nello studio di que-
stioni squisitamente tecniche riguardanti le 
radiocorr _ 

Si chi( -nento 
che cons-Lii-.. 7. r, isurare e registrare il 
flusso di c ,•1- • •n.) riodotte dalle sorgenti 
celesti f I-SS° è composta da 
un'anteni nntenne), una linea di 
trasmissi( - • re eda dispositivi per 

17 dei dati acquisiti. 
Questa 5.•,'JP-ii.J Li- anche gil eventuali 
organi di rri12 1•::. 2.1 nintrollo, con i relativi 
accessorH - o non è quindi, dal 
punto di •.:.: -ppo differente da un 
normale 7:: -odi•nricevitore di tipo 
radiantisi _ _-
Come, osservativa" è quella 

delle rad r:F.;';1".; .7.f.!riormente dai nostri 
effetti schermanti della ionosfera terrestre, supe-
riormente dol fenomeni di assorbimento molecoiare 
delle onde radio dovuti principalmente al vapore 
acqueo (con picchi di assorbimento aile frequenze 
di circa 22GHz e 184GHz) e all'ossigeno (con 
picchi di assorbimento a circa 60GHz e 118GHz). 
Una schematica rappresentazione della trasparen-

ri• _1, • H 71' 
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spazio libero è legato alla lunghezza d'onda lambda 
dalla seguente relazione: 

f [Hz] 

dove: c = 3. 108 m/sec.: velocità di propagazione 
della radiazione elettromagnetica nel vuoto 

[m] 

L'estensione della "finestra radio", di notevole 
ampiezza (superiore a 10 ottave nello spettro) 
rispetto a quella ottica (di ampiezza pari a circa 1 
ottava), consente di arricchire enormemente il ba-
gaglio di informazioni fisiche ottenibili dall'analisi 
della radiazione elettromagnetica ricevuta a terra 
dai corpi celesti, effettuando osservazioni peculiari, 
possibili solo in questa gamma di frequenze. 
Che tipo di segnali quindi vengono rivelati da un 

radiotelescopio? 
Si trotta della radiazione elettromagnetica natu-

role emessa dai corpi celesti in base a specifici 
meccanismi fisici. Corne per qualsiasi fenomeno di 
emissione elettromagnetica naturale, il segnale 
radio risultante è di tipo aleatorio incoerente, nel 
senso che risulta compost° da innumerevoli radio-
zioni elementar che possono considerarsi indipen-
denti, ciascuna con frequenza e fase aleatoria, 
polarizzazione generalmente casuale e distribuzio-
ne delle intensità di tipo gaussiana. Esso è sostan-
zialmente identico al rumore termico prodotto da 
una resistenza posta ad una determinata tempera-
tura T (legge di Nyquist sul rumore termico) che, 
come è noto, genera ai suoi capi una 
potenza di rumore pari a: 

P = kTB [W] 

dove B è la larghezza di banda dello 
strumento di misura e k = 1.38.1 0-23 
J/°K è la costante di Boltzmann. Pos-
siamo sperimentare quotidianamente 
gli effetti di tale rumore, essendo esso 
la componente predominante dèl ru-
more di fondo che si osserva negli 
apparati elettronici riceventi. 

Alcuni problemi da superare, ai fini 
della corretta rivelazione e misura del 
rumore cosmico (che verrà considera-

to, d'ora in poi, il segnale "utile" nelle osservazioni 
radioastronomiche) sono quelli dovuti al fatto che 
esso è di intensità generalmente molto basso, 
inferiore al rumore di fondo degli apparati, con 
caratteristiche del tutto simili ai segnali indesiderati 
sempre presenti in un ricevitore (quindi 
indistinguibile da questi), i quail limitano la sensi-
bilità di un radiotelescopio. Non sono allora 
applicabili, in un ricevitore radioastronomico, le 
tradizionali tecniche di filtraggio presenti nei clas-
sici sistemi di telecomunicazione, tecniche che 
consentono di separare ed estrarre il segnale utile 
(generalmente con forma ed ampiezza dello spet-
tro ben distinguibili rispetto allo spettro uniforme 
del rumore termico) dal rumore diffusa di fondo. 

L'intero spazio celeste è caratterizzato da una 
distribuzione continua di brillanza (grandezza fisica 
che quantifica le proprietà radiative della zona di 
cielo osservata: è analoga alla luminosità ottica) in 
cui sono sovrapposte sorgenti discrete di radiazio-
ne, più o meno estese, che spiccano rispetto al 
fondo diffuso. Poiché il segnale radio cosmico ed il 
rumore termico delle resistenze sono di identica 
natura;è sempre possibile (e comodo) innmaginare 
che l'antenna ricevente di un radiotelescopio ven-
ga sostituita da una resistenza di valore identico 
alla resistenza di radiazione dell'antenna, posta ad 
una temperatura T. tale che la potenza di rumore 
termico equivalente prodotto dalla resistenza sia 
uguale alla potenza della radiazione cosmica inci-
dente. 

Questa temperatura, detta temperatura di ru-
more d'antenna T., risulta la combinazione di tutti 
i contributi dei segnali captati dall'antenna rice-

figura 2 - Spettri delle radiosorgenti più intense. 
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vente, provenienti (tramite i suoi lobi secondari) da 
tutte le direzioni dello spazio, compreso il terreno. 
Quando nel lobo principale dell'antenna non 

viene intercettata alcuna radiosorgente, si ha un 
cerio valore T che fornisce all'ingresso del ricevi-
tore una potenza di segnale pari a kT013 (con B 
banda passante del ricevitore). Se nel fascio d'an-
ten na entra la radiazione emessa da una 
radiosorgente, si osserva un incremento della tem-
peratura d'antenna (Ta+AT) che fornisce all'in-
gresso del ricevitore una potenza di segnale pari a 
k(T +AT)B. A questa potenza deve essere aggiunto 
il contributo di rumore del ricevitore (rumore dovu-
to agli stadi amplificatori, agli elementi resistivi, 
alle linee di trasmissione, etc.) pari a kT,13, dove con 

si è indicata la temperatura equivalente di rumo-
re del ricevitore, legato, come è noto, alla sua cifra 
di rumore. In radioastronomia si ha: 

AT < <To e AT < <Tr 

per cui esiste il problema di trovare il modo di 
misurare, con sufficiente precisione ed affidabilità, 
piccolissime variazioni di un segnale rispetto ad un 
fondo (relativamente costante) di notevole intensi-
tà. In questo contesto appare in tutta la sua impor-
tanza uno dei problemi che affliggeva i primi 
radioastronomi, costretti ad utilizzare apparati con 
tubi elettronici: la stabilità di guadagno della sezio-
ne amplificatrice del ricevitore, affetta dalle inevita-
bill fluttuazioni dei parametri dei componenti attivi, 
fluttuazioni causate principalmente da variazioni di 
temperatura e variazioni della tensione di alimen-
tazione. 

Essendo le variazioni del segnale da misurare 
debolissime (si parlo, mediamente, di variazioni di 
potenza dell'ordine di 10-T8 W su un segnale di 
fondo con potenza inferiore o 10-'2W), occorre un 
ricevitore capace di fornire un'amplificazione corn-
plessiva notevole, dell'ordine di 80-100dB: in 
queste condizioni è facile immaginare come si 
possano introdurre errori significativi sul segnale 
rivelato (proporzionale alla potenza del segnale 
incidente) se si verifica una variazione, anche 
piccolo, del guadagno. 

Per i nostri scopi, possiamo caratterizzare le 
proprietà di emissione di un qualsiasi carpo celeste 
utilizzando il concetto di densità spettrale di flusso 
S(f) (o semplicementeflusso): questa è una quantità 
specifica della radiosorgente osservata, legato alla 
sua brillanza, che esprime lo potenza irradiata, 
nell'unità di frequenza, che incide su una superficie 
unitaria posta perpendicolarmente alla direzione di 
propagazione della radiazione. In un 
radiotelescopio questa superficie è l'area efficace 
dell'antenna ricevente. Si ha quindi: 

[S(f)] = W/(m2• Hz). 

Dato ch. 1- r 
densità - e 
radiosorge prti r ), 
tale quantii 
del flusso ir if.h I, IE 

Internazion,11.- • I', r 
unità di ; ; =-
1 Jy 
Una cla: F37,Ed; ;e 

:1 1- 

-2 - Radioemissione del soie quieto S(f) [10 -22 1ri m Hz 1 ] 
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spettro del Sole "quieto". 
Ai fini della nostra trattazione pos-

siamo raggruppare le tipologie di 
radioemissione delle sorgenti celesti in 
due grandi categorie: 

11E11-1,-,111el£; 
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fre uenza espressa in MHz 

Radiosorgente 

Sole 

Luna 

Glove 

Sagittarius A (nucl. galattico) 

Cassiopeia A (3C461)* 

Cygnus A (3C405) 

Taurus A (Crab neb. -3C144) * 

Virgo A (3C274 - NGC4486) 

Andromeda nebula (M31) 

Hercules A (3C348) 

Centaurus A 

86 I 100 178 200 

4500 

8700 

>20000 

<8 

19000 

11800 

1700 

1780 

580 

12000 

8100 

1420 

970 

326 

>70000 

30 

<10 

3000 

11000 

7000 

1400 

800 

300 

600 74-57177677 
250000 

200 

<10 

2000 

5000 

4000 

1000 

400 

200 

400000 2500000 

30000 

30 

300 

600 

100 

500 

30 

30 

* : resto di supernova 

Tabella 1 - Principal' rc densità di flusso S(f) [W/(m2•Hz)]10-26 fu. = Jy. 

• RADIAZIONE TERMI .i.%7+• idamento del 
flusso crescente con la frequenza (vedi figura 3); 

• RADIAZIONE NON TERMICA, con andamento 
del flusso decrescente con la frequenza (esem pi 
di radio sorgenti non termiche sono quelle con 
spettro rappresentato nella figura 2). 

Le radiosorgenti che emettono radiazione termi-
ca si comportano, armeno in certo range di fre-
quenze, approssimativamente come un corpo nero 
posto alla temperatura asso!uta T rK). Questotipo 
di radiazione (legge di Planck) si origina dall'agita-
zione termica delle molecole che costituiscono 
l'oggetto ed è proporzionale alla sua temperatura 
assoluta, con legge crescente con la frequenza. 
Esempi di oggetti celesti considerati radiosorgenti 
termiche sono il Sole quieto (cioè in un periodo di 
//calma", in assenza di centri di attività sulla super-
ficie, vedi figura 3), la Luna e le nubi di gas rarefatto 
(idrogeno) posto in vicinanza delle stelle ad elevata 
temperatura superficiale. 

Nelle radiosorgenti che emettono radiazione 
non termica, e sono di gran lunga la maggioranza, 
per giustificare l'intensità delle radioonde emesse 
bisognerebbe ammettere una temperatura fisica a 
valori proibitivi, inaccettabile dal punto di vista 
fisico. Questi meccanismi, oggetto di studio 
dell'astrofisica, sono stati, per la maggioranza dei 
corpi celesti, spiegati in base ad emissione di 
sincrotrone, ed esibiscono uno spettro decrescente 

con la frequenza. 
In base a queste considerazioni risulta chiaro 

come, soprattutto nel caso di esperimenti 
radioastronomici dilettantistici, si debba scegliere 
la frequenza di lavoro in base al tipo di radiosorgente 
da studiare, tenendo conta che i valori di flusso per 
la particolare frequenza di ricezione impiegata, 
desumibili dalla tabella 1 e dalle figure 2 e 3, 
fissano i parametri di progetto dell'intero impianto 
ricevente. Occorrerà poi tener conta delle even-
tuali difficoltà costruttive ed economiche imposte 
dalla banda di funzionamento, per quant° riguar-
da principalmente le antenne ed 1 circuiti elettronici 
del ricevitore (soprattutto relativamente alla sezio-
ne RF). Come si vedrà, esistono altri parametri dei 
quail occorre tener conta, tuttavia, ad un primo 
esame, si comprende come la sezione più critica, 
impegnativa sia dal punto di vista tecnico, sia dal 
punto di vista economico, che richiede la disponi-
bilità di ampi spazi adeguati per l'installazione, è 
senz'altro l'antenna del radiotelescopio; nel caso 
degli strumenti amatoriali, maggiore sarà la sua 
arec efficace (quindi la direttività, un maggior 
numero di radiosorgenti (più sensibile) sarà in 
grado di rivelare il nostro radiotelescopio. 

Occorre tenere presente il fatto che un oggetto 
celeste è in grado di produrre una radiazione 
misurabile con strumenti dileitantistici solo se è 
particolarmente efficiente, oppure relativamente 
vicino, o abbastanza grande. 

Sicuramente il Sole è la radiosorgente più forte 
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e più facilmente riceyi I 

efficienza di 11trasmett,1,_ I . i. I 
estensione, quanto per 
Apprezzabili radioemissioni, soprattutto aile fre-
quenze più elevate (SHE) provengono anche dalla 
Luna. Mentre nella finestra ottica la radiazione 
lunare è quasi esclusivamente doyuta alla luce 
riflessa del Sole, nel dominio delle onde radio 
emette principalmente per meccanismi termici, 
come un corpo nero che segue con buona appros-
simazione la legge di Planck. 

Di natura differente e molto interessanti sono le 
emissioni radio di Gioye: oltre alla componente 
termica della radiazione, abbastanza difficile da 
osseryare con strumenti ditettantistici nella banda 
SHE, si possono registrare forti e fluttuanti rumori 
dovuti ad un'intensa e sporadica radiazione elet-
tromagnetica nella gamma delle onde 
decametriche, con polarizzazione circolare o 
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E.D. ELETTRONICA DIDATTICA Icasella postale 36 22050 VERDERIO INFERIORE ( LC ) 
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TRAPANINO funzionante con batterie 
stilo. con tre pinze, due punte, due mole 

£ 34.000 *Mu-
TRAPANINO 9 DCV CON P1NZE E 
PUNTE £ 25.000 
TRAPANINO 9 - 18 DCV da 8000 a 18000 gin, 
con tre pinze,due punte,mole. 

£ 31.000 

tente in vetro tonda con appoggio traspa-
rente. diametro lente 75mm £ 20.000 

lente in vetro con luce diam. 90 £ 20.000 

lente in vetro con luce diam 110 £ 28.000 " e" reen" 

lente in vetro con luce diam 50 £ 15.000 

ALTEZZA g 160mm 
' 134mm 

110mm 
80mm 

contafili 

DIAMETRO LENTE 
110 
90 
75 
50 

LIRE 
25000 
20000 
18000 
15000 

Kit di lenti van diametri e ingrandimenti per prove ed esperi-
menti di ottica £ 25.000 

LENTE CON APPOGGIO ED ILLUMINA-
ZIONE. ottima per lavori di precisione 

£ 55.000 

LENTE CON SOSTEGNO SNODABILE 
E MORSETTO DA ATTACCATE AL 
TAVOLO. £ 75.000 
lente con morsetto da attaccare a lampa-
da. £ 35.000 

LIt 

OFFERTE COMPONENTI 
1000 resistenze m. £ 20.000 - 50 potenziometri 
m. £ 15.000 - 50 integrati m. £ 10.000 - 100 led 
m. £ 10.000 - 60 sliders m. £ 15.000 - 100 resi-
stenze cementate m. £ 20.000 - 150 trimmer m. 
E. 20.000 - 1 motorino 9 Vcc £ 10.000 - 10 
quarzi 4MHz £ 10.000 - 80 moduli logici £ 
10.000 - 10 buzzer piezoelettrici £ 10.000 - 7 
cuscinetti a sfera £ 20.000 - 1 motorino 9 Vcc 
con encoder £ 15.000 - 100 condensatori m. £ 
15.000 - 1 motorino p.p 200 step £ 15.000 - 1 
Kg schede miste £ 10.000 - 100 componenti di 
qualità R. C.Tr.D.I. £ 6.000 - 150 minuterie in 
plastica £ 10.000 - 100 condensatori di precisio-
ne m. £ 10.000 - 1 Kg materiale elettronico 
misto £ 10.000 - 1 cella fotovoltaica con manua-
le £ 10.000 - 100 condensatori tantalio £ 15.000 
tubo di wood 4W £ 15.000 - 1 relè 12V 5A £ 
3.000 - 1 strumentino metrix 100µA £ 9.000 - 1 
ponte diodi £ 2.000 - 1 interruttore termico in 
ampolla - 1 breadboard con minuterie £ 20.000 
150 distanziatori nylon x C.S. £ 3.000 - 25 fusi-
bill misti £ 3.000 - 1 finecorsa 5A 250V £ 2.500 - 
1display END 800 £ 3.000 - 3 basette vetronite 
tipo eurocard £ 5.000 - 5 ampolle reed £ 3.000 - 
1 triac 6A £ 2.000 - 1 rele 12v 2,5A 250V x C. S 
£ 3.000 - 1 potenziometro mil. £ 3.000 - 2 pul-
santi reset £ 2.000 - 1 resistenza corazzata 7,5 
15 - 24 - 36 - 100 - 180 ohm £ 2.000 cd - 10 
trimmer 100Q £ 3.000 - 10 trimmer 200Q £ 
3.000 - 1 molla porta saldatore £ 3.500 - 1 ter-
mostato doppio apre a 36 °C e 64 ° C £ 3.000 - 
10 trimmer 5000 £ 3.000 - 10 trimmer 1M £ 
3.000 - 4 cavallotti dorati per prove £ 2.500 - 8 
coppie di inserti in ottone per montaggi sandwi-
ch £ 3.000 - 10 boccole filettate £ 2.500 - 100 
pin piatti £ 2.500 - 40 rondelle di bachelite £ 
2.500 - 20 bananine dorate £ 2.500 - 10 bocco 

;ostegno sno- le in plastica 20 mm £ 2.500 - 25 fermacavi £ 
3.000 - 100 chiodini Ag 1,8 mm £ 2.500 - 150 
pin jumper dorati £ 6.000 - 10 boccole stampate 
4 mm £ 2.500 - 10 distanziatori in ottone 8 mm 
£ 2.500 - 22 mm £ 2.500 - 1 confezione scorta 
di minuterie meccaniche: viti, rondelle, molle, Idadi, distanziali. £ 5.000 - 1 cicalino £ 3.000 - 1 
dip switch 9 vie £ 2.000 - OFFERTA SPECIA-
LE SCORTA DI COMPONENT': resistenze, 
diodi, integrati, condensatori, minuterie, poten-
ziometri, sliders, trimmer. solo £ 100.000 

nm £ 75.000 
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PUNTE PER FORARE CIRCUITI 
STAMPATI ED USO HOBBISTICO 
da 0,8 mm diametro sino a 3,1 mm di diametro 

£ 3.000 cd - frese 1,6 mm e 2,4 mm £ 3,000 cd 

indicare il diametro all'atto dell' ordine. 

UTENSILI DI QUALITA' 
tronchesina taglio raso per fill con un diametro massi-
mo di 1 mm £ 15.000 
come sopra ma con taglienti sottili per tagliare in 
posizioni difficili £ 15.000 
tronchesina taglio raso per fui con un diametro massi-
mo di 1,5 mm £ 16.000 
tronchese a taglio semi raso per fui acciaio con un 
diametro massimo 1,5 mm £ 16.000 
tronchesina a taglio semi raso per fili ferrosi con un 
diametro massimo di 1,5 mm £ 15.000 
pinza con becchi appuntiti e zigrinati £ 16.000 
pinzetta di precisione con interno cavo £ 8.500 

NOVITA': LENTE IN VETRO 110mm con 
sostegno da appoggiare al petto e cordi-
cella regolabile. Ottima quando sono 
necessarie le mani libere, ingrandinnenti 
3x £ 25.000 
Stesso modello lente bifocale in acrilico 
£ 15.000 

LENTE IN VETRO TONDA CON 
APPOGGIO TRASPARENTE 
DIAMETRO LENTE 75 mm £ 20.000 
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DIAMETRO 110 mm £ 18.000 
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temperatura. £ 45.000 

OCULARE DOPPIO 
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modalità 2x - 8x - 16x. £ 16.000 

- E 'A DI WOOD portatile 4 W. 
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Rivelatore di fumo ono 

RIVELATORE 
DI FUMO 

Andrea Bricco 

Particolare quanto medito circuito che rivela la 

presenza di fumo da combustione, sia esso provocato, 

quindi tipico di camini e canne fumarie, oppure 
accidentale, quanto quello di un incombente incendio. 

Questo apparecchio è molto sicuro ed affidabile specie 
nella prevenzione incendi. 

Viene utilizzato uno speciale sensore piroelettrico 

all'Americio, componente disponibile presso i 

rivenditori di apparati di sicurezza. 

Abbiamo più volte parlato di ser _ • ti 
d'allarme,sensori di gas e rivelatc r Ili: a 
di fumo molto di rado. Perché? Perché 
una camera a fumo opacimetri__ ci 
parecchio; quelle piroelettriche 
tipo i sensori di gas, non sonocosi 
quanta si vorrebbe; infine per la 
di reperimento materiali, costi e 
di realizzazione in proprio della c_:.•1 • 
latrice. 

Mi è capitato tra le mani, alci. 
orsono, un sensore di fumo real': n. 
pochi componenti elettronici, c. . 
modesto ha destato la mia cur 
frolic' di un rivelatore con festina captafumo 
all'Americio 241, un elemento radioattivo 
piuttosto innocuo il cuivalore in microCurie 
non supera l'unità, quindi nessun perico-
lo, potete andare tranquilli.11prezzo oscil-
la per l'apparecchio completo sulla tren-

tina di migliaia di lire, quindi il gioco vale la 
candela. 

Foto 1 - Circuito stampato con sensore e a sinistra le 
connessioni del buzzer. 

eb»,C.,1.1f 
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Rivelatore di fumo 

- di buzzer. 

• 

7:i" letto: come per i comu-
_ •• _Ina ad un minerale, in 

i•ft: =-c ' Cr•F-, in presenza di fumo, 
„ due armature metal-

liche. Questa perturbazione elettrica viene rilevata 
da un integrato dedicato, I'SCL5342 che gestisce 
anche il buzzer ed il LED. 
I componenti necessari sono proprio pochini, 

tutti di facile reperibilità fatto salvo integrato e 
sensore a camera ionizzata. Questi sono perà 
reperibili presso i rivenditori di materiali e ricambi 
per sicurezza o, a prezzo inferiore, alle fiere di 
elettronica sparse per il nostro bello Stivale. 

All'interno dell'integrato sono contenuti due 
oscillatori, uno per il buzzer, l'altro 
per la gestione del sensore a came-
ra fumo. Tramite SI si pone in 

Foto 3 - Sensore all'Americio 241. 

prova il circuito, generando ollar-
me simulato. 

L'alimentazione prevista è a 
piletta 9V piatta, ma a 12V Si otfie-
neil migliore compromessotra con-
sumo e sensibilità. A differenza dei 
sensori di gas non c'è nessun ele-
mento riscaldante all'interno della 
camera sensore, ma solo questo 
cristallo radioattivo reagente al 
fumo. Anche il fumo di una sola 
sigaretta se indirizzato nelleferitoie 
del sensore potrà fare scattare 
larme. 

Le fotografie relative alla basetta 
dimostrano quanta semplicità 

contraddistingua il progetto, mentre le foto del 
sensore svelano ogni dettaglio della camera a 
fumo. Ricordiamo che questosistema, non essendo 
opacimetrico, non potrà rivelare polveri né ele-
menti in sospensione, è quindi inidoneo all'uso 
opacimetrico di rilevazione inquinamento. 

Per questi particolari casi si usa una camera di 
opacizzazione ad elemento ottico (LED e 
fototransistore), ne parleremo più avanti. lnoltre 
quest'uttimo sistema è stato oggetto anni fa di un 
dettagliato articolo. 
Non essendo presente elemento riscaldante 

non potremo provare il funzionamento del dispo-
sitivo basandoci sul cabre emesso dal sensore. 
Attenzione. 

figura 1 - Schema elettrico del rivelatore. • 
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Elenco componenti 
R1 = 
R2 = 33052 
R3 = 101\41-2 
R4 = 2,71\452 
R5 = 101v1f2 
R6 = 1,5MS2 
R7 = 150kS2 
R8 = 1M11 
Cl= 100nF 
C2 = 1nF 
C3 = 100nF 
D1 = 1N4001 
IC1 = SCL5342 
Bzl = cialda piezo solo capsula senza circuito 
elettronico del tipo 3 pin con reazione 
Dll = LED rosso 5 mm 
SE1 = sensore di fumo a camera ionizzata tre pin 

tipo KA 39027B all'Americio 241 basso valore 

b) 

C) 

SEI 
(vista da sotto) 

3 

2 

Collaudo 
Dopo il solito quantomai obbligatorio controllo 

della vostra opera, scemata la possibilità di Kilda-
ture fredde, sostituzioni involute di componenti, 
accrocchi di filo e "grumacci" di stagna, date 
tensione. Avvicinate alla griglia feritoia metallic° 
del sensore il fumo di una sigaretta o di una 
candela, fate in modo che l'esalazione penetri 
all'interno ed attendete l'ahorme: questo dopo 
pochi istanti giungerà. 
Ora non rimane che collocare il dispositivo in 

ambiente. Per chi volesse utilizzare il circuito sulla 
linea dell'allarme domestico potrà affiancare il LED 
di ahorme con un accoppiatore ottico il cui 
fototransistore opererà sull'onello NA/NC della 
centralina d'allarme. 

Massimo sicurezza sarà affiancare al sensore 

Istruzioni di montaggio 
I componenti elettronici posti 

sulla baseita sono do assestare ben 
bassi sul la stessa per permettere al 
sensore di sovrastarli senza incor-
rere in cortocircuiti e contatti acci-
dentali; questo per limitare le di-
mensioni al minima. L'integratoSCL 
al suo interno usa componentistica 
C/MOS ed operazionale ed è quindi 
motto robusto. Le precauzioni sa-
ranno dedicate tutte al sensore 
all'Americio 241. 

Chiudete il circuito ed il sensore 
in una scatoletta plastica con 
forature a fessura per il passaggio 
dell'aria, buchi per il buzzer ed il 
LED, infine per il pulsante. 

Foto 4 - Componenti cheformano il sensore. Da sinistra 1) Supporta 
plastico; 2) Elettrodo all'Americio 241; 3) Griglia controllo; 4) 

Schermo/massa. 

b 

c ) I BZ1 

a) 

figura 2 - Disposizione componenti 

testé descritto. • '7- 71E 9 _ _ _ r•:, 

rz-L 

-171 

••: • . _ - 
lo la realizzazione di una centrale 
professionale di gestione incendi, 
gas, anidride carbonic°, fumo e 
a ntifurto domestico. 

Bye._ Bye._   
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Associazione Radioamatori Italiani 
Fretta in Ente Morale (DPR 368-1950) 

Sezione "Augusto Righi" - Casalecchio di Reno 

Casella Postale 48 - 40033 Casalecchio di Reno (BO) 
Sede: via Canale, 20 - Parco Romainville 
E-Mail: assradit@iperbole.bologna.it 

Corso di Radiotecnica e Telegrafia 

tatt 
La sezione A.R.I. "Augusto Righi" di Casalecchio di Reno comunica che, 

partire da Lunedi 11 Novembre 1996, avrà inizio il corso di preparazione al 

conseguimento della Parente di Operatore di Stazione di Radioamatore. 

Per informazioni cd iscrizioni rivolgersi alla sede, in via Canale n° 20 

press° il Parco Romainville a Casalecchio di Reno, oppure telefonare al numero 

(051) 6130888 nelle aerate di Martedi e Venerth dalle ore 21:00 in poi, o alla 
Domenica mattina dalle ore 9:00 alle ore 12:00. 

Ilcorsoavràfrequenza bisettimariale esi terrà nelle sere di Lunedi e Giovedi 
dalle ore 21:00 alle ore 23:30. 

Vi aspettiamo!!! 

CONVERT/TORE G4/163 CON RELATIVO 
BOLLETTINO TECNICO N° 91. 

DISPONIBIIE A STOCK NUOVO IN MILO ORIGINALE. 
SPEDIZIONE CIASSEGNO 0 VISA£  

150.000 TUTTO COMPRESO 
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Watt Radio mod. "Imperiate" 

ANTICHE RADIO 

WATT. RADIO 
"IMPERIALE"(1) 

Giovanni Volta 

Già in precedenti articoli (2) ho parlato di questa 
Casa costruttrice torinese per cui non ritengo 

opportuno ripetere quanto già scritto. 

Come visibile nelle figure 1 e 2 l'aspetto 
esteriore dell'apparato è molto bello, quasi im-
ponente nelle sue dimensioni di cm 42,5x45x28,5 
di profondità. 

La sua linea architettonica è tipica di quel 
periodo, essendo la sua data di nascita il 1934 e 
rivela quelle linee e quelle tendenze che hanno 
caratterizzato tutta l'architettura del periodo 
fascista. 

Linee e tendenze che da un lato richiamano 
i colonnati dell'antica Roma e, dall'altro, ci 
ricordano le costruzioni realizzate a Roma per 
la poi mancata Esposizione Universale del 1942 
(EUR). 
Una linea in certi punti squadrata e netta ed 

in altri arrotondata e quindi più dolce. Queste 
due combinazioni riescono a fornire all'appa-
rato un aspetto da un lato imponente e serio e 

(I) Apparato restaurato per il Museo della Radio della 

RAI di Torino. 
(2) Vedi E.F. n°5 6/89; E.F. n° 6/89. Vedi E.F. n°10/94. 

figura 1 - Vista posteriore dell'apparato. 

untpwn 
Fee 
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Watt Radio mod. "Imperiale" 

"WATT RADIO  

I P E IALE 
Super a 5 valvole - Onbe corte, mebie, lunghe 

I - Ricezione universale su onde torte, medie e lunghe, gamma rnetri 18 --t- 2000. 

2 - Sintnnizzazione perfella con Scala parlante e dispositivo ottico di sintonia. 

3 - Selettività ottima assicurata dr, set circuiti accordati con filtro di banda, 

4 - Potenaa straordinaria del pentodo amplificatore tipo 41 con Watt 2,5 indistorti. 

5 - Regolatore automatic° del volume che elimina anche il più leggero fading. 

ti - Qualità musicali ottime dovute all'aceoppiamento ben riuscito del dinamico 
JENSEN con la valvola finale. 

7 - Controllo di tono regolabile che permette di dare timbro chiaro alla parola e 
modulazione armoniosa alla musics. 

8 - Commutatore rotativo assai sernplice e sieuro per il passaggio ai van i campi d'onda. 

FABBRICA CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 
VIA LE CHIUSE 33 TORINO TEL. 73401 - 73411 

dall'altro dolce, sóbrio ed elegante. 
Si aggiunga a tutto ció quello che gli Ameri-

cani chiamano la bitonalità del 
legno impiegato; che peraltro 
non abbisogna di ulteriori spie-
gazioni in quanto accertabile esa-
minando le figure 1 e 2. 
Apparc buono anche il "design" 

ed il posizionamcnto delle mano-
pole di comando, che sono, da si-
nistra a destra, il tono, l'interru-
zione/volume, il cambio d'onda e 
la sintonia. 
La scala inclinata e lo stemma 

WATT Radio, sopra di essa, for-
niscono un ulteriore arricchimen-
to a tutto l'insieme. 
Va precisato che sia le dimen-

sioni del mobile sia il posiziona-
me nto dell'altoparlante sono tali 

da fornire una buona esaltazione 
delle basse frequenze della ban-
da audio. Questa disposizione, 
forse allora fortuita, in seguito 
verrà meglio studiata e sfocerà 
nelle casse acustiche che ormai 
tutti conosciamo. 

Sotto l'aspetto elettrico e quin-
di tecnico si tratta di una super-
eterodina a tre gamme d'onda: lun-
ghe, medie e corte, con frequenza 
intermedia pari a 125kHz. 

In merito a questo valore 
(125kHz), che negli anni succes-
sivi le varie Case costruttrici spo-
steranno a 460 ÷470kHz, ho già 
detto, in precedenti articoli, che 
è piuttosto basso e quindi non 
garantisce una buona reiezione 
della frequenza immagine. Pe-
raltro con un valore basso della 
frequenza intermedia è molto più 
facile conseguire l'allineamento 
dei circuiti accordati d'aereo con 
quelli dell'oscillatore locale. 

Tale allineamento per quanto 
si faccia non è mai perfetto su 
tutta la gamma d'onda, ma solo 
in due o tre punti che normal-
mente vengono fissati all'inizio, 

a metà e a fine gamma. 
Senza entrare ulteriormente nel merito è 

figura 2 - Vista frontale del telaio. Sotto la scala parlante è visibile 
l'indicatore visivo di sintonia. 

38 Novembre 1996 



96
61
- 
a
l
q
W
e
A
O
N
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Watt Radio mod. "Imperiale" 

n•.ur, - u, più (T. 

- 
lirrerire per rutta ia gamma di 1251u-1z cult nun 
i.tri che debbano differire di 470kHz. Da que-
:,) buon allineamento dipendo-
ii ) la sensibilità e la selettività 
Al'apparato. 
Per quanto riguarda il nostro 
..•.evitore si puù dire che non 

r.)ssiede una sensibilità degna di 
-irticolare menzione. 
Tutti gli stadi sono auto-
narizzati con RC catodico ad 

.7,-cezione dello stadio finale che 
:.Fle la polarizzazione negativa 

griglia tramite il partitore 
resistivo posto nella presa cen-
trale del secondario alta tensio-
ne del trasformatore di alimen-
tazione. 
Come si noterà dalle figure e 

dallo schema il ricevitore dispone 
dell'indicatore visivo di sintonia 
(I.V.S.) disposto sul circuito 
anodico della valvola 78. Tale in-
dicatore cosi come inserito net cir-
cuito è molto poco sensibile; in 
altri ricevitori in tale I.V.S. scorre 
non solo la corrente anodica della 
valvola 78 ma anche quella della 
valvola convertitrice. 

Vi confesso che durante il re-
stauro dell'apparato sono stato 
sfiorato dall'idea di apportare 
tale modifica... ma restaurare non 
significa modificare. 

Ritengo opportuno riportare 
due pagine della pubblicità che 
la WATT Radio fece quando 

• ; ïnercato tale ricevitore. Leggendo 
Li 2 doti peculiari dell'apparecchio ci 

vien da sorridere; già allora verità e pubblicità 
ruotavano su orbite diverse. 

figura 5 - Telaio visto dal retro. 

Tabella 1 - Tubi equivalenti. 

Tubo 

6A7 

7"..; 

Tubi equivalenti 

G6A7, 6A7E, 6A7M, 6A7S. 
6D6, 77 (plisso), AG78, G78, 178, 278, 378. 
75S, -175, 375, 607 (occorre cambiare zoccolo). 
G41, PA, 41E, 41HM, 141, 241, 341. 
EX680, G80, R80, T80, UX213, UX280, VT270, XV280, 13B, 80A, 80M, 113, 113B, 180, 
213, 213B, 280, 280M, 313, 313B, 380, 480, 580, 583, 2800, 38080. 
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Tabella 2 

Tubo 

- Caratteristiche 

Filamento 
V 
A 

elettriche 

Anodo 
V 
mA 

delle valvole. 

G3 + G5 
V 
mA 

G2 
V 
mA 

GI 
V 
mA 

Isi) 
S 

I.LA/V 

Ri 

MS2 

Pu 

W 

• 
6,3 250 100 200 —3 

6A7 6 0,36 — 
0,3 3,5 1,7 4 — 

6,3 250 100 —3 
78 — variabile 1450 0,8 — 

0,3 7 1,7 

6,3 250 
75 — — —2 100 1100 0,1 — 

0,3 0,9 1 

6,3 250 250 —18 
41 — — 2300 0,068 3,4 

0,4 32 5,5 

5 350 1 

80 — 
2 125 

Anche se non indicato su sche-
ma, il ricevitore è munito di cam-
bio tensione universale di rete 

,- .e.,........ . 
_ 

da 110 a 240 volt c.a. 
% 

fre"..."--.` 
Lo schema dell'apparecchio è 

. - ' 

, 
4 r_À stato ricavato dallo "Schemaric 

 4  '1 degli apparecchi radio" de' 

r 

e Ravalico, ed. Hoepli - Milanc 

• 1947. , 
.., 

onc Nelle tabelle 1 e 2 veno ..« c 
riportate le caratteristiche elet-
triche delle valvole impiegate c 

. — 
• 
1:L4: 

figura 6 - Telaio visto dal sotto. 

etenco uelie vaivott, equlvalell -

ti che possono essere utilizzate 
in caso di sostituzione. 
Con questo è tutto e arrive-

derci alla prossima.   
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1 Laboratorio assistenza 
apparati per telecomunicazioni 

ricambi originali 

DISPOSMVI ELETTRONICI 
via Marche, 71 - 37139 Verona 
& Fax 045/8900867 

• Interfaccie radio-telefoniche simplex duplex 
• Telecomandi e telecontrolli radio/telefono 
. unrna ?1.1tnnIntinp cii dim fill in tlFi 

I t • 
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2a parte 

L'hardvvare ed il software per la 

ricezione delle immagini in alta 

risoluzione dei satelliti NOAA 

4 - Taratura della scheda 
La scheda necessita di un minimo di taratura 

perché sia pronto a funzionare. Ecco la sequenza 
di operazioni che si deve fare al termine 
dell'assemblaggio di tutti i componenti. 

La scheda che deve essere inserita nel PC è 
settata di default all'indirizzo 300H ! 

Verificare che non vi siano inserite altre schede 
mappate olio stesso indirizzo! 

Se ve ne sono è possibile cambiare quello 
della scheda HRPT con 2 operazioni: prima sulla 
scheda chiudendo J13.1 (si passa da 300h a 
340h) e poi contemporaneamente • 
ma, nel menù di configurazione oc: m - • • • ; 
il nuovo valore (340). Ovviament t ' e 

software devano avere la stessa 
per andare d'accordo. 

Se entrambi gli indirizzi sopraci 
liben i è possibile con semplici operazioni hardware 
impostare un altro indirizzo. 

Sul circuito stampato non vanno montati i com-
ponenti U18 e C63; i ponticelli su Si ed S2 vanno 
entrambe posizionati in modo da chiudere ir cen-
trare con il pin di destra. (vedi figura 18) per DMA3 

oberto ferra 
nrico 

Ik1VCQ 

oppure verso sinistra per DMA5. 
II C.I. U18 servirà per futuri sviluppi. 
Alcune serie di integrati TBA 120U (U2) richie-

dono il montaggio del condensatore C63 ( da 
provare). 

La taratura della scheda consiste nella 
regolazione di 4 bobine con l'aiuto di un 
oscilloscopio (collegato direttamente al BNC J3 
della scheda) e possibilmente di un frequenzimetro. 

1 La bobina T4 (colore rosa) aggancia il clock del 
satellite, deve essere ruotata finché un 

l'*:4",Vell''ele, e''.1;1'.'çfj '•,, bil Ks; .., 
?`"i&aigi¡afziii We.: ¡Fil 1I.1 tit] Éxit '  

wittle_La heih.....4 13v ";;¡¡.),"' ifiehl,,e" ed" apt; 9tleittle75 . 4Tuz ,leJ .iiii , -à-ea.6=0 toteettÉei .9f ' 

el rell, 648 618x400x256c um itdr4e,sie. 360 
13 20 928 328x280x256c ..,11P9 !Inber,,, ; 

4f02 110 1608 6,10K488x828..c 080 cha _z 
&fie - 112 1820 64beleabne 

became' .v.000e, - W4.00 drib:e plemesriivneya" 
'....400rorno1 e . ' ' rewn's‘ 1 .t,,,,,m9suan :UVS\UTatrindit.ENE, 

\NO$111951JP6N 

...c,fflegs\m‘ 
,ID:vionres‘ofte 

1.11' 

figura 21 - Menù di configurazione. 
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NOAA 95 - HRPT 
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E 
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35 
U17 

CíJ Cts 

U5 

110 

U27 

IR21 

u 
WVM 

R22 

H 
I. I 
CGO 

-13 
SCOPE 

I _2 - Disposizione dei componenti sulla scheda. 

frequenzimetro collegato al pin 11 dell'IC HD3-
6409-9 non indichi la frequenza di 21292 kHz 
(21 Mhiz e 292 kHz) Lh.. 5 kHz, 

2 Collegare ora il BNC J1 al segnale 10.7 IF. 
Sintonizzare ed inseguire ora un SATELLITE NOM 
o servirsi di altri segnali simili. Ora ruotare la 
bobina T3 (oscillatore del 
demodulatore, l'unica di colore 
arancio) per sintonizzare il se-
gnale 10.7 fino ad ottenere una 

• I - .1 rel 
511 

  - 
Se :j -21C1trq 

qu 
'1 cr.rnp-DnGr 

1.1 
i-• _ I _ 

"I., 

;L... CIO SI r CauuLe III piuht_u. 

riel raggiungere la massima 
ampiezza del segnale (ovvero 
dell'"occhio") e la massima niti-
dezza (quindi non è indispensa-
bile l'uso di un analizzatore di 

spettro). 
Ora, se tutto sembra funzionare, provare a 
lanciare il programma. Selezionare il modo 
ricezione... in presenza del segnale del satel-
lite si dovrebbe verificare il lampeggio del 
LINE-START (il rettangolo verde a metà scher-
mo sul lato destro). A questo punto non resta 

J. 
eià - . - 

a  
a 

dié • • 

figura 23 - Strumenti che mostrano il reate funzionamento della 
scheda durante l'acguisizione del satellite. 
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NOAA 95 - HRPT 

che tarare i I livello del segnale (la barra 
sottostante... il LINE-START) utile per l'inse-
guimento del satellite. 

a) Il trimmer R2 regale l'inizio scale della BARRA-
SEGNALE quest° trimmer è stato sostituito da un 
ponticello perché alla fine non necessario e 
causa di confusione durante la taratura di R15. 
L'effetto di questa operazione è l'avere 3 o 4 
segmenti su 60 di barra-segnale anche in pre-
senza di solo rumore (10.7 scollegato)... ma 
questo è abbastanza normale in qualsiasi appa-
recchiatura... 

b) il trimmer R15 regala il fondo-scala della BAR-
RA-SEGNALE. La sua regolazione dipende dal 
tipo di ricevitore impiegato... buoni risurtati si 
riscontranaquandoeseguendail prg NOAA95, 
nella schermata di ricezione, la barra del segna-
le è cosi posizionata: 

• nella zona gialla quando il segnale risulta suffi-
cientemente chiaro e potente da far iniziare il 
lam peggio del Line Start 

• in prossimità del fondo-scala quando si è in 
presenzo di segnale molto forte (per es. quando 
il satellite è prossimo alla verticale) 

c) ln queste condizioni di lavara la barra-segnale 
diventa uno strumento molto sensibile per inse-
guire il satellite: piccoli errori di puntamento 
causeranno grandi variazioni di livello... il satel-
lite si stà spostando quindi occorre aggiornare il 
puntamento per non perdere dati... (questo è 
riferito a coloro che inseguono in modo manua-
le il satellite). 

d) II trimmer R8 regale l'intervento dell'AFC che 
compensa l'effetto doppler. Detto trimmer, ini-
zialmente era posizionato nei pressi di metà 
corsa. Provate ora a ruotarlo finchè l'ampiezza 
dei segnale bruscamente si avvicina alla zero... 
ora provate a ritoccare la posizione della bobina 
T3 fino a ripristinare la condizione di segnale 
bello ampio. 

A questo punto si è ottenuta una condizione per cui 
entrambi, bobina e trimmer, lavorano insieme: sia 
il ruotare poco la bobina lasciandofermo ilfrimmer 
che il viceversa, provocano il passaggio dal segna-
le deformato al segnale ampio con la forma 
dell'"occhio", lasciatelo ovviamente in quest'ultima 
condizione. Provate con il ricevitore sintonizzato 
per es. a 1707MHz (NOAA14) a cambiare fre-
quenza, verificate che l'AFC stia lavorando bene 
osservando che con ±-  100 KHz il segnale rimane 
sempre agganciato... questo vi eviterà qualsiasi 
spostamento correttivo di frequenza durante il 
passaggio. 

5 - Programma per la ricezione HRPT 
dei satelliti polari NOAA 
Prg. di pubblico dominio. Assolutamente vieta-
ta la vendita 

II programma NOAA95, nato per divertimento, 
e sviluppato più o mena per lo stesso motivo, non 
ha alcuna pretesa di dimostrare virtuosismi di 
programmazione. Scritto in linguaggio Ce compi-
lato in modalità 286 con emulazione del 
coprocessore matematico, non dovrebbe faticare 
a girare su qualsiasi PC standard. 

High Resolution Picture Transmissions 
NOAA Weather Satellite 

hardware Roberto Ferrait 
software: Enrico Falconelli 
filvecheneotsi.tm.rriteu 
E•Mait a•frepelmsoftlt 

7 b 
PUBLIC DOMAIN 

all commercial use 
is prohibited 

figura 24 - Schermata iniziale del programma. 
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figura -25 - Menù principale. 

Lavorando sempre e soltanto su files, per il suo 
funzionamento non necessita di particolari quanti-
ta di memoria RAM tuttavia è consigliabile, per chi 
possiede grandi risorse, un utilizzo massiccio di 
SMARTdrive. Questo perchè una volta caricato 
nella memoria video una porzione dell'immagine 
(si tratta di immagini enormi, fino a 8MB cad.) lo 
spostamento al suo interno puà essere molto più 
rapid°. 
I files con le immagini sono tutti files RAW: 

questo tipo di files corrisponde acopiare la memo-
ria video, senza alcun header, senza infomazioni 
circa la paletta, 8 bit per pixel, sono larghi 2048 
punti e di altezza voriabile con ra durata della 
ricezione. 

II programma consente di esportare porzioni di 
immagine in formato compresso (JPG) oppure in 
formato grezzo (RAW) caricabili con qualsiasi evo-
luto prg di grafica (principlamente quelli che giro-
no sotto WINDOWS) per operazioni più raffinate di 
elaborazione. Segue ora una sintetica descrizione 
delle funzioni disponibili che dovrebbe dare cd 
lettore un'idea abbastanza precisa delre possibilità 
offerte dal programma. 

Menù principale: opzioni disponibili 
• visualizzare le immagini presenti su disco fisso & 

floppy 
• ricevere nuove immagini (occorre la scheda 

dedicata inserita nel PC) 
• gestione dei files (split, rotazione, correzione, ...) 
• configurazione di tutto l'ambardan... 
• [ESC] uscita dal PRG 

, 
High Resolutlon'tuct'ure fraiismikiion - 179:ikàuu 

1--• MIN ME f 

Receive HRP1 dato from the PCBoard 
' File Edit. Split Rotate Correction 

NOOR95 Program Configuration 
IESCI = Exit to Operating Set. 

---1 

Menù visualizzazione 
La prima opzione consente di visualizzare i files 

grezzi *.RAW campionoti con 256 livelli di grigio 
ottenuti dalla separazione (vedi, più avanti, il menù 

gestione files) del ffle acquisito con 
multiplexati. 

Scelto il file, si puà scegliere tra le seguenti 
risoluzioni: 
• 1024x7681:2 ilcampocompletodiacquisizione 
• 1024x768 1:1 scala 1 a 1 
• 800x600 1:1 zoom intermedio molto definito 
• 640x480 1:1 meal- compromesso definizio-

ne/ingrandimento 
• 320x200 1:1 zoom "estremo" pixell un po' 

grosso ma ottimi dettagli 

Quando compare a video l'immagine i coman-
di disponibili sono: 

Per muoversi dentro l'immagine 
• [HOME] tutto a Sx 
• [END] tutto ci Dx 
• [PAG-SU] tutto in alto 
• [PAG-GIU] tutto in basso 
• le quattro frecce per i rispettivi spostamenti... 

Per ingrandire e rimpicciolire 
• [+] [—] per aumentare/diminuire lo zoom 

(1024... 320...) / (320... --> 1024...) 

Per esportare files con porzioni di immagini 
• [CTRL-J] crea una JPG del quadro visualizzato 

(l'operazione è confermata da un BEEP e da una 
barra che indica a video lo stato di avanzamento 
dell'operazione di compressione) 

• [[SC] per abbandonare la visualizzazione 
• [CTRL-P] attivo solo nelle risoluzioni 320x200 e 

1024x768, puà essere utile per creare immagini 
PCX. Non essendo compresse come le JPG, le 
PCX occupano più spazio ma conservano intatti 
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tutti i dettagli. 
[ALT-1] crea una immagine RAW della porzione 
di immagine anualmente a video 
[ALT-3] [ALT-4) [ALT-5] come il precedente, ma 
espartano la stessa inquadratura da 3, 4 o 5 
conch. Questa opzione è indispensabile per la 
creazione di piccole immagini RGB, CMYK 
(quadricromia) e multichannel destinate alla 
rielaborazione con programmi di grafica corn-
merciali. 

"Paletta" della scala di grigi 
Della release 5.03 sono richiamabili con 

[Fi]... [F8] ben 8 set prefissati, modificabili a place-
re in qualsiasi momento e memorizzabili rispettiva-
mente con [CTRL-F1]....[CTRL-F8]. 

Si ricorda che usando una scheda a 256 cabri 
è possibile al massimo visualizzare 64 livelli di 
grigio contemporaneamente (6 bit) quindi è com-
pito dell'utente usarli bene, ossia contrastare di più 
dove si vogliono far emergere dettagli, di meno 
dove ci sono le nubi onde perdere l'effetto profon-
dità di queste 

La palette è definite dalla funzione matematica 
arcotangente(x), premendo 

• [SHIFTdestro] + una della 4 frecce, si espande 
in verticale ed in orizzontale 

• [SHIFTsinistro] + una delle 4 frecce, la si trasla 
in su, in giù, a Dx ed a Sx 

Tanto per intenderci, a secando dello spettro 
(canale) e dell'ora di acquisizione si puà verifi-
care una concentrazione o Sx o a Dx dei livelli di 
grigio, correggendo la palette si riesce ad 
ottimizzare l'aspetto dell'immagine (un po' come 
si fa quando si regale la luminosità ed I contrasto 
della televisione). 

\ La Sicilia agli infrarossi. 

eA$-* 

Visualizzazione di immagini a coloni 
La seconda opzione consente di creare immagi-

ni JPG true color (cioè 24 bit per pixel') 
sovrapponendo a piacere le immagini RAW otte-
nute da uno stesso passaggio del satellite. Asso-
ciando ciascun colore RGB (rossa, verde, blu) ad 
un canale, cioè ad un diverso file RAW, è possibile 
far emergere molti dettagli, cercare di ricreare una 
pseudo immagine con i cabri reali (mare blu, terra 
verde, montagne marroni, nubi blanche...), elabo-
rare i canali della spettro infrarosso per creare 
un'analisi termografica, ecc., limite unico la crea-
tività. 
(--;11 700m nui cono ttitti in nvonti. 40x480 1 

;Di "1 

I 7 

EL7j -.72' r p r»—• 
• • -2 r. : 

2..F2 É..1.-j 4 . 
Fer.eurr : 

r.. 
nn 1L'ur-rr; ;; IE 17: rn k 

T pc; ;1.71"" 

r•-crs'•ii•zzu wri-o7 

>rn. 

T. 17. 1-.!7:10 ID 1'. 7- r5:. no 

1 7-kJ:err rfiu: - T. rnii di 
. : • 2.-Fe1.7: • l r ti I • 
Qualora la scheda video usata non sia compatibile 
alla standard VESA (configurazione dei default del 
programma) ricordarsi di settare nel menù confi-
gurazione i parametri AX, BX ed il driver video 
adatti seconda quanta indicato nel manuale in 
dotazione alla scheda video posseduta. 
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Si noti che le JPG che si possono creare con 
[CTRL-J] sono sempre solvate in 24 bit, cioè l'ac-
curatezza con cui è calcolata la curva 
dell'arcotangente è sempre con risoluzione 8 bit 
per colore per pixell anche quando si impiega una 
scheda video con solo 32K colon (cioè 5 bit per 
pixell). 

Menù elaborazione file 
Abbiamo già visto come il «volatile» trasmetta 

sequenzialmente le linee HRPT costituite da un 
codice di inizio linea (riconosciuto via hardware 
dalla Eprom), una serie di dati telemetrici, quindi 
10240 word di dati video (come già visto in 
figura 11). 

interviene. 

Menù ricezione 
É molto semplice, viene offerta la possibilità di 

scegliere se ricevere e memorizzare tutti e 5 canali 
oppure uno di essi a scelta. Nelle opzioni del menù 
viene inoltre evidenziato il canale DMA su cui il 
programma attende i dati, si ricorda che tale 
impostazione si puà modificare nel menù di confi-
gurazione e deve essere in accord() con la posizio-
ne dei jumper sulla scheda. 
Compaiono indicazioni utili all'acquisizione quail 

l'avvenuta decodifica dei Line Start, il numero di 
linee memorizzate, l'intensità del segnale ricevuto 
ed una stima dello spazio libero sull'HD in uso. II 

I pixell ch A I pixell ch B I pixell ch E II pixell ch A 2048 pixell ch E 

figura 26 - Disposizione dei dati relativi aile immagini. 

dove A, ..., E sono le 5 finestre spettrali del 
radiometro AVHRR dei Noaa. 

Riassumendo: sull'HDfinisce un «serpentone» di 
dati sequenziali con 5 immagini multiplexate cioè 
combinatetra loro. Occorre separarle, ed a secon-
da che l'orbita sia ascendente o discendente (cioè 
il satellite procede da SUD a NORD o viceversa 
capovolgere l'immagine. 

Di queste cose si occupano le prime 2 opzioni 
del menù di elaborazione files. 

La terza, H._ 
di eliminan 
le linee nor •r. 
Capita talv,..1h 
più linee bi 
tali linee ri j I 
mente si ri€:::aEi I 7r-1-. iv • Jr-c-ià 
te non si 
evidenzian. . 
zione. 

Per indi\ 4.1&_ r r. 
tentativi op -;u1,1r! 
• VALORE z.I.C.;..» I 

consicierülii ii 

= somi I 
soglia (Io Tigo 
interviene. 

• VALORE RELATIVO ... tiene canto del fatto che 
la luminosità di una riga non puà essere com-
pletamente diverso dalla precedente... se lo è 
significa che la riga è difettosa... ancora il PRG 

figura 27 - Menù di ricezione. 

• • Channel 8 0.58 • 0.68 w. - -> 8414/ 3 
• • • Channel 13 0.725 • 1.1 um --> 01.18 3 • 
• Channel C 3.55 « 3.93 we —> 1)4411 3 

• • • Channel D 18. 3 11.3 ine --> 0401 3 
• Channel E 11.5 « 12.5 en —> 0148 3 • 

r.n.rr-.. d - rr.oltiplicando 
11.-r e:I ad esempio 

. JP' 1:1" lungo circa 
T -I., .2 ,T., ,Tarantina di 

E. Itrettanti per 
pr.,. • : 

I" :. • gr per 
••• • •.• 

• •11. • 1,1; 1,1: è stata 
2•• 12 'v..G1''C 

re. .;Ir I. I -*if:16N° (NO) 

:1111Wit111.1./11G111 11.1 - tu vii NOVARA 
Se sei un radioamatore puai mandare un mes-

saggio a: 
iK1VCQ@iK1MSL.iPIE.iTA.EU 

Se disponi di access() ad Internet: 
E-Mail:aef@p90.rnsoft.it 

48 Novembre 1996 nee 



NOAA 95 - HRPT 

Vivissimi ringraziamenti a tutti gil amici che ci 
hanno dato un aiuto: Roberto IW1BUL, Massimo 
1KliZA, Angelo IK1MSL, Angelo IK1AYT e Mario 
IKI GKJ. 

Bibliografia 
NOAA/NESDIS SATELLITE SERVICES DIVISION - 
E-Mail: satinfo@ssd.wwb.noaa.gov 
WEATHERSAT INK 1992-1994 
TECNICHE DELLE TRASMISSIONI DIGITAL' - F. 
Vedovato 
DATABOOK CMOS HARRIS Semiconductors 
SATELLITI METEREOLOGICI - M. Righini 
"Peripherial Components" Intel 1992 
Order#296467-003 - INTEL CORPORATION 

DMA CONTROLLER 82C37A-5 ed INTERRUPT 
CONTROLLER 8259A - 
TURBO C - H. Schildt - Mc Grow - Hill 
FUNZIONI DOS E BIOS - Que Corporation 
Gruppo Jackson. 

SE! UN INVENTORE? 
ESPONI I TUOI PRUETT!! 
Hai riel cassetto un'invenzione per il settore 

elettrico-efettronico e vuoi farti conoscere? 

15enel La New Line, una grande organizzazio-

ne di Fiere dell'Elettronica in Italia, ti vuole 

alla propria "5a GRANDE FIERA DELL'ELET-
TRONICA" di ForI riel giorni 6-7-8 dicembre 
1996 al '2° CONCOR50 NAZIONALE 1)EL-

L'INVENTORE elettrico-elettronico". 

Un vero trampolíno di lanclo per i tuoi con-
tatti con le Grandi Industrie. 

Oltre a coppe, targhe e premí incentivi, ne 
parleranno le ríviste del settore, I quatidiani 
più letti d'Italia, TV locali, RAI etc. 

E... tanti auguril 
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New Line: 
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NON I FUMO NEGLI OCCHI, 
MA UN PIACEVOLE INCONTRO TRA... 
... PRESENTE, PASSATO, E FUTURO!! 

EI.ETTRONICA FLASH k RIVISTA CI-IE OQNi MESE SEQUE j qusTi E lE Rid-liESTE dEi LETTORI più CURIOSI 
E ATTIVI NEQ[i SVARIATI cAmpi dELLIELETTRONICA. 

PER NON pERdERNE NEMMENO UN NUMERO, E pER RiSpARMIARE, E[ETTRONÍCA FLASH RiCORdA CI-IE 
È possibik AbboNARsi IN QUALUNQUE MOMENTO uri[izzANdo i[ MOdU[0 QUA SOTTO RipoRTATo. 

Cosi pOTRAi AVERE A CASA TUA, COMOdAMENTE 
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CompRANdo[A ogivi MESE, [Ai TANTO pER LA TUA E[ETTRONICA FLASH , ksciA chE SiA LEI ORA A FARE 

QUA[COSA pER TE. A pRESTO. CIAO!! 

MODULO DI ABBONAMI! 
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' 
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Spedire o inviare tramite fax a: Soc. Edit Felsinea S.r.L. - via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna 
tel. (051) 382972 - 382757 / fax. (051) 380835  .1 



I servizi su Internet 

I SERVIZI SU INTERNET 

E- MAI R. 
ovvero, la posta elettronica 

Massimo Knirsch 

ira í tanti servizi disponibili su Internet, le statistiche ci 
informano che il più utilizzato, sino a rappresentare i 

due terzi del totale, è quello di posta elettronica, ovvero 

la possibilità di inviare testo, immagini, suoni e 

programmi in poche ore o minuti a chiunque disponga 

di un indirizzo E-mail ovunque si trovi. 

▪ :"•71"; r• I 7.1 ;-..„ 

t • •7 ' 
..1171' I 1 I J.: ; .rr _ ,Z• -••. -• 

i• 7. 
▪ .•L`.•E4 p 7r n - tIO1• rJ• 

'7-7:7117 ••ji  
5”.Ii•••• 

" - I 

„71 '::¡-

! p. r-

.-1••• .• •J';- • - nr5 
• ••J ▪ r..irr.J )3. : 

'..1 

7'à .1 177»':'.•t1- %; r r _• 
'-1.-174 k..: Ii;•`•f•: 

no, cosi come già è avvenuto col il browser Internet 
Explorer. Come avrete infatti notato, il browser 
della casa di Bill Gates era privo sinora della 
possibilità di inviare messaggi di posta elettronica, 
come altri suoi concorrenti invece erano in grado 
di fare (Netscape Navigator, ad esempio). 

irn _ comoda, in quanto puà 
•:..:rpok7c nella necessità di inviare 

- indirizzo reperito su una 
; nr prendere nota dei dati ed 

Liguito un applicativoappo-

•r.. MSIE 2 che con il prossimo 
..• SÍ 1rn71 lente nel momento in cui 
• 7..• • . -obabilmente nel momento 

ir I rn • It.- ndo vorrete effettuare 
:IC • z.-_tomaticamente richiamato 

, questo piccolo problema 
fj›:{11 -.: 

• .•:`.•:1 Tiormarvi subito su questo 
e n si inteara con l'ambiente 

.1.• :171:u _ rI.i, _ ile, eche 
se non vi dovesse soddisfare potrete facilmente 
disinstallare da pannello di controllo. 

Cosi come il Browser aveva installato una sua 
icona sul desktop, cosi ora troverete altre due icone 
per la posta ed i newgroups. Inoltre, se avrete 
correttamente configurato l'accesso alla rete, per 

eeï'if 
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verificare l'esistenze di messaggi nella proprio ca-
sella postale sarà sufficiente un doppio clic sull'ico-
na, e sarà lanciato automaticamente il collega-
mento telefonico con il vostro provider. 

Dovete ovviamente portarvi nel pannello di con-
trollo e nel menù "Internet" selezionare la casella 
usa composizione automatica". 
"ecco come potrebbe presentarsi il piano di lavoro 
di un perfetto cyber-nauta!" 

La configurazione del programma per la posta 
elettronica ed i 
newsgroup (i cui 
componenti posso-
no essere installati 
anche singolarmen-

te) avviene riempiendo i campi del consueto pan-
nello di configurazione con i dati forniti, dal provider 
al momento della stipula del contratto. 

La struttura è intuitiva, con menù semplici. 
Quando leggerete queste note probabilmente 

5arà già uscita la versione ufficiale e complete, 
anche nella nostra lingua nazionale. 
È vero tuttavia che quasi sicuramente il power 

user (l'utente evoluto) preferirà usare Eudora, della 
Qualcomm, esistente sia a 16 che 32 bit. La 

'Internet Moil Internet Internet 
News H. 

0 « 'ohs ElE1 

Read I Send Server Fonts Signature I 

Name 

Qrganization: 

Email Address: 

, Servers 

Ipippo@pippoit 

Outgoing Mail (SMTP). 

Incoming Marl (POP3). 

POP3 Account. 

Palsword. 

pippo-mail.pippott 

)opmail.pippo it 

PPP° 

Cancel I Apply OK 

Advanced Settings . 

versione Lite è gratuita per tutti (freeware) ment re è 
disponibile la Pro, con alcuni funzioni in più, per chi 
volesse acquistare la versione commerciale. 

Tuttavia, poiché Internet si avvia a diventare 
sempre più fenomeno di massa, anche MS Internet 
Mail and News con le sue caratteristiche di buona 

Internet Mail 
t, Ego Modrhca y,suefizza Mad 

Internet Mail 

New 
Message 

Reply to 
Author 

Replyto 

Forward 

Send and 
FleceNe 

 AËL-12JeJA 
4 

••• a31 Outbox 

To 

«1 

From, To 
Subject 

o massage(s) 

I Subject Sent  

integrazione e piacevolezza d'usa si ritaglierà uno 
spazio sul mercato conquistando chi non avesse 
bisogno di funzioni per lui troppo avanzate. 

Utilizzandolotuttavia per la leitura dei newsgroups 

:Eudora Li • ht 
Elle Edit Mailboe Message Tionster Special loots Window 

; Help Eudora Ero 

  (;71+11.1 DI &I  >el 
Elettonice_flosh@p. compliment e soled 

  FY—P7irci Queue 
SRbject: compliment e saluti! 

CS: 
esc: 

Attachments: 

\Tr (eggs con molto interesse. Continuate noel 

For Help. press FI 

-1.2 I. f.". ;.•• p .1.1•." 

• Mr ; r 1TP:II.; 

I'7..7. • .1 I-i : .- 1 r -' :j 

: 
— LI 'IL 

I 2 I 

.1.2` . 

• L . j r: j r_ • • 

.1 .-r- 1•14-r- .1 . _ f-

ur c Crydr 

nostro interesse (e dopo averle marcate come 
subscribed) ci si ricollega e si prelevano i titoli degli 
articoli disponibili. Si prosegue in questo modo 
collegamento dopo collegamento, leggendo i titoli 
e selezionando gli articoli da prelevare, si leggono, 
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si scrivono le risposte, le si posta (spedisce) e cos1 

vin. Vi posso garantire che la vostra bolletta 

sarà grata. 

Per questo tipo di utilizzo è fortemente consiglia-

7, Free Agent 1.0 della Fortè. 

Si trotta di un software a 6 bit (pur funzionante 
senza problemi anche in Windows 95) ma proprio 

per questo motivo gratis per uso personale. 

La versione a 32 bit (Agent) è commerciale e 

pertanto a pagamento. 

Voglio approfittare di questa occasione anche 

per segnalarvi le ultime utility MS : Powertoys e 

eltoys. 

prime no -uttavia sono 
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I Kerneltoys sono una novità assol uta. Afronte di 

utility non propriamente pertutti, due da segnalare 

e da non perdere: 

un editor per la zona oraria (per modificare le 

proprietà re)ative all' ora iegale ed tuso orario), 
e la possibilità di rimappare una tastiera dozzinale 

per emularne una dotata dei tasti appositamente 

dedicati a Windows95. 
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Qui, infatti, potrete trovare tutto il software 
citato, salvo diversamente indicato. 

Nei miel piani futuri, parleremo di come si 
possono reperire e prelevare files con i servizi di 
Archie ed FTP, e di come si possa chattare (chiac-
chierare via tastiera) con il servizio IRC (Internet 
Relay Chat). Inoltre i reperimento di informazioni 
con i motori di ricerca. 

Per finire i miei ringraziamenti e saluti a tutti 

coloro che mi hanno scritto, o lo faranno, presso il 
seguente indirizzo: 

El 
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1 . . 
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DESCRIZIONE DEI COMANDI 

Frontale 
1 PRESA per MICROFONO 
2 SELETTORE ON/OFF 
3 CONTROLLO VOLUME 
4 CONTROLLO SQUELCH 
5 CONTROLLO RF GAIN 
6 CONTROLLO MIC GAIN 
7 CONTROLLO SINTONIA FINE 
8 CONTROLLO POTENZA RF OUT 
9 PULSANTI UP/DOWN di CAMBIO CANALE 
10 DISPLAY INDICATORE del NUMERO di CANALE 
11 STRUMENTO INDICATORE 
12 INDICATORI LUMINOSI 
13 ALTOPARLANTE 
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Misure di potenza a RF 

IL LABORATORIO DEL SURPLUS 

IMMURE DI 
POTENZA A RF 

Ivano Bonizzoni, IW2ADL 

Facendo seguito al mio precedente articolo, nella 

serie "II laboratorio del surplus", dedicato al 
Wattmetro AN - URM 43, ritengo sia doveroso dare 
qualche indicazione su quail siano i van i metodi di 

misura della potenza a RE 

Tralascio i m€ ru 
no la potenza plir _ • 
so una sezionE 
esame, quale l't 
elettrodinamici U.r. 9 

dei cosiddetti wattmetri a conver-
titori quadratici e ad effetto di 
Hall (entrambi non I 
reperibili e comunque ii _1.: I 
per frequenze di pochi MHz). 

La nostra attenzione deve es-
sere dedicata alla misura della 
potenza che una data sorgente è 
capace di erogare su un determi-
nato canco: ci si basa cioè sulla 

DUMMY LOAD VOLTMETER 
1 r 

-11 CR-I01 

,t  

CABLE, D.C. METER , SHIELDED 

figura 1 

R.102 

••••• 

-t-

METER CASE 

R-103 

-J 
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sostituzione del calico effettivo 
con un adatto canco artificiale 
(resistore puro) in grado di dissi-
pare in colore l'energia che esso 
assorbirebbe in normali condi-
zioni di funzionamento (ad esem-
pio antenna di una data impe-
denza). Potremo cost misurare la 
potenza: 

1) misurando lo tensione (o la 
corrente) sulla resistenza di ca-
rico, fatti salvi i limiti di fre-
quenza degli strumenti misu-
ratori di tensione (o corrente) 
di cui si dispone; 

2) valutando gli effetti prodotti 
sul carico dall'aumento di tem-
peratura conseguente alla dis-
sipazione di potenza, il che 
equivale a dire rilevando la 
variazione di resistenza ohmica 
del canco a seguito di questo 
aumento di temperatura (me-
todo Bolometrico). 

La ragione per cui si parla di 
carichi artificioli è che permetto-
no misure più semplici rispetto 
alla determinazione della poten-
za assorbita dal canco effettivo, 
nonché la mancanza di disturbi 
aile trasmissioni radio, in quanto 
durante le misure non si irradia 
potenza nello spazio ed infine.... 
sono entrambi strumenti facil-
mente reperibili, a costi ragione-
voli, ne! Surplus militare. 
A titolo di documentazione 

riporto lo schema elettrico ed 
una vista -4' ''' • I• 
metro URt • _ 1.z.L.. • 
URM- 23: • y • .:•• 
dell'URM - _ ri i.. I.r.• 
al mio precedente urticolo 
(E.Flash n°152-Luglio/Agosto 
'96), per l'URM - 23 vedasi la 
recensione di U. Bianchi sul n° 
4/90 di E.F. 
È bene comunque dire subito 

che i Bolometri permettono mi-
sure di piccole potenze (do de-
cimi a qualche watt) per fre-
quenze perà fino ad alcune de-
cine di GHz. 

Ritornando al caso di cui al 
punto 1) siamo in presenza di 
un misuratore di potenza basa-
to sul metodo tensione/resisten-
za, si ha cioè l'impiego di un 
canco artificiale di caratteristi-
che note e la potenza viene 
calcolata con la formula V2/R. 
La portata massima è natural-
mente limitata dalla massima 
potenza dissipabile sulla resi-
stenza di detto canco artificia-
le: questo è messo in un reci-
piente contenente olio isolante 
e munito di alette di raffredda-
mento, pertanto, curando an-
che bene l'adattamento di im-
pedenza, si puà realizzare uno 
strumento per potenze fino a 
qualche centinaio di watt con 

unc ; i • • , i• - -• 
scala, di circa il 5%. 
I Bolometri in sé sono dei pic-

coli elementi resistivi sensibili alla 
temperatura che possono essere 
di due tipi: 

1) a coefficiente di temperatura 
positivo: realizzati con filo di 
platino (normalmente detti 
Barretters); 

2) a coefficiente di temperatura 
negativo: realizzati solitamente 
con termistori per A.F. (perle di 
materiale semiconduitore). 

La struttura di questi elementi 
deve essere tale che la resistenza 
risulti indipendente dalla frequen-
za entro la banda di utilizzazione 
dello strumento e poiché tale re-
sistenza varia con la temperatura 
(che a sua volta varia con la 
potenza o radiofrequenza) è ne-
cessario che essa abbia il valore 

7:1 

-  - 

figura 2 
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Misure di potenza a RF 

prefissato alla temperatura di 
funzionamento. 

Dallo schema di principio si 
vede come l'elemento bolome-
trico sia inserito in modo da rap-
presentare contemporaneamen-
te la terminazione del circuito ad 
alta frequenza e un lato di un 
Ponte di Wheatstone in corrente 
continua, avente gil altri tre lati di 
resistenza Ro (200 S-2) uguale a 
quella che si vuole come canco 
del circuito in esa me. Le capacità 
C servono a disaccoppiare tra 
loro il circuito a RF e quello in 
C.C. che vengono cosi ad avere 
in comune il solo elemento bolo-
m etrico. 

NB: verso il circuito RF si ha 
una terminazione a 50e, mentre 
in C.C. le due sezioni resistive (in 
serie) agiscono come un broccio 
del ponte. 

La misura si effettua in due 
tempi, seconda le seguenti mo-
dalità di principio: 

1) lasciando scollegata la sor-
gente a RF, si regala la tensio-
ne di alimentazione del ponte 
(C.C.) determinando lo scor-
rimento di una corrente di 
35 mA nell'elemento bolome-
trico, la cul resistenza raggiun-
gerà la temperatura e quindi il 
valore Ro per cui si ha l'equi-

librio del ponte; in queste con-
dizioni chiamando V1 la ten-
sione di alimentazione avre-
mo ai capi del bolometro 
V1/2 da cul: 

vi 2 

P —   Potenza dissipata; 
4Ro 

2 si collega la sorgente ad AF e 
si equilibra nuovamente il pon-
te portando la tensione di ali-
mentazione ad un nuovo valo-
re che chiameremoV2. La nuo-
va potenza a C.C. differisce 
dalla precedente di una quan-
tità pari alla potenza a RF, che 
sarà quindi: 

P(rf) = 
V1 2 — V22 

4Ro 

Attualmente si impiegano ponti 
autobilancianti nei quali l'opera-
zione di azzeramento avviene in 
modo automatic°. 

II metodo puà essere applica-
to anche aile potenze elevate 
andando ad utilizzarlo come mi-
suratore di potenza passante: il 
bolometro viene inserito lungo lo 
linea di alimentazione dell'an-
tenna trasmittente per mezzo di 
un accoppiatore direzionale che 
preleva dalla linea una frazione 
nota della potenza passante. 
I metodi sinora visti (con l'ag-

giunta del calorimetrico, di quel-
lo di confronto e del fotometrico) 
sono i più appropriati per la mi-
sura di potenza media o di poten-
za della portante e vanno scelti, 
come già detto, in relazione al 
livello di potenza ed alla frequen-
za a cul opera il trasmettitore. 

Le norme internazionali UIT e 
nazionali CEI fissano le tolleran-
ze di frequenza ed il valore mas-

C %me 

C shunt 

II 

100n 

100n 

figure 4 - Circuito equivalente 
dell'elemento bolometrico. 

sima della potenza irradiata per 
ciascuna classe di emissione a 
seconda del servizio espletato, 
prescrivendo che le prove deva-
no avvenire erogando energia a 
RF su canco artificiale. 
Vediamo ora cosa si intende 

per potenza media e potenza della 
portante, nonché definiamo altri 
tipi di potenza di uscita: 

• potenza media: è la media 
della potenza erogata su cari-
co artificiale in date condizio-
ni di modulazione valutata su 
un 3,t molto maggiore del pe-
riodo della componente di più 
basso frequenza della modu-
lazione; 

• potenza della portante: indica 
la potenza erogata sul canco 
artificiale durante un ciclo a 
RF in assenza di modulazione; 

• potenza di cresta: indica la 
potenza fornita al canco artifi-
ciale durante un ciclo a RF 
corrispondente all'ampiezza 
massima dell'inviluppo di mo-
dulazione; 

• potenza nominale: si definisce 
cosi la potenza che il cost rut-
tore dichiara disponibile al-
l'uscita del trasmettitore colle-
gato"ad un idoneo canco arti-
ficiale, dopo un dato tempo di 
riscaldamento con prestabilite 
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Misure di potenza a RF 

condizioni climatiche, di mo-
dulazione e di alimentazione. 
Per concludere intendo parre 

all'attenzione dei miei "due letto-
ri" che bisogna prestare estrem a 
attenzione a quanto esposto nel-
l'ambito di fiere, mercatini e ca-
taloghi di surplus: nella poca 
quantità di materiale veramente 
utile è facile ritrovare (anche se 
sembrano abbandonati senza im-

portanza) degli stupendi carichi 
fittizi, accoppiatori direzionali ed 
attenuatori variabili, non solo di 
alta qualità ma in più previsti per 
l'usa su altissimefrequenze: even-
tuali problemi di connettori pen-
so siano facilmente risolvibili 
mediante l'usa di buoni adatta-
tori; e cià con buona pace di certi 
moderni costruttori  

Ricordiamoci quindi di questi 

utili accessori per RF senza i quali 
risulta, a volte, impossibile effet-
tuare "misure" degne di questo 
nome! 

Bibliografia 
Cecconelli - Valiese 
"Misure elettroniche e di 
telecomunicazione" 
Ed. Le Lettere - Firenze. 
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Antenna attiva 

4:1111\11-TENINA 

MTIVrek 
Giorgio Taramasso, IW1DJX 

Una antenna attiva semplice ed 
economica: ideate per fare un po' di 
esperimenti con ricevitori a banda 

continua (0, 
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ce: lo stilo è accoppiato con Cl a TR1, che è 
protetto do LN1, D1 e D2; TR1 viene polarizzato da 
R2, che fa capo al partitore R1 /R3; il resto è 
accoppiato in continua e fortemente reazionato 
per assicurare una buona linearità. 

L'alimentazione "viaggia" sul 
cavo coassiale, e proviene da un 
alimentatorino commerciale per 
amplificatore d'antenna TV oppor-
tunamente adattato, in cui [Di fun-
ge da zener e da spia di alimenta-
zione, e C8/C9 da filtri antidisturbo. 

Per quanto riguarda il montag-
gio, la prima regola è quella di 
mantenere corti i collegamenti per-
corsi da radiofrequenza, e la se-
condo consiste nel mantenere bas-
so la capacità verso massa dello 
stilo, quindi non fate come me, 
usate un isolatore o un piede iso-
lante per antenna e non una cornu-
ne boccola a banana! Al massimo 
si puà accettare una boccola da 

Antenna attiva 

pannello per alta tensione, che ha una capacita 
verso il piano di fissaggio abbastanza ridotta; in 
secondo luego, è necessario mantenere brevi i 
collegamenti tra Cl, D1, D2, R2 e il gate del FET: 
conviene accorciare il più possibile i reofori "cal-

Foto 2 - Sistemazione dei componenti: il BNC va sigillato con 
silicone. 
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Antenna attiva 

Elenco componenti 
R1 = 180k0 - 1/4W 5% (vedi testo) 
R2 = 1 MS2 - 1/4W 2% strato metallico 
R3 = 100k0 - 1/4W 5% 
R4 = 820 - 1/4W 2% strato metallico 
R5 = 1200 - 1/4W 5% 
R6 = 270 - 1/4W 2% strato metallico 
R7 = 470 - 1/4W 2% strato metallico 
Cl = 470pF / 100V 10% cer. 
C2 = 10/../F / 25V tantalio 
C3=C4 = 0,1pF/50V 10% cer. (vedi testo) 
C5 = 4,7pF / 16V tant. 
C6=C8=C9= 0,1pF/50V 10% cer. (vedi esto) 
Cil=-C12 = 0,1pF/50V 10% cer. (vedi testo) 
C15 = 0,1pF/50V 10% cer. (vedi testo) 
C7 = 470nF / 50V 10% multistrato 
C10 = 1000pF / 35V el. 
C13 = 220pF / 16V el. 
C14 = 10pF / 25V tant. 
Li =L4 = 2,2mH 10% (vedi testo) 
L2= L3 = 220 10% (vedi testo) 
Dl =D2 = 1N4148 (vedi testo) 
D3=D4 = 1N4002 
LD1 = LED rosso 
LN1 = bulbo al neon 60...90V, 0.5...1mA 
TR1 = U310 
TR2 = BFR36 (BFW16, BFW17, BLW11) 
U 1 = 7812 
P1 = spina + cavo 220V 
J1 = presa BNC oppure UHF (S0-239) da pannello 
J2=J3 = presa morsetto a vite tipo TV 
Ti = 220V/18+18, 5VA 
F I = fusibile 63mA + portafusibile 

Foto 3 - L'alimentatorino ex-TV: ebbene si, ho 
dimenticato F 1 ! 

di", cioè quelli collegati al gate. 
È poi utile montare Li, L2, L3, L4 nell'ordine 

indicato sullo schema e ad angolo retto fra di loro, 
inoltre puà essere necessario variare R1 per ottene-
re 6V su TP1. 

Per contenitore ho usato una scatola di biscotti: 
sembrerà un'idea bislacca, ma il contenuto era 
ottimo, la scatola ha una forma adatta (vedi 
Foto 1), è di lamierino stagnato saldabilissimo, e 
con una buona verniciata a spruzzo acquista anche 
un aspetto "serio"... 

Passiamo aile variazioni sul tema: trattandosi di 
un circuito "aperto", lungo è il cammino delle 
modifiche e dei miglioramenti! Cominciamo da 
LN1, che puà essere omessa se prevedete di usa re 
l'antenna in interno, mentre le bobine potrebbero 

j.' 1:; 

-. Citii M.': .71 1.:nri..f•-• 

5i aile VHF, 

i diodi dovrebbero essere dei modelli Schottky, che 
offrono una capacitó interna inferiore: infine C3, 
C4, C6, C7 e C15 possono scendere a 4.700-
10.000pF, ceramici per VHF. A proposito, atten-
zione, alcuni condensatori multistrato presentano 
un'induttanza-serie inaspettatamente elevata, qui n-
di vanna tassativamente evitati! Lo stilo puà essere 
vantaggiosamente raccorciato a una ventina di 
centimetri, ma l'isolatore deve essere ottimo! 

Un'ultima parola sulla trappola LX/CX, 
opzionale: l'ho inserita perché nella mia zona 
misuro su J3 - con 1 metro di antenna - più di 2 volt 
a 999kHz (RAI 2, 0M), e il pavero Bearcat si 
imbarca completamente, a meno che non inseri-
sca l'attenuatore a -20dB. Con la trappola serie si 
puà attenuare almeno la frequenza interferente 
principale... attenzione anche ad evitare anelli di 
massa causati da collegamenti a terra ridondanti 
(massa di rete 220, di antenna, del ricevitore). 

Buono sperimentazionel   

Telefonia cellulare 

x 

2.i. • •'• . e2.:r "ir. 

Internet: nup://www.ts.it/mascar 
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Novembre 1996 65 



CIRCAmsTALLT 
mbite s 

UN HOBBY 
INTERESSAMII!! 

911hr 'PIMA WM. NOP 

La nuova generazione di metal detector White's, 
costruita a "misura d'uomo", ha dato vita ad un 
vero e proprio boom della prospezione 
elettronica. È nato cosi un nuovo hobby che è 
subito divenuto alternativo a van i altri interessi 
quail: caccia, pesca, collezionare francobolli, 
farfalle, ecc. ecc. Un hobby diverso, capace di 
trascinare chiunque alla scoperta di un mondo 
sotterraneo misterioso ed affascinante proprio 
sotto i piedi. Perché calpestarlo? 
Brevi ricerche in qualche vecchio libro di storia 
sui luoghi intorno a casa permetteranno di 
scoprire, non senza stupore, che le colline, i 
paesi, le campagne tuttattorno sono certamente 
state abitate fin dall'antichità. 
Un hobby anche culturale quindi, che porterà 
sulle tracce di antiche civiltà. Dopo appassionati 
studi sui tempi passati, un irrefrenabile desiderio 
di scoprire quel posti, di vederli, di studiarli, 
assalirà chiunque si accinga ad iniziare questo 
passatempo, diverso da qualunque altro per la 
"carica" che riesce a dare. 

RIVENDITORI ESCLUSIVI DI ZONA 
Piemonte LEPORATI - C.so V. Emanuele, 66 011/530084 
Liguria ECHO ELECTRONICS - via Fieschi, 6OR 010/592264 

I.L. Elettronica - via Aurelia, 299 0187/520600 
EL. GALLI - via Montenotte, 123/r 019/811453 

Lombardia ELETTROGAMMA - via Bezzecca, 8/b 030/393888 
Veneto ADES - C.so Padova, 168/170 0444/565178 

CENTRO LA LOGGIA - via Cristoforo, 66 0445/525487 
CONCI Silvan() Telec - via S.Pio X, 101 0461/924095 
RT SYSTEM Treviso - via P Veronese, 32 0422/410455 
RT SYSTEM Udine - via L. da Vinci, 76 0432/541561 

E.Romagna BOTTEGA ELETTRONICA - via S.Pio V, 5/a 051/550761 
B.C.A. Elettronica - via T. Campanella, 134 0542/35871 
ELCO - via P Veronese, 16 0541/782153 
M.C. di Marzola - vie XXV Aprile, 99 0532/203270 
DIGITAL s.n.c. - via Case Nuove, 50 0546/634073 

Toscana PAOLETTI FERRERO - via Pratese, 24 055/319367 
Marche ELECTRONIC SERVICE - via Filottrano, 9 071/872073 

MORGANTI - via Giolitti 0721/456263 
Lazio EL. COMMITTER' - via Appia Nueva, 614 06/7811924 

EL. ZAMBONI - via Negrelli, 54/56 0773/695288 
Sicilia PAVAN L. - via Malaspina, 213/A 091/6817317 

CRT ELETTRONICA - via Papale, 49 095/445441 
Sardegna PESOLO M. - v.le S.Avendrace, 198/200 070/284666 

Torino 
Genova 
Fornola 
Savona 
Brescia 
Vicenza 
Schio 
Trento 
Treviso 
Udine 
Bologna 
Imola 
Rimini 
Ferrara 
Faenza 
Firenze 
Ancona 
Pesaro 
Roma 
Latina 
Palermo 
Catania 
Cagliari 

111.1 
7 _ • I. I 11 ..a.s. - via Casarini, 5 - Bologna 

_ _ - net: http://www.italia.com/OVI-1/ 
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Le porte di comunicazione 

LE PORTE DI 
COMUNICAZIONE 

Alberto Fanicieri 

Parte 3a 

Concludiamo la 

rassegna sui van tipi di 

porte e chiudiamo la 

serie con la loro 

programmazione. 

Altre porte seriali 
Un giorno vengo contattato da un r 

amico che mi dice: "abbiamo acquista 
recchiatura nuova che fa l'analisi... in I-- .=.11 
matico, costa xx milioni, ma non poss 
garlo al PC, perché l connettore è div 

Il soggetto è in preda all'angoscia, e come 
spesso succede in Italia, la ditto vencfitrice non è in 
grado di fornirgli alcun aiuto perché in fondo non 
sonna nemmeno loro come funziona quello che 
vendono. 

il manuale è ovviamente in inglese e la maggior 
pode degli italiani non va d'accordo con le lingue, 
perché troppo abituata a vivere in un piccolo 
mondo antic°. 

Pere) sul connettore e sulle istruzioni per il colle-
gamenio n--"tc•• Pc4"A Provvedo a rincuora-
re il soggE cl probabilmente è 
sufficiente un piccolo adattatore. 

Gli standard RS422A ed RS423A sono stati 
messi a punto per migliorare l'immunité ai disturbi 
delle linee seriali, in modo da poterne aumentare 
la lunghezza e/o permetterne il funzionamento in 
ambienti affetti da rumore elettrico. 

#7ri standard fissano solo le caratteristi-
L.2.t•r ,_lie del collegamento, non il protocollo; 
• Lc•, agrande maggioranza degli apparec-

ili r" utano queste porte il protocollo rimane 
S232C, pertanto le funzioni BIOS che 

le porte seriali rimangono utilizzabili; 
quindi si puà acquistare una scheda di interfaccia 
RS422A e settarla per COM3 (e COM4 se è 
doppia), sempre che tali porte non siano già pre-
senti sul nostro PC; oppure si pué acquistare un 
adattatore RS232— > RS422, facendo attenzione al 
fatto che talvolta questi adattatori convertono solo 
le linee TD, RD, SGND, mentre le linee di controllo 
sono ponticellate (loopback) sul lato RS232. 

Noi supporremo di trovarci nel caso di una porta 
che utilizza le stesse linee (TD, RD, RTS, CTS, 
eccetera) che abbiamo esaminato nefla 2° parte. 
I circuiti trasmettitore e ricevitore delle porte 

RS422A ed RS423A sono molto diversi dui circuiti 
della RS232C; in particolare il ricevitore, identico 
in entrambi gli standards, è di tipo differenziale; il 
trasmettitore invece è bilanciato nella RS422A, 
cioè fornisce un cedo segnale su di un filo ed un 
segnale uguale ma invertito di segno sull'altro; 
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nella RS423A il TX è di tipo normale (sbilanciato). 
Consultare la figura 5 e polarizzare l'attenzione 

sul ricevitore. 
Caso RS422A: all'ingresso (+) arriva un segnale 

V, mentre all'ingresso (—) arriva un segnale —V; 
poiché il ricevitore è un differenziate l'uscita sarà 
V—(—V) = V+V = 2V; il rumore invece viene 
generato dalla linea stessa (che ho rappresentato 
evidenziando la sua resistenza), a causa delle ten-
sioni indotte dai campi elettromagnetici presenti in 
giro e/o della differenza di potenziale tra le masse 
delle due apparecchiature e/o di altri effetti, sem-
pre in modo identico sui due fili, che hanno le stesse 
caratteristiche fisiche e seguonolo stesso percorso; 
percià il differenziale presenterà un'uscita R—R -= 0, 
cioè il rumore scompare. 

Questo sistema viene usato anche per trasferire 
segnali analogici. 

Nel caso RS423A all'ingresso — del RX viene 
por-tata la massa di segnale del TX; il differenziale 
si comporterà nel modo già descritto nei confronti 
del rumore mentre fornirà una tensione di segnale 
V-0 =- V, mancando l'effetto di rafforzamento 
presente nel caso bilanciato; tenere presente che la 
resistenza dei fili, sulle lunghe distanze, attenua il 

segnale. 
In conclusione l'uso del trasmettitore bilanciato 

permette di aumentare di un fattore 10 la velocità 
di trasmissione, ma è evidente che il numero dei 
circuiti necessari a realizza re il TX raddoppia rispet-
to alla RS423A. 

Se pilotate da un software concepito apposi-
tamente queste porte arrivano a scambiare dati 
alla velocità di 10 Mbit/sec (TX bilanciato) e 
100 kbit/sec (TX sbilanciato); si tratta di presto-
zioni limite ottenute rispettando alla lettera una 
I unga serie di requisiti (riporto solo i più impor-
tanti): 

• differenza di potenziale tra le masse delle due 
apparecchiature <8V (TX bil.) e <4 V (TX sbil.); 

• resistenza di terminazione sul RX -= 100 Q; 
• cavo di ottima qualità di lunghezza <15 m. 

La lunghezza ammessa per il cavo aumenta in 
proporzione lineare inversa diminuendo la velocità 
di comunicazione, con un massimo di 1.200 m per 
una velocità di 90 kbit/sec (TX bil.) e 900 bit/sec. 
La resistenza di terminazione va posta tra l'ingresso 
(—) ed il (+) dell'RX e non è necessaria per velocità 

mineee/À„ 
nfie 
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inferiori ai 90 kbit/sec e quindi compete solo ai casi 
RS422A. 

Naturalmente se il software usato per pilotare 
queste porte è lo stesso dell'RS232C la velocità 
sarà quella caratteristica dello RS232C, ma si 
potrà aumentare la lunghezza del collegamento 
e/o l'immunità ai disturbi. 
A questo proposito, i disturbi ambientali di forte 

intensità diminuiscono la lunghezza raggiungibile 
per il cavo; non è possibile dare delle formule (I 
disturbi chi li misura?). 

II cavo deve contenere tanti doppini quante 
sono le linee utilizzate; la figura 5 fornisce l'esat-
ta modalità di connessione. Ovviamente la mas-
sa SGND non esiste, mentre la EGND è facolta-
tiva. La scelta più opportuna si ottiene per tenta-
tivi; se si usa cavo schermato puà essere conve-
niente collegare lo schermo alla EGND solo 
dalla parte del TX. 
Ad alte velocità (>90 kbit/sec) la capacità 

introdotta dallo schermo puà introdurre attenua-
zione del segnale). 

La tensione ammessa dall'RX di questi standards 
è compresa tra —12 e +12 V; quindi un integrato 
TX per RS232C puà pilotare un ricevitore differen-
ziale (ovviamente il collegamento sarà sbilanciato) 
a patto di essere alimentato da una Vcc ≤ 12 ben 
stabilizzata; non è perà garantito il corretto funzio-
namento in condizioni difficili come linee molto 
lunghe. 
Non riporto per esteso le raccomandazioni 

EIA circa i parametri dei circuiti RX e TX: la 
trattazione sarebbe lunga, noiosa e poco utile. I 
circuiti devono sopportare errori di collegamen-
to e cortocircuiti di ogni tipo come nel caso 
RS232C; se vengono utilizzate nel collegamento 
anche le linee di controllo, essendo queste molto 
meno delicate delle linee TD ed 
RD (non devono trasmettere im-
pulsi di breve durata e i disturbi 
possono produrre qualche perdi-
ta di tempo ma non errori di 
trasmissione) spesso si realizzano 
con linee sbilanciate utilizzando 
invece TX bitanciati per le linee 
dati. lnfine un accenno ad uno 
standard introdotto più recente-
mente, l'RS485: esso è perfetta-
mente compatibile con l'RS422A, r Jhf• 
capacità di erogazione di corrente r• ..3 

parte dei circuiti TX, in modo da poter collegare 
ad un TX più di un RX, realizzando cosi una 
specie di rete, ma è un sistema poco usato. 

Programmazione 
Questo capitolo è destinato a coloro i quali 

praticano il linguaggio macchina, anche in modo 
non sofisticato. 

La routine POST (Power On Self Test) contenuta 
nella BIOS ed attivata all'accensione (oppure al 
reset) del PC, cerca attraverso le porte I/O la 
presenza di porte di comunicazione di tipo noto e, 
se le trova, scrive il loro indirizzo in alcune locazioni 
di memoria riservate; più esattamente vi scrive il 
primo degli indirizzi sequenziali del gruppetto di 
porte I/O che servono alla CPU per comunicare 
con la porta di comunicazione identificata. 

Spesso le schede che contengono il circuito delle 
porte di comunicazione recano dei ponticelli che 
permettono di cambiare l'indirizzo delle relative 
porte I/O; non è il caso di scegliere indirizzi diversi 
da quelli standard sotto elencati, perevitare incom-
patibilità con alcuni programmi. 

Infatti se un programma guarda nelle locazioni 
di memoria riservate per sapere dove si trova una 
porta ed a quel dato si adegua (cosi fa il DOS etutti 
gli applicativi che si attaccano alle funzioni DOS) 
tutto funziona regolarmente. 
Ma se un programma accede direttamente ad 

un indirizzo I/O standard modificare quest'ultimo 
comporta ovviamente una delusione; in altre paro-
le l'istruzione OPEN LPT1 funziona sempre, acce-
dere direttamente alla porta I/O 0378H genera 
dispiacere se la porta LPT1 si trova attaccata ad 
un'altra porta I/O. 

Ecco i valori standard (tutti i numen i relativi ad 
indirizzi, contenuto di locazioni di memoria, bytes, 

Porta LPT1 LPT2 LPT3 COM1 COM2 COM3 COM4 

1' ind. VO 0378 0278 03BC 03F8 02F8 03E8 02E8 
Ultimo ind. 037A 027A 03BE 03FF 02FF 03EF 02EF 
Locaz. (*) 0408 040A 040C 0400 0402 0404 0406 
Interrupt 7 7 7 4 3 4 3 

(*) locazione di memoria dove viene scritto il 1° indirizzo: è un offset 
nel segmento 0000 

I. 

u.. loppio byte (word) 
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occorrono due locazioni per scriverlo; siccome con 
pedida perversir.L i processori Intel invertono 
sem pre i termini r iirizzo della LPT1 verrà scritto 
con il byte meno -ificativo nella loc. 408 e il più 
significativo nell.: • .9, pertanto leggendo la me-
moria si vedrà il lero 7803. 

Se una porta è installata lo locazione di 
memoria relativc __.r.;lene 0000; esaminando quin-
di la serie delle da 0:400 a 0:40D si 
ottiene il rendiconto dello hardware installato; 
0:40E dovrebbe contenere l'indirizzo della LPT4 e 
percià contiene sem pre 0000. 

Vi è una ulteriore locazione che contiene un dato 
importante, la 0:411; in essa la POST scrive un byte 
che riassume appunto lo hardware installato; il byte 
va scomposto bit per bit, ciascuno dei quali assume 

con questo piccolo programma che scrive nelle 
locazioni di cui abbiamo parlato l'indirizzo e la 
presenza della terza porta seriale: 

Bit signif mari) 

o sempr 

1 1 00 -= nessuna 
2 3 seriali installate 001 = una 

010 due 
4 1 = game port installata, O = assente 

5 sempre 0 

6 parallele installate 
7 

011 = tre 
100 = quattro 

00 = nessuna 10 = due 
01 = una 11 = tre 

31 significato seguente: 
Percià se un PC reca all'indirizzo 0:411 il byte 

98, lo si scorn pone in 10011000 e portend° dal 
bit 7 (a sinistra) si ha: 

7,6 : 10 = due porte parallele installate 
5 : 
4 : 1 = game port installata (si puà giocare!) 
3,2,1 : 100 = quattro seriali installate 

: 

Per quanta riguarda gli interrupts (IRQ), è me-
glio non sceglierli diversi rispetto a quelli riportati in 
tabella, per non modificare l'ordine delle priorité o 
creare sovrapposizioni; ritengo per esempio sba-
gliato scegliere IRQ 5 per la LPT2; meglio tenerlo 
libero (per esempio per un bus:mouse), in ogni 
caso non pué esservi interferenza fra due stampan-
ti, perché difficilmente funzioneranno in contempo-
ranea. 

Se si vuole installare COM3 su un vecchio PC 
che non la prevede, spesso è sufficiente ingannarlo 

PUSH DS 
PUSH AX 
XOR AX, AX 
MOV DS, M 
MOV M, 03E8 
MOV [0404], AX 
DEC AH 
NOP 
NOP 
NOP 
MOV AL, [0411] 

I' .1 

, 
I. 7' 
II I L-

Utilizzare il Debugger del DOS 
per scrivere questa breve lista di 
codice simbolico; imposture il co-
mando "A 100" per assem blare in 
memoria il listato; scrivere i 
codici e salvare il tutto con 

"WEXTCOM.COM, 100, 11E". II file eseguibile 
EXTCOM.COM pué essere inserito in 
AUTOEXEC.BAT e quindi COM3 diviene accessi-
bile; se si vuole anche COM4 sostituire i tre codici 
"NOP" con "MOV [0406], AX" e "ORAL, 06" con 
"OR AL, 08"; in ogni caso l'uso della sequenza 
AND - OR sul contenuto della locazione 411 
modifica solo i bits relativi alle seriali. 
Veniamo ora alla descrizione dellefunzioni BIOS 

relative all'uso delle LPTn e delle COMn: non è 
facile reperirne una descrizione, ma sono utili a chi 
scrive routines a basso livello usando l'Assembler 
oppure il linguaggio C, per esempio per comanda-
re apparecchi elettronici a distanza tramite una 
porta seria le. 

Dettagli sulle porte parallele 
Si è visto che le porte di I/O necessarie per 

comunica re con la porta parallela in modo 
Centronics sono 3; la prima serve per registrare un 
byte, che verré trasmesso attraverso il connettore 
come specificato nella 1° parte (pins 2 ÷ 9). La 
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seconda (indirizzo 0379H per LPT1)contiene il byte in realtà 00 attiverà la porta il cul indirizzo si trova 
00:408, 01 la aorta con indirizzo 
a 0:40A, etc. 

Poi si mette in AH il codice della 
sottofunzione invocata: 

Bit significato del bit pin del connettore DB25 

O 
1 

1 = 
non 

2 non 
3 1 = fault signal 
4 1 = printer selected 
5 1 = out of paper 
6 O = acknowledge 
7 0 = busy 

15 (segnale invertito) 
13 
12 
10 
11 (segnale invertito) 

di stato della stampante; si scompone cosi: 
Consultare sempre la 1° parte (E.F. n°153-

Settembre '96) per il significato di questi segnali. 
La terza (037AH per LPT1) funziona come regi-

stro di controllo per la stampante. II byte di control-

MOV AH,02 per acquisire solo lo 
status; 

MOV AH,01 per resettare la stam-
pante (aziona la li-
nea "prime signal", 
vedi 1° parte); 

mentre per trasmettere il byte "xy" alla stampante 
si scrive: 

5 
6 
7 

(*) come già detto nella la parte, 
predisposte per questo segnale. 

time out 
usato 
usato 

pin del connettore DB25 

1 (segnale invertito) 
14 (segnale invertito) 
16 
17 (segnale invertito) 

Bit significato del bit 

O 1 -= strobe 
1 1 = line feed 
2 0 -= prime signal 
3 1 = enable (*) 
4 1 -= IRQ abilitato 

non usato 
non usato 
non usato 

moite stampanti non sono 

lo si scompone cosi: 
Anziché accedere direttamente aile porte con i 

codici "OUT" e "IN" è possibile in molti casi usare 
l'istruzione "I NT 17" che richiama le funzioni BIOS 
delle porte parallele. 

Gli interrupts software funzionano come delle 
chiamate di sottoprogrammi, con la differenza che 
l'indirizzo dove comincia il sottoprogramma non è 
contenuto nella chiamata stessa, ma nelle prime 
locazioni di memoria del PC; maitre la routine 
provvede automaticamente al salvataggio del regi-
stro dei flags ed al sua ricupero in uscita. 

Prima di "INT 17" occorre scrivere un'istruzione 
che mette net registro DX il numero della LPT 
desiderata: 

MOV DX,nn nn = 00 per LPT1, 01 per LPT2, 
02 per LPT3 

MOV AH,00 
MOV AL,xy 

oppure: MOV AX,xy00 

Tutte e tre le sottofunzioni 
restituiscono sempre al ritorno 
il byte di stato della stampante 
in AH (il cul precedente conte-
auto va quindi perduto); il byte 
è identico a quello descritto 
nella tabellina di poco prima 
relativa alla porta I/O che con-
tiene il byte di stato. 

Desidero ribadire che mentre una istruzione 
"OUT" fa riferimento, per esempio, alla I/O 
0378, "INT 17" accede alla I/O scritta in 
0:0408, quindi tiene canto di eventuali 
reindirizzamenti. 

Dettagli sulle porte seriali 
Le porte di I/O necessarie a comunicare 

con una seriale sono 8; la descrizione detta-
gliata del servizio reso da ciascuna di esse è 
troppo pesante per essere pubblicata per late-
ro, e d'altra parte una gestione diretta è a Ila 
portata solamente di programmatori estrema-
mente esperti. 

Conviene in ogni caso servirsi delle routine 
BIOS do chiamarsi con l'istruzione "INT 14". 

Occorre premettere l'istruzione che inserisce nel 
registro DX il numero della COM do attivare: 
MOV DX,nn nn = 00 per COM1, ...., 03 per COM4 
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quindi si deve inserire in AH la sottofunzione 
desiderata scegliendola fra le seguenti (anche in 
questo caso nn = 00 non punta alla porta 03F8, 
ma alla porta il cui valore è contenuto nella 
locazione 0:0400, per cui le quattro COM sono 
reindirizzabili modificando il contenuto delle corn-
petenti locazioni): 

00) inizializza la porta con i parametri da inserire 
nel registro AL; in pratica è sufficiente una sola 
istruzione: 

MOV AX,00pp 

dove il byte pp deve essere composto bit per bit 
con il significato seguente: 

Bit significato del bit (valori binan) 

o lunghezza word 
1 lunghezza word 

2 stop bits 

3 parità 
4 porità 

5 velocità 
6 velocità 
7 velocità 

10 = 7 bits 
11 = 8 bits 

o = 1 bit 1 = 2 bits 
00 = nessuno 01 = odd 
11 = even 

000 = 110 011 = 600 110 = 4800 
001 = 150 100 = 1200 111 = 9600 
010 = 300 101 = 2400 

BL 00 
01 

CH 00 
01 
02 
03 

CL 00 
01 
02 
03 
04 
05 
06 
07 
08 
09 
OA 
OB 

1 bit di stop 
2 bit di stop 
5 bits lunghezza parola 
6 bits lunghezza parola 
7 bits I unghezza parola 
8 bits lunghezza parola 

110 baud 
150 baud 
300 baud 
600 baud 
1200 baud 
2400 baud 
4800 baud 
9600 baud 
1 9200 baud 
38400 baud 
57600 baud 
1 15200 baud 

Tutte le sottofunzioni restituiscono in AH un byte 
che rappresenta lo status della porta: 

Le velocità sono valori decimali espressi in Baud 

01) trasmette alla porta attiva il byte contenuto nel 
registro AL; per trasmettere tt si puà scrivere: 

MOV M,Oltt 

02) riceve un byte rr dalla porta attiva e lo inserisce 
nel registro AL; 

:s r e.] -1 7. 

L.••• - 

p 
pi 

Bit significato del bit quando posto = 1 

O dati in preparazione 
1 errore di overrange 
2 errore di parità 
3 errore nel formato 
4 interruzione generata dall'utenza 
5 registro di accumulo vuàto 
6 registro di scorrimento vuoto 
7 time out (*) 

(*) se time out = 1 gli oltri bits non sono significativi 

Questo byte puà essere inteso anche come 
segnale di errore, nel senso che solo quando 
assume il valore 00 (tutti i bits azzerati) le operazio-

ir 
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questione che ammette risposte tipo yes/no. 

Ciao e a presto   
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TELEMETRIA 

TRASMISSIONE DATI 
MODULO TX 
ATO2 - ATO7 
- Potenza 10-40-100 mW 

- Dimensioni e consumo ridotti 

- Modulazione FM diretta 
analogica o digitale 

- Alimentazione 5 - 7,5 - 9 - 12VDC 

RADIO COMANDI 
• Bande VHF e UHF 
• Bande ISM (LPD) 
• Norme ETS) 300-220 
• Radiomodem 
• Letture remote 
• Radioallarmi 

RICETRASMETTITORE UHF 
Mod. BK17 - 10 mW ERP 
433,92 MHz - 2pV - 9600 BAUD 
DIMENSIONI 35 x 80 mm 

-Modulo miniatura per trasmissione 
dati con velocità fino a 9600 BAUD 

-Adatto ad essere interfacciato direttamente 
a microprocessori 

-Funziona a 5V o a 3,6V (pila al litio) con consumo 
ridottissimo 

- Antenna "LOOP" accordato (4 mW ERP) O k/4 (10 mW ERP). 

=7: STE s.A.s. ELETTRONICA TELECOMUNICAZIONI VIA MANIAGO, 15 - 20134 MILANO (ITALY) 

TEL. (02) 2157891 - 2153524 - 2153525 - FAX (02) 26410928 
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COMUNICATO STAMPA • 

di tutti i bollettini dei grupt 
Su almanacco CO.RAD. 

trovare interessanti articoli s 
che hanno fatto la storia der 
utility ed INTERNET, la ri 
esperti DXer italiani, fra c 
Magrone, Alberto Lo Pass 

Chi vuole riceverne una 
possibilmente in banconote 

Presso il CO.RAD. - Coordinamento del Radioascolto è in distribuzione 

AL NA ANIAC CO CO. RAD . 1996 

• 
• 
• 
• 
• 

la decima edizione della nos 2 r•-_)blicazione annuale che vederaccolti in un unico fascicolo numen i speciali • 
• 

9 rani di radioascolto aderenti al CO.RAD. • 
l'appassionato di radioascolto, sia esso principiante o esperto DXer, potra • 

T-cezione in banda tropicale, le stazioni italiane in Onde Medie, i ricevitori 
mscolto italiano, le antenne loop e gil accordatori d'antenna, le stazioni • 

satellitare e tanto altro ancora ed il tutto con la firma dei più validi ed 
o 'alter Mola, Dario Monferini, Luigi Basso, Paolo Castagna, Fabrizio • • 
• berto Scaglione, Çiovanni Lorenzi, Ezio Toffano, Roberto Puppo. • 
copia non deve far altro che richiederla allegando alla richiesta lire 7000, 
ma anche in francobolli nuovi dal singolo valore non superiore le 750 lire. • 

• 
• 
• IL CO.RAD. I N  I NTERIN Er 
• 
▪ A partire da martedi 10 settembre 1996 uno spazio gestito dal CO.RAD e dedicato aile tematiche 
• dell'hobby del radioascolto è presente nello spazio WEB di Internet. Qualunque utente di Internet 
• • desideroso di visionario non deve far altro che contattarlo all'indirizzo: 
• http://www.quasarcom.comicorad/corad.htm 
• 
im Il CO.RAD. è raggiungibile, oltre che al tradizionale indirizzo postale 
• CaRAD. - do Marco Cerruti - Cas. Postale 146 - 13100 Vercelli • 
‘aete ' l'he allE-mail: cerruti@mbox.vol.it 
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PREAMPLIFICATORE A 
VAL VOLE 

denem-r 
via Matteotti, 51 

13062 CAN DE LO (VC) 

Guadagno selezionabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat - 
Uscita massima: 50 Vrms a 1 kHz - Rumore rif. 2 V out: -76 dB - Banda 
a -1 dB: 5 Hz 70 kHz 

ADATTATORE REMOTO Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - Uscita massima: 10 Vrms 
MM-MC - Ingressi separati selez. internamente - Fomito in contenitore schermato I 

A TRANSISTOR - Adempienza RIAA: ±0,7 dB 

PREAMPLIFICATORE A 
CIRCUIT! UNTEGRATI 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

V.U. METER 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
massima 10 Vrms - Rumore linea: -80 dB - Fono: -66 dB - Adempienza 
RIAA: +0,5/-0,7 dB 

Potenza massima: 100 W 4/8 ohm - Banda a -1 dB: 7 Hz ± 80 kHz - 
Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

Potenza massima: 200 W su 8 SI: 350 W su 4 11 - Banda a -1 dB: 
7 Hz 70 kHz - Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

Dinamica presentata su strumento 50 dB - Segnalazione di picco 
massimo preimpostato con LED e uscita protezioni. 

SISTEMA DI ACCENSIONE Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
PER AMPLIFICATORI potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti - I 

Relativi LED di segnalazione e ingresso per protezioni. 

ALIMENTATORI 

AMPLIFICATORI A 
VALVOLE O.T.L. 

Van tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 



Octafuzz 

aCITAFLOZZ 

Luciano Burzacca 

Circuito che estende fino a 2 ottave 

basse le note della chitarra, per 

ottenere maggiori possibilità 
espressive e suoni personalizzati. 

Uno dei marchingegni che i chitarristi cercano di 
più dopo i distorsori, i phaser e i chorus, è quello 
capace di produrre note più basse o più alte 
rispetto a quelle ottenibili con la tastiera di cul lo 
strumento è dotato. 

Ottenere l'estensione delle note basse in uno 
strumento elettrico o elettronico è a bbastanza faci-
le, a patto che ci si limiti alla produzione di suoni 
monofonici. 

Per suono monofonico si intende l'emissione di 
una nota da volta, come succede ad esempio per 
il sassofono, il flauto o la tromba. 

Strumenti come la chitarra e il pianoforte sono 
invece polifonici, perché possono generare più 
note contemporaneamente, ma nulla impedisce 
che essi possano essere suonati monofonicamente. 

Se sulfa chitarra suoniamo una nota alla volta, è 
possibile elaborare elettronicamente quest'ultima 
per ottenere la sua corrispondente ad una o due 
ottave più basse. 

Particolari circuiti permettono di ottenere anche 
ottave più cite, ma o sono piuttosto complessi o la 
resa sonora è scadente. 

Proponiamo quindi un generatore di ottave bas-
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Octafuzz 

se con un circuito semplice e alla portata di tutti, 
che soddisferà senz'altro gli etettroaudiofili sem pre 
alla ricerca di effetti e sonorità nuove. 

Principio di funzionamento 
Come si puà notare dallo schema a blocchi di 

figura 1, il segnale da elaborare, dopo opportuna 
amplificazione, è perfettamente squadrato per po-
ter pilotare un divisore che ricava dalla frequenza 
di ingresso le frequenze F/2 e F/4. 

Le ottave basse sono quindi già ottenute, ma non 
sfruttabili musicalmente perché le note terminereb-
bero con un fastidioso rumore. I nfatti lo squadratore 
a trigger funziona bene fino a che il segnale ha una 
determinata ampiezza, superiore ad un limite detto 
soglia. Quando la nota decade sotto la soglia, il 
trigger non riesce più ad ottenere onde quadre 
perfette e genera impulsi irregorari che costituisco-
no appunto il rumore. 

necessario percià un'altra elaborazione del 
segnale, ottenuta con un circuito inseguitore di 
inviluppo e un interruttore elettronico. 

L'inseguitore di inviluppo, come sarà noto ai 
Letton i che seguono questo genere di realizzazioni, 
è un circuito che produce una tensione continua di 
ampiezza proporzionale al livello del segnale alter-
nato da elaborare. 

La tensione, detta di inviluppo, si ottiene raddriz-
zando con diodi il segnale alternato e livellandolo 
con un condensatore, prelevandola poi per elabo-

V A 

TENSIONE 
DI 

INVILUPPO 

(PIEDINO 5 DI IC4A) 

a 
tempo 

ONDA QUADRA 

(PIEDINO 7 DI IC4A) 

tempo 

figura 2 - Tensione di inviluppo (a) e onda 
quadra (b). 

rare le ottave basse che il circuito deve generare. 
Tale tensione viene quindi portata a zero ritmica-
mente da un interruttore elettronico che lavora ad 
una frequenza pari a F/2 o F/4. 

La figura 2 illustra chiaramente come vengono 
generate le ottave basse: in 2a si vede la curva di 
inviluppo prima di essere inviata all'interruttore 
elettronico, in 2b il risultato dell'azione dell'inter-
ruttore elettronico. 
Come si puà notare in figura 2b, si ha un'onda 

quadra che decresce in ampiezza fino ad annullar-
si, seguendo il decadimento natura le del segnale di 
ingresso. In questo modo si eliminano i rumori del 
trigger e il suono prodotto è musicalmente valido. 

Infine, si pub miscelare aile ottave basse il segna-
le alla frequenza naturale, sempre squadrata e 
elaborata mediante l'inviluppo. I suoni prodotti, 
essendo onde quadre, sono ovviamente distorti, 
per questo il circuito è stato chiamato octafuzz. 

Schema elettrico 
II segnale da elaborare è amplificato da IC1 B e 

IC3A prima di essere perfettamente squadrato da 
IC3B montato come trigger. IC5 è il divisare, aile 
cui uscite possiamo prelevare onde quadre a fre-
quenza F/2 (piedino 12) e F/4 (piedino 1 1) per 
inviarle agli interruttori elettronici. 

Prima di essere amplificato, il segnale è filtrato 
da C2 che elimina frequenze cite fastidiase per una 
buona squadratura. 

II segnale di ingresso è amplificato anche da 
IC2B per avere le curve di inviluppo. Per non avere 
problemi di interferenza, si ottengono due distinte 
curve di inviluppo: una per ottenere l'onda quadra 
con frequenza pari a quella di ingresso (all'uscita di 
IC4B), l'altra per ottenere le ottave basse (all'uscita 
di IC2A). 
I transistori TR1 e TR2 funzionano da interruttori 

elettronici: infatti l'onda quadra presente alla loro 
base Ii satura e li interdice alternativamente, cosicché 
la tensione all'uscita di IC2A e 1C4B ha l'aspetto 
rappresentato in figura 2b. 

Le onde quadre generate in questo modo hanno 
un'ampiezza massima pari quasi alla tensione di 
alimentazione, pedant° sono ridotte di livello dai 
pa rtitori resistivi R1 8-R1 9 e R20-R21, per poi esse-
re miscelate mediante P I e inviate all'uscita attra-
verso il buffer IC4A. 

Le curve di inviluppo sono ottenute con il rad-
drizzamento del segnale mediante i diodi e il 
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Today Radio 

dAl TEAM ARI RAdio Club «A. Righi» 
CASALECCIIi0 di RENO BO 

TODAY RADIO 

Il "vecchio" ma pur 

sempre valido 

CODICE MORSE 
a cura di IK4BWC, Franco 

Imparare, oggi, o trasmettere e ricevere in telegrafia 
con il codice Morse non è cerlamente più difficile di 
quanto non lo fosse nel passato. Come in tutte le cose, 
basta applicarsi con passione e seguire un buon meto-
do di studio, meglio se pué avvenire sotto l'attenta 
guida di un esperto insegnante di CW. 

Quando scrivo queste note siamo all'inizio del peri-
odo autunnale (meteorologicamente in anticipo, que-
st'anno) e, come tutti gii anni, si avvicina la data della 
seconda sessione di esami per la "Patente di operatore 
di stazione di Radioamatore". 

Nella "Circoscrizione PT" dell'Emilia Romagna sarà 

l'unica sessione di esami (sempre che si facciano), 
perché la prima sessione, quella che di solito si svolge 
alla fine del mese di maggio, non ha avuto luogo. In 
questo stesso periodo anzi, per essere più esatti, dal 
secondo lunedi del mese di novembre, la nostra Sezione 
ARI inizia un "Corso di radiotecnica e telegrafia" pertutti 
quegli appassionati e amanti delle radiocomunicazioni 
che vogliono affrontare l'esame. 

II corso, che si svolge due volte alla settimana 
(nelle serate di lunedi e giovedi), inizia appunto ai 
primi di novembre e termina alla fine del mese di 
maggio o ai primi di giugno, quando, in tempi 

normali, si svolgeva appunto la pri-
ma sessione di esami. Anche in molte 
altre Sezioni ARI (che sono sparse in 
tutto il territorio nazionale), si svol-
gono questi corsi di preparazione. 
Logicamente ogni Sezione ha le pro-
prie esigenze "logistiche" e, la data 
di inizio e la durata dei corsi di 
preparazione, pué variare sensibl-
mente. 

Pué sembrare strano che in un pe-
riodo in cui non si parla altro che di 
computer, di multimedialità, di Internet 
e soprattutto di "telefonino cellulare", 
mi possa essere venuta l'idea di scrive-
re ancora sulla telegrafia e sui codice 
Morse che rappresenta all'occhio di 
un inesperto, una vera "anticaglia". A 
dire il vero perà, l'idea non mi è "ba-
lenata" solo perché si avvicina la data 
del nostro corso di preparazione 
alll'esame di radioperatore, ma so-

VITE DI REGOLAZIONE 
OSCILLAZIONE LEVA 

VITE DI REGOLAZIONE 
MOLLA ANTAGONISTA 

FULCRO 

LEVA 

POMELLO 

INCUDINETTA ANTERIORE 

BASE 

INCUDINETTA POSTERIORE 

MOLLA ANTAGONISTA 

Schema di un tasto telegrafico, tratto da: "i primi tre punti" di Enzo 
Marianucci. 

LELIETTel[L'13, 
Meet? 
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Today Radio 

da QST (organ° ufficiale dell'ARRL): 
Art. 97.115 del Regolamento U.S.:La musica è proibita... 
"eccetto, la dolce musica del tasto!" 

prattutto, perché questa mattina, ho potuto costatare, 
ancoro una volta, che il fattore umano (in questo caso 
l'orecchio del telegrafista), è ancora superiore a qual-
siasi filtro o mezzo di decodifica  autornatical 

Infatti ho potuto seguire (anche se marginalmente), 
il collegamento in "QRP" (10 W!). che l'amico Luciano 
IK4H LP ha fatto con una stazione polacca ed è riuscito 
a decifrare il bassissimo (anche se perfettamente 

segnale telegrafico del corrispondente mentre 
un'altra stazione isofrequenza (forse non molto often-
ta... o sorda), disturbava il "OSO" in corso. 

Nessun filtro e nessuna macchina avrebbe potuto 
"selezionare" il segnale di risposta fra tutto quel "QRM". 

Questo di mostra, ancoro una volta, che ancoro oggi 
in piena corsa tecnologica, nei casi di calamità naturali, 
un radioamatore con un piccolo ricetrasmettitore in CW 
ed un tasto verticale pué risultare estremamente neces-
sario e prezioso, specialmente durante le prime ore 
dell'emergenza. 

La figura "tradizionale" del telegrafista molti di noi 
l'hanno vista nei film di guerra o di spionaggio, coperta 
sempre da un alone di mistero e, mai come, oggi quella 
figura appare un po' sbiadita dal tempo e ormai fuori 
moda. Ma come scrive Carlo Amorati, I4ALU, i veni 
vantaggi del CW possono concretamente dividersi in tre 
grandi categorie: economici, tecnici, operativi. 

Fattore economico: un ricetrasmettitore in telegrafia 
costa molto meno di una radio SSR e poi è ancora 
perfettamente autocostrui bile, oggi ancora più di ...ieri. 

Fattore tecnico: la maggior semplicità di costruzione 
vuole significare anche meno guasti, maggiore robu-
stezza e, quindi, una maggior affidabilità. 

Fattore operativo: l'esempio di questa mattina che 

I‘ ,a. 
Ma non dimentichiamoc, are in CW non è 

indispensabile una buona conoscenza delle lingue, 
perché nei collegamenti in telegrafia si fa largo uso di 
sigle ed abbreviazioni internazionali (il cosiddetto codi-
ce "Q"). Non lasciatevi nemmeno ingannare da chi 
sostiene che la telegrafia è modo di comunicare "freddo 
ed inespressivo".Vi posso assicurare che con l'esperien-
za un buon telegrafista sa "capire" se il suo corrispon-
dente è un novellino, se è nervoso o calmo, se è un 
"vecchio marpione" del mestiere. 
Come un "fonista" con il tempo riesce a riconoscere 

il corrispondente dalla voce, cosi il telegrafista lo "rico-
nosce" dalla... battuta! 

La telegrafia nasce come sistema di trasmissione di 
segnali a mezzo di impulsi elettrici, via cavo. Ricorda-
te?... nei film western gli indiani tagliavano spesso i fill 
del telegrafo! 

Dopo van esperimenti si deve al pittore e pubblicista 
americano Samuel Finlay Breese Morse (1791-1872), 
la realizzazione (1835) di un efficiente dispositivo di 
ricetrasmissione. 

La "telegrafia senza fili" (wireless), nasce con 
Guglielmo Marconi (1874-1937) e con l'invenzione 
della radio (1895). 

Logicamente la macchina va sempre più sostituen-
dosi all'uomo e oggi vengono utilizzati dispositivi di 
trasmissione e ricezione automatici di decodifica ad alta 
velocità. 

Messaggi ad impulsi, trasmissione di dati via cavo o 
via satellite in codice ASCII; trasmissione con 
telescrivente: RTTY (dove il computer ha letteralmente 
soppiantato i sitemi meccanici); trasmissione e ricezione 
o "pacchetto" (packet); AMTOR, Pac-TOR, ecc. 

La telegrafia viene indicata normalmente con le 
lettere "CW", dalle parole inglesi: Continuous Waves 
(onde persistenti). 

Il primo consiglio che generalmente viene dato a chi 
si avvicina al CW, è quell° di imparare l'alfabeto Morse 
come una music°, una cantilena (una canzone, come 
sostengono.... alcuni), che va "cantata" con il sistema 
dei TI e TM. 

Non pensate a punti e linee! Fin dall'inizio comincia-
te a "senti re" il CW come una... melodia! 

Infatti sia i punti che le linee, benché prodotti dalla 
stessa sorgente, vengono percepiti con due toni diversi. 

TI per il punto (è più breve), mentre o linea, essendo 
più lunga, viene percepita con un tono più grave: TM. 

Nei testi USA potrete osservare che il punto viene 
indicato con DI, DIT mentre la linea viene indicata 
con DAH. 

Apprendere il Morse (come dicono gli esperti), non è 
difficile, ci vuole solo un po' di costanza, volonté e.... 
testardaggine! 
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Non buttatevi a testa bossa, ma cercate di partire con 
il piede giusto e dedicate all'apprendimento del codice 
Morse alcuni periodi della vostra giornata; due o tre 
periodi di 10, al massimo 15 minuti per volta, dedicati 
soprattutto alla "musicalizzazione" dell'alfabeto. Non 
demoralizzatevi se al l'inizio vi sembrerà molto... "dura"; 
ricordatevi che è stato cosi per tuttil lo, per esempio, 
sono "stonatissimo" per natura, eppure ce l'ho fatta! 
(anche se, devo dire, con fatica.!). 

L'alfabeto Morse ad uso radioamatoriale 
L'alfabeto inglese è composto di 26 lettere, tra 

consonanti e vocali aile quali si dovranno poi aggiun-
gere le 10 cifre numeriche. 

Ecco quindi i "36 maledetti segnali" che dovremo 
imparare alla perfezione per l'esame di radioperatore. 
I segnali di interpunzione, le vocali accentate e le 

abbreviazioni, Ii impareremo poi in un secondo tempo 
con un po' di pratica alla radio. 

A = TI-TM ( - ) 
B = TM-TI-TI-TI ( - . . : ) 
C = TM-TI-TM-TI ( - . - . ) 
D = TM-TI-TI ( - 
E = TI ( ) 
F = TI-TI-TM-TI ( . . - . ) 
G = TM-TM-TI ( - - . ) 
H = ( . . . . ) 
I = TI-TI ( . . ) 
J = TI-TM-TM-TM ( . - - - ) 
K = TM-TI-TM ( - . - ) 
L = TI-TAA-TI-TI ( . - . . ) 
M = TAA-TM ( - - ) 
N = TAA-TI ( - . 
O = TM-TM-TM ( - - - ) 
P = TI-TM-TM-TI ( . - - . ) 
Q = TM-TM-TI-TM ( - - . - ) 
R = TI-TM-TI ( . - ) 
S = TI-TI-TI ( . ) 
T = TAA ( - ) 
U = TI-TI-TM ( . - ) 
V = TI-TI-TI-TM ( . . . - ) 
W = TI-TM-TM ( . - - ) 
X = TM-TI-TI-TM ( - . . - ) 
Y = TM-TI-TM-TM ( - . . - ) 
Z = TM-TM-TI-TI ( - - . . ) 
1 = TI-TM-TM-TM-TM ( . - - - - 
2 = TI-TI-TM-TM-TM ( . - - - ) 
3 = TI-TI-TI-TM-TM ( . . . - - ) 
4 = TI-TI-TI-TI-TM ( . . - ) 
5 = TI-TI-TI-TI-TI (   
6 = TM-TI-TI-TI-TI ( - .   . . ) 
7 = TM-TM-TI-TI-TI ( - - . ) 
8 = TM-TM-TM-TI-TI ( - - - 

9 = TM-TM-TM-TM-TI ( - - - 
O = TM-TM-TM-TM-TM (  

Alcuni segni di interpunzione: 
Punto = TI-TI TI-TI TI-TI ( ) 
? = TI-TI-TM-TM-TI-TI ( . - - . 
/ = TM-TI-TI-TM-TI ( - . . 
+ = TI-TM-TI-TM ( . - - ) 

Errore = TI-TI-TI-TI-TI-TI (   

Per conseguire la "Patente Ordinaria" di 
"radioperatore di stazione di radioarnatore" è necessa-
rio sostenere gli esami di telegrafia in ricezione e 
trasmissione ad una velocità di 40 caratteri at minuto. 
In altri Paesi la velocità è mediamente superiore. 

Negli esami di telegrafia in Italia è richiesto codice 
Morse ridotto: l'alfabeto e le cifre da 0 a 9. 

Sia che cerchiate di imparare l'alfabeto Morse da 
soli, sia che frequentiate un corso organizzato, vi con-
sigtio: "Manuale di radiotelegrafia" di Carlo Amorati, 
I4ALU, con relative cassette (£ 25.000). II libro lo 
potrete trovare presso i negozi specializzati di apparati 
radioricetrasmittenti, presso le Sezioni ARI oppure lo 
potrete richiedere a: 

EDIRADIO srl - via D. Scarlatti 31 - 20124 Milano 
(aggiungere £ 5.000 per spese di spedizione; 

£ 8.000 se in contrassegno). 

Per esercitarsi all'apprendimento dell'alfabeto Mor-
se esistono anche dei programmi per PC compatibili e 
li potrete trovare anche presso la nostra bunco dati 
(BBS: ARI "A.Righi" & Elettronica Flash: 051-590376). 

Se non potete collegarvi via telefono, spediteci in una 
busto imbottita, preindirizzata e preaffrancata arcuni 
dischelit formattati MS-DOS (2-3 dischetti) e ve li ritor-
neremo con i programmi per CW. 

Chi vorrà ricevere il file con il contenuto della banca 
dati o il "test per radioamatori" (un test preparato da 
Daniela, IK4NPC che consente di valutare, attraverso 
delle domande, il proprio grado di preparazione), ci 
spedisca un dischetto come spiegato sopra, oppu re invii 
lire 5.000 (anche in francobolli). 

Per chi è interessato, ricordo anche il nostro indirizzo 
E-mail: assradit@iperbole.bologna.it 

Buon lavoro e... in bocca al lupo! 
73 de Franco, IK4BWC. 

Bibliografia 
• Manuale di radiotelegrafia, I4ALU Carlo Amorati; 
• Manuale di stazione per radioamatori e SWL, 
IN3WWW Mimmo Martinucci; 

• I primi tre punti, Enzo Marianucci. 
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Nei mear 4 r. 
amminist, 
Ministero PT 

Anche questo mese continuiamo la puIDE 
dei facsimile delle varie domande da inoltrar- 7•L " 

stero PT per le varie pratiche che possono inten r.-
radioamatori: rilascio I icenza, domanda da L - 7-

vo licenza, ecc. 
Le copie dei van i moduli sono stati richiesti 

Circoscrizionale dell'Emilia Romagna e me: 
mente a nostra disposizione. 

Pertanto chi abita in un'altra regione dovrà necessa-
riamente infestare i moduli con la giusta intestazione e 
l'indirizzo dell'Ufficio Circoscrizionale della proprio 

17F =11.7r. 

TrJe 1/-•111 p j .;•;;:•r7 'crp• 
•-! :.hr - g .1 I 

P•7•F - u!'"[•Cr.. I 

• I, • •••, 

(r Ur' .7.2.r.• 1,3 = tC 71,:i: 

.r. 1. ::r. • •-• .11.• 

- • .1.  ii ••••...s1"r ni'. ir• I ;...r 

elettronica (E-mail): assradit@iperbole.bologna.it 

Grazie e 73. 
Franco, IK4 BWC. 

Minister° delle Poste e delle Telecomunicazioni 
Servizi Radioelettrici 

Applicazione Marc.. da 
Bollo (£. 2W.000) 

DOMANDA LICENZA C.E.P.T. 

Il sottoscritto nato a  

residente a via  

titolare della licenza speciale / ordinaria per l'impianto e Pesercizio di stazione di radioarnatore nr. 

nominativo 

il 

CIIIEDE 

il rilascio della corrispondente licenza di radioamatore CEPT ai semi dell' art. 4 del D.M. 01/12/1990 (G.U. 
07/01/1991 n. 5). 

Il sottoscritto dichiara che si atterrà, nell'esercizio della stazione, aile disposizioni di cui all' art. 7 del 

citato decreto. 

(data) (firma) 
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Today Radio 

Minister° delle Poste e delle Telecomunicazioni 
Servizi Raclioelettrici 

Applicazione Marca da 

Bollo (E. 20.000) 

DOMANDA DI LICENZA RADIANTISTICA PROVVISORIA 

Il / la sottoscritto / a 
(cognome e nome) 

(luogo di nascita) (prov.) (data di nascita) 

(comune residenza , prov. , cap. , via o piazza , numero civico) 

avendo conseguito presso il Minister° delle Poste e delle Telecornunicazioni, Ufficio Circoscrizionale per l' Emilia 

Romagna, in data / /  la patente speciale / normale (*) di radiooperatore nr.   

CHIEDE 

a norma di quanto previsto dal D.P.R. 5.8.1966 nr. 1214 e dell' art. 337 D.P.R. 29.03.1973 nr.156 la conces-

sione (**) PROVVISORIA per l'impianto e l'esercizio di stazione di radioamatore. 

(luogo e data) (firma) 

(*) depennare la voce che non interessa 
(**) precisare: speciale oppure ordinaria di (1 -,2" o 3") classe 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWI, 

6-8 22:00/16:00 ARRL 160 m. CW 160 m. 

7-8 16:00/16:00 EA DX CW 10-80 m. 

14-15 00:00/24:00 ARRL 10 m. SSB/CW 10 ni. 

14-15 13:00/13:00 Contest Italiano 40-80 m. SSB/CW/RTTY 40-80 m. 

No 

Si 

Jed4.11(--'1#1i'f 
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radio 
communication s.r.l. 

Via Sigonio, 2/B - 40137 BOLOGNA 
Tel. (051) 345697 / 343923 - Fax (051) 345103 

20/15/10m GROUNDPLANE-FILARE 

APPARATI - ACCESSORI per CB 

RADIOAMATORI e TELECOMUNICAZIONI 
SPED/ZION! CELER! OVUNQUE 

HARI HF WIRE ANTENNAS 

• . lar j: rtatilità estrema. Alta 
rr. „.. 714 Dsa ad un albero o a 

quaisiasi sostegno isoiato (legno, fiberglass etc). Fornita con tre 
radjah, accetta un cavo da 50-75 ohm. 
Disponibili i modelli per WARC (5.5 mt) e per 40-20-15-10 m 
(7,30 m e 4 radjah). 
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Monacor DSR 2000 

AL CENTRO DEGLI EVENT! 

MONACOR 
DSR 2000 

Andrea Dim' 

Un maestoso ricevitore audio video Hi-Fi da 300W tote facente 

parte del grande sistema audio video Surround Monacor, finito 
sotto "le grinfie" della Redazione, analizzato pista per pista, 

funzione per funzione, svelato ogni pregio e difetto... 

Solo pochi anni fa veniva considerato fortunato 
chi in casa potesse disporre di un videoregistratore, 
collegato al televisare per pater casi registrare o 
vedere films in videocassetta sulla TV casalinaa; 
po: prienIl r! _ 

-,-.I ' 

dul• ;cm --r.-LF. 1-2 .1: .71 • ' 

risr ;IL. I; 'Qv 1-1 

utilizzavano I aiftuson al correao al televisore. 
Da poco tempo la moderna tecnologia ha 

proposto un'ulteriore raffinatezza: il surround. 

Questo sistema è da anni utilizzato nelle sale 
cinematografiche con ottimo coinvolgimento degli 
spettatori: si trotta di un implemento dei canali 
audio da due a tre, fino a cinaue nel sistema Dolby 

r itore Hi -Fi 

loti, che 
I uFF-t.-• centrale, 

aealcato ai segnaii monotonici cornu dialoghi, 
suoni provenienti di fronte; infine due box posterio-
ri per gli effetti, in questo caso il surround vero e 

Frontale DSR 2000. Si notino la dotazione di comandi e l'ampio Display LCD. 
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Is Monacor DSR 2000 

Caratteristiche DSR 2000 

Amplificatore 
Potenza totale musicale   300 W 
Potenza RMS 

Stereo 2 canali   2x 100 W 
Front   2 x 65 W 
Center 65 W 
Surround   2x 18 W 

Impedenza d'uscita   5 x 8 V)/ 
THD  < 0.1 % 
Banda passante   20 / 20000 Hz 
ingressi 

Phono (MM)   2,5 mV/ 47 kVV 
CD, tape 1+2, video 1+2, AUX  200 mV / 47 kW 

Separazione canali   3 45 dB 
Rapporto S/R 

Phono  74 dB 
CD, tape 1+2, video 1+2, AUX   100 dB 

Regolazione toni 
Bassi  +10 dB/100Hz 
Alti   +10 dB/10 kHz 

Loudness (livello -30 dB)   +9 dB/100 Hz 

Settore video 
Ingressi/uscite video   1 Vpp (FBAS) 

Sintonizzatore FM 
Frequenze  87,5-108 MHz 
Sensibilità RF 
Mono   1,2pV/ 75 W 
Stereo  32 pV/ 75 W 

THD < 0,7 % 
Rapporto S/R 

Mono  75 dB 
Stereo  68 dB 

Separazione canali   40 dB 
• 

Sinotnizzatore AM 
Frequenze 522-1602 MHz 
Sensibilità RF  12 pV (500 pV/m) 
THD  < 0,7 % 
Rapporto S/R  48 dB 

Dati generali 
Alimentazione   230V—/50Hz 
Assorbimento 

Funzionamento 520 VA 
St-by   0,9 VA 

Uscita CA, commutata 2x230V—/120 W max 
Dimensioni   440x140x358 mm 
Peso  10 kg 

Stereo Cinema SR che tutti abbiamo potuto 
apprezzare nelle sale cinematografiche meglio 
equipaggiate, e, credete a noi... è tutto un altro 
endure! 

Basti pensare che potremo effettivamente senti-
re effetti provenire dalle nostre spalle, per poi 
trasferirsi al centro o al lato opposto della sala. 

II DSR 2000 è un potente amplificatore con 
ricevitore AM-FM stereo a cinque canali che all'oc-
correnza, puà attivarne due soli con 100+100W 
in funzione stereo, 3x65W in funzione Dolby 3 
canali infine 3x65W + 2x1 8W in Dolby Pro Logic. 

Queste sono solo alcune delle tantissime confi-
gurazioni audio possibili del DSR 2000. Per 
ottimizzare l'ascolto audio della radio, del CD o 
dell'intramontabile giradischi un sofisticato circui-
to DSP dispone di effetti audio particolari di simu-
lazione ambiente come Hall e Theatre, ritardo 
digitale a tecnica BBD regolabile da 0 a 30ms, da 
15 a 30ms per la funzione Pro Logic Surround. 
Questa ulteriore finezza permette di ottenere l'ef-
fetto riverberato come se fossimo in una ampia 
sala cinematografica. 

Le prestazioni del canale centrale possono esse-
re differenti a seconda dei vostri gusti: in posizione 
Normal il terzo canare si comporta come un corn-
patto diffusore in gamma media; in posizione Wide 
invece si comporte come un large banda, nello 

proprio. 
In ingrese "surround" significa circondare, in 

effetti l'ascoltatore è circondato dal suono ed in tal 
modo si sente immerso nella scene, oltre che 
visivamente, anche acusticamente. 

II surround Pro Logic è l'ultimo effetto realiz-
zato dalla Dolby, discende dall'effetto Dolby 

or.° • 
0111111 Glee 'o* toes.:90 _ 

-; .• ••• • 

DU DOLBY SURROUND 
PRO - LOGIC 

II logo Dolby Pro Logic attesta l'uso di circuiti 
Decoder originali Dolby Laboratories. 
L'efficiente telecomando puà pilotare tutti gli 
apparecchi della serie 2000 Monacor. 
Nel retro del DSR 2000 le numerase possibilità di 
connessione e le due prese AC Switched. 
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Monacor DSR 2000 

I componenti System 4: SCB110 per i canali posteriori e SMB110 
per il "center", un medio basso con totale schermatura dei magneti 
dei trasduttori per essere posto soar° al TV. 

stesso tempo i canal' right e left subiscono un 
effetto spaziale che allarga l'immagine stereofoni-
ca corn plessiva. 

Nella terza selezione, Phantom, viene escluso il 
canale centrale, il segnale monofonico è riversato 
sui canali laterali. 

La sezione Tuner è composta di un ricevitore 
AM/FM con trenta possibili memorizzazioni con 
accesso diretto da digitazione del telecomando o 
con scansione automatica. 

Gli amplificatori di potenza per i cinque canali 
dispongono di regolazione di volume generale a 
manopola sull'apparecchio con servomotore co-
mandato da telecomando. I canali center e surround 
dispongono di volumi indipendenti con pulsanti 
incrementali. 

Ovviamente sono presenti controlli di alti e 
bassi, bilanciamento e selezione dei diffusori prin-
cipali, infatti potremo selezionare due coppie di 
casse sonorizzando cosi un ulteriore ambiente. 

Tutte le funzioni sono evidenziate su di un display 
LCD molto completo e attivabili tutte da teleco-
mando. 

Lo stesso controllo remoto incorpora tutte le 
funzioni degli altri apparecchi della stessa serie, il 
doppio registratore a cassette e il CD player. 

Il pannello posteriore è davvero completo: obre 
alle connessioni RCA 
d'ingresso per un gi-
radischi, due registra-
tori, CDP, AUX e 2 
VCR possiamo gesti-
re anche il segnale 
video in ingresso e 
uscita con comode 
connessioni RCA tipo 
PIN. Altre connessio-

ni interfacciano gli altri apparecchi 
del sistema permettendo il dialogo 
tra I oro. 

Molto comode le due prese AC 
SWITCHED con cui potremo co-
mandare altri apparecchi accesso-
ri tramite il pulsante POWER del 
telecomando in dotazione. Sempre 
in dotazione al DSR 2000 c'è un'an-
tenna AM/FM da connettere aile 
apposite prese sul retro dell'appa-
recchio. 

Ora, mano al cacciavite! Entria-
mo nei meandri elettronici del DSR 2000 e notia-
mo da subito un alimentatore molto ben dimen-
sionato del tipo stabilizzato. Gli amplificatori locati 
con i semiconduttori di potenza a ridosso dell'alet-
ta dissipatrice. L'assenza o quasi di connessioni a 
filo, caotiche, dimostra la perfeita ingegnerizzazione 
del progetto che non risente di modifiche in sede di 
commercializzazione, né in corso d'opera. 

La gestione del "suono dolby" è affidata ad un 
grosso integrato custom contraddistinto dalla dop-
pia "D" simbolo della nota casa americana. Anche 
il circuito DSP è di ultimo generazione. Tutta 
l'elettronica sta su due piastre C.S. che occupano 
gran parte dell'area interna dell'apparecchio. 

II front end del ricevitore ha abbondante 
schermatura e ottima sensibilità. 

Richiudiamo il coperchio ed effettuiamo la pro-
va d'ascolto. 

Provo d'ascolto. 
Abbiamo testato il DSR 2000 con il seguente 

implanto audio video completo: Compact disc 
player CD 2000 Monacor; doppio deck cassette 
TDD 2000 sempre Monacor; proiettore Video LCD 
Epson EMP 3000; Videoregistratore stereo Sony 
SLY E 800; Ricevitore satellite Echostar LT 8700 e 
diffusori Monacor: principali LSP 153 SW tre vie 

Caratteristiche diffusori System 4 Component 

Diffusori 
Impedenza 
Risposta in frequenza 
Potenza 
Efficienza (1W/Im) 
Dimensioni 
Peso 

SCB-110 
812 
100/20000 Hz 
65 W RMS / 130 W max 
92 dB 
445 x 160 x 180 mm 
3,5 kg 

SNIB-110 
8S2 
120/18000 Hz 
20 W RMS / 40 W max 
89 dB 
140 x 240 x 140 mm 
3,5 kg (la coppia) 
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Monacor DSR 2000 

140W, canale centrale SCB 110, diffusore doppio 
bass midrange 130W; canali posteriori SMB 110, 
40W due vie tutti della Monacor. 
Abbiamo potuto apprezzare le qualità del sistema 

audio video provato con films come Jurassik Park, 
Batman Ill, La canco dei 101 (edizione ricondizionata), 
tutti nastri codificati in Dolby stereo ed alcuni video 
musicali registrati in stereofonia. 
Come da istruzioni in dotazione, l'effetto Pro Logic 

è utilizzabile in cassette codificate mentre l'effeito 
Dolby Stereo 3 candi oitimizza anche il semplice 
effetto stereofonico. Ascoltando CD stereo potrete 
servirvi del DSP con effetto Hall e Theatre. 
Abbiamo riscontrato un rumore di fondo molto 

contenuto ed anche la distorsione al momento del 
transitorio o al clipping (durante i film di azione 
codificati molto spesso l'audio pub eccedere lo 
zero dB) la distorsione è rimasta molto contenuta, 
ottima la dinamica, assai importante nella riprodu-
zione surround come pure la separazione tra i 

conch e l'incentivo di direzionalità. 
Anche se la prova è stata quasi prettamente 

video a bbiamo riscontrato un ottimo rapporta 
S/N; alta sensibilità e basso saturazione della 
sezione radio e ottima realizzazione dello stadio 
RIAA, a torta da molti dimenticato e soppiantato 
dall'input CD. 

Ahora, per tirare le somme il DSR 2000 è un 
apparecchio da collocarsi nella classe medio alta 
dell'Hi-Fi Audio-video, con massima dotazione di 
controlli, ampio display proprio come si addice ad 
un Ricevitore AV Hi -Fi, alta potenza di uscita (non 
i soliti 3x4OW su 41-2, 10W totali sul retro) e 
un'estetica molto piacevole. 

II rapporta qualità prezzo è molto conveniente; 
oltre a questo possiamo contare sulla esperienza 
Monacor che, più che una garanzia, è una certez-
za, oltre ad essere, l'amplificatore testè provato, 
conforme alla normativa CE e munito di regalare 
marchio comprovante la conformità   

A 

e  CONI1UNICATO STANIPA 
Da tanti anni special izzata nel settore radiantistico, la ditta HARDSOFT PRODUCTS importa e distribuisce in Italia e nel mondo 

prodotti di alta qualità, come ad esempio: 

TELEX HY-GAIN: DB 12-17 
Antenna direttiva duo banda realizzata col sistema di accordo a larga banda para-sleeve già usato nella EXPLORER 14, antenna di 

grande success°. A differenza di questa perà, non impiega trappole, e puà quindi essere considerata come una Duo-Banda. 
essere usata sia in 12 & 17 metri, sia in 10 & 15 metri, a seconda delle settature contenute nel manuale di istruzioni. 

KLM ANTENNAS 

La KLM ha finalmente reso disponibili dei kit di espansione per i possessori di antenne monobanda per i 40 metri: 
KIT 2 EL - Trasforma il dipolo rotativo 40M-1 in 2 elementi 
KIT 3 EL - Trasforma la 40M-2 in 3 elementi 
KIT 4 EL - Trasforma la 40M-3 in 4 elementi 

I kit contengono lutte le parti aggiuntive ed il necessario per l'upgrade. 
II listino KLM ha inoltre subito notevoli aumenti a causa delle innovazioni introdotte, soprattutto legate all'ulteriore irrobustimento 

delle antenne. Oil isolatori che sorreggono gli elementi dual boom dele antenne HF sono ora addirittura garantiti a vita. 

HAL P-38: Scheda DSP digitale per PC 
Prestigiosa scheda delta HAL Communications, il meglio senza discussioni sul mercato mondiale per il traffic° in RTTY-AMTOR-

PACTOR-CLOVER. Supportata dal software di gestione di WF1B per i contest, è la scella d'élite per il contester edil DXer. 
Nulla a che vedere con alcun TNC multimodo di alcuna marca: è il massimo! 
La P-38 è una scheda full size che si inserisce in un PC, ed è fornita completa di software di gestione con indicatore di sintonia a video. 

Amplificatori linean i "LINEAR-AMP U.K." 

Gamma notevole di amplificatori, a norme CE, tutti con trasformatore toroidale ad alta efficienza, componentistica di prima qualità, 
cabinet in acciaio elettrosaldato, ventola sovradimensionata, ALC variabile frontalmente, valvule EIMAC originali, alimentazione a 
220V, e l'amplificatore dei 2 metri è realizzato in cavità. Garanzia 12 mesi su lutte le parti. 

Ordini cataloghi ed utleriori informazioni contattando: 

HARDSOFT PRODUCTS - via Pescara, 2-4-6 - 66013 CHIETI SCALO - tel. 0871/560.100 — fax 0871/560.000 

Internet: http://www.webzone.it/hsp — E-mail: hardsoft@webzone.it 
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Test bibanda palmani 

Test compBIBANL 

PALM' - I 
_ iris/o, IW2BSF 

Panoramica sut mondo dei palmad, 

sempre più in fermento. 

Visto il grande fermento di questa nicchia del 
settore consumer radioamatoriale, si vuole dare 
uno spunto per valutare i pro e i contro delle 
maggiori "marche reperibili nel nostro mercato, 

Memorie 

Batted° in 
dotazione 
Max Uscita Tx 
con batteria 

ALINCO 

42 

7.2V 
700mA 

3.5W 

ICOM 

104 

4.8V 
700mA 

1.8W 

KENWOOD 

82 

6V 
600mA 

3.2W 

STANDARD 

40 

7.2V 
700mA 

3.2W 

YAESU 

80 

4.8V 
600mA 

2.4W VHF 

2.3W 1.6W 2.5W 3.6W 1.4W UHF in dotazione 
DTMF Paging Si Si Si Si Si 
CICSS en/dec Si Si Si Si Si 
Fullduplex Si Si Si Si Si 
Trasponder Si Si Si Si Si 
Rx Aerei (AM) SI No Si Si Si 
Battery-Save Si SI Si Si Si 
Spegn. Autom. Si Si Si Si Si 
Audio (mW) 210 190 211 238 151 

Nota 1 = II nuovo !corn ora adotta batterie da 7,2V/600mA 

permettendo una serena valutazione sia delle ca-
ratteristiche tecniche che degli optional in dotazio-
ne a questi piccoli gioielli dell'elettronica. Sarà 
sicuramente superfluo ricordare che armai queste 

apparecchiature hanno raggiunto 
lo stato dell'arte della miniaturiz-
zazione, basterà citare che all'inter-
no oltre al massiccio uso degli inte-
grati con tecnologia superficiale 
SMD armai i circuiti stampati sono 
composti di vetroresina in sandwich 
da 5 a 7 strati! 

Forse il titolo puà trarre in ingan-
no visto che verranno testati e verifi-
cati "solo" i 5 modelli più rappre-
sentativi del nostro mercato italia-
no, precisamente 
l'Icom IC-Zl A, il Kenwood 
TH-79A(D), lo Standard C568A 
unico apparecchio del test tribanda 
con la banda 12040-1300MHz sia 
in ricezione che trasmissione (per 
ora non ancora importato in Italia) 
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e lo Yaesu FT-51R. 
Nell° tabella 1 potrete verificare e confronta re le 

differenze tra j van i modelli, sia come potenza 
trasmessa sia con i pacchi pile in dotazione con gli 
apparati (forse è il dato più importante per questo 
tipo di apporecchiatura), che la potenza trasmessa 
a 13.8 volt, cioè in casa con l'alimentatore di 
stazione oppure collegati all'automobile. 

Anche il valore della potenza in mWatt dei vani 
altoparlanti è motto importante per questi piccoli 
ricetrasmettitori, infatti capita spesso di doverli 
usare in posti molto rumorosi o in abitacoli di 
vetture con un alto rumore di fondo, e quindi a 
volte avere più potenza audio in altoparlante vuol 
dire molto. 

Interessante anche la valutazione dei van optio-
nal nei van i apparati, anche se armai quasi tutte le 
funzioni tipo DTMF o sub-toni audio sono già 
inserite "di serie", notate infatti la vasta 
preclominanza della voce "Si" in questa tabella. 

Nella tabella 2 invece troverete sotto forma 
grafica i van Test sulle caratteristiche salienti di 
questi piccoli apparati, dalle prove dinamiche, di 
frequenza immagine, intermodulazioni aile varie 
potenze rappresentate in modo grafico. Tutte que-
ste prove provengono da un laboratorio "non" di 
parte e con apparecchiature di prova di primissimo 
ordine. 

Alinco mod. DJ-582T (matr. T000812) 
Al primo approccio la cosa 

che più balza all'occhio 
dell'utilizzatore sono i due como-

. - i• 
Ez'l I ' F 

F L,  

...-! 
•- f.;5 

e squelch, 
nell'uso COLL:IN:1 :or 7:: fl:•.• 
questo apparato èche tutte le principal' tunztom 
sono serigrafate e quindi accessibili semplice-
mente osservando la tastiera e il display. II 
manuale di istruzioni è un altro punto di forza 
dell'Alinco, molto ben realizzato e si possono 
trovare anche molte domande/risposte. 

Strumentazione usata per il test comparativo. 

Soluzioni tecniche 
Interessante il tasto del PTT: se premuto nella 

porte basso trasmetterete in basso potenza, mentre 
se premuto a metà o nella parte alto dello stesso il 
Tx sarà a potenza massima. 

Inserendo una cuffia stereo, potrete ascoltare 
la banda VHF in un orecchio e le UHF nell'oltro, 
non conviene quindi usare cuffie mono che cau-
serebbero un apparente corto sulla banda audio 
UHF! 

La banda aereonautica in AM è disponibile, 
anche se non eccelle come sensibilità (misurazione 
0,98pV) ma più che soddisfacente per ascolti ca-
suali. 

Altra noto positiva è rappresentata dal canco-
batterie che è semplicemente o inserimento senza 
alcun spinotto, simile è quello dello Yaesu FT-51 R 
ma che presenta una particolare spina! 

Per il resto soliti DTMF e toni CTCSS sia 
. :DR c ic.x scansione in 

pz.i..1 -0 nella som-
•ii •• ." •_tomatico per 
ripvt . 7;•e- )CO pratici di 

- ir -b17 .h 
n L 

mare vostn npetiton preienti in 
appena 30 secondi, il display LCD è 
visibile in moite condizioni di illumi-
nazione esterna, ed è possibile pro-
grammare il livello di contrasto più 
favorevole per l'operatore. 
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Soluzioni tecniche 
Possibilità di visualizzozione dell'ora sul display. 
Ma forse la parte del leone la fa la possibilità di 

poter staccare dal carpo dell'apparato la parte 
alta, cioè comandi/display/altopa riante e microfo-
no! Sappiamo bene tutti cosa costa un microfono 
optional in questi RTx, ricoprendo il buco rimasto 
con un apposito coperchietto fornito in dotazione 
dalla lcorn. Il fratello minore ma pedettamente 
identico nelle caratteristiche (tranne l'asportazione 
suddetta) è [corn IC-W31A. 

Unico neo l'altoparlonte interno che a livelli alti 
di volume, specie per coprire i rumori in auto, 
distorce moltissimo ed è quindi consigliato per 
quell'uso un buon altoparlante esterno. 

Una sole scomodità nell'uso è stata riscontrata: 
per accedere al comando del Volume, bisogna 
prima premere un tosto, a quel punto si hanno solo 
5 secondi per utilizzare la monopole in configura-
zione volume... procedura molto scomoda e, a 
lungo andare, noiosa. 

Kenwood mod. TH-79A(D) 
(matr. 60802510) 

L'approccio alla programmazio-
ne ne! TH -79 è molto intuitive, e 
questo è un grosso vantaggio quan-
do viene utilizzato nel palmo della 
mano. È molto facile soltare dalle 
memorie al VFO, dalle VHF alle 
UHF e viceversa. Inoltre è disponi-
bile una funzione molto comoda 
chiamata Funzione Guida: sem-
plicemente premendo il tosto F 
seguito dal tosto Guide. Poi, ruotando la manopo-
la di sintonia sulla sommità dell'apparato, vi verrà 
mostrata una lista di funzioni. Molto comoda la 
lettura di queste istruzioni che appariranno in 
formato scroll (lettere e numen i in movimento). 

Soluzioni tecniche 
Unico ad avere un display dot-matrix a matrice 

a punti, presentando quindi un display LCD molto 
ben leggibile. 

Molto cornada anche la funzione Clone per 
duplicare su un altro TH-79 le stesse memorie del 
vostro, senza cavi ma via radio! 
Comoda anche la funzione per programmare lo 

sgancio del trasmettitore dopo un determinato 
tempo, molti ripetitori infatti dopo 10 o 15 minuti 

di chiacchierata continua si disattivano, inserendo 
questo tempo nel TH -79, questo non avverrà più. 

lnteressante anche l'autospegnimento dopo 
ora di non-utilizzo. La sensibilità in banda aeronau-
tica AM è di 0,43pV. 

Unico neo: lo squelch. lnfatti non troviamo una 
manopola per agire sullo squelch, ma bisogna 
selezionare van i livelli tramite un apposito menù 
nella programmazione del TH -79. Questa soluzio-
ne non è obbiettivamente comoda, specie nell'uso 
in a utovettura. 

Standard mod. C-568A (matr. U010093) 
Questo è l'unico tribanda, infatti 

abbiamo anche la copertura sia in 
ricezione che in trasmissione (bossa 
potenza) dei 1,2GHz. Si fretta in 
definitiva di un C-558 con una terza 
banda. I comandi ma soprattutto i 
van i bottoni sono ben spaziati, utile 
per chi non ha dita da fatina! 

Soluzioni tecniche 
Al sua interno troviamo due se-

parati ricevitori chiamati "left" e "right" con carat-
teristiche leggermente differenti. 

Questo apparat° è "quasi" uno scanner, ha una 
vastissima copertura in ricezione. Sensibilità in 
banda aerei AM di 0,54pV per 10dB (S+N)/N e in 
1,2GHz di 0,32pV. 

Nel test è stato riscontrato che il ricevitore sini-
stro funziona meglio in VHF, mentre il destro in 
UHF. Il ricevitore in 1,2GHz funziona molto bene 
mentre in trasmissione sono disponibili solo 35mW... 
un po' pochini! 

Molto ben realizzato il carpo specie per la ottirna 
qualità audio che non presenta sgradite distorsioni 
ad alto volume e lo ottima potenza in uscita: ben 
238mW al 10% THD su 8S2 con batteria in dota-
zione, non male direi. 

Yaesu mod. FT-51R 
(matr. 4M032449) 

Questo nuovo bibanda della 
Yaesu sembra proprio essere stato 
creato con Windows. Infatti la co-
municazione delle informazioni al-
l'utente sono fornite nel la finestra 
inferiore (parte bossa del display), 
mentre le informazioni numeriche 
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Tabella 1 

POTENZA 
CON BATTERIA 
STANDARD 

LA 

4W 

2W 

6W 

POTEDZA TX 4W 
A 13,8V 

2W 

250mW 

POTENZA AUDIO 200mW 
AL 10% THO BOHM 

150mW 

ALINCO ICOM KENWOOD STANDARD 

VHF UHF VHF UHF VHF 

I ' I! 

UHF VHF 

VAX SU 

UHF VHF UHF 

I I I I Il 
NOTA. VHF = 146MFtz J UHF = 440MHz 

TEST DINAMICO 
RICEVITORE 
A 12 dB SINAD 

0,17pV 

0,16pV 

0,150 

0,140 

120dB 
REIEZONE 
FREQUENZA 100d6 
INTERMEDIA 

REIEZIONE 
FREQUENZA 
IMMAGINE 

Tabella 2 

80d8 

80d8 

70411 

60dB 

ALINCO ICOM KENWOOD STANDARD YAESU 

VHF UHF VHF UHF VHF UHF 

• 

• • • • 

• • 

• 

• 

• • 

o 

• • 
• • 

• • • 
• 

• • 

• • 
• 

• • 
• 

• • 

NOTAt VHF = 146 MHz f UHF = 440 MHz 

nella parte alta. Molti, hanno quindi apprezzato 
questo sistema di istruzioni e i vari messaggi di help 
in formato di scroll sul display. 

Soluzioni tecniche 
La funzione Spectroscope, funzionante nella parte 

basso del display. Serve per monitorare aitività 
nelle vicine frequenze, indicando se vi è più o meno 
attività (con i caratteri ASCII o minuscolo oppure 
maiuscolo) ed anche l'intensità dei segnali stessi! 

Funziona bene, anche se non se ne capisce 
molto l'utilità pratica. 

Sia il volume che lo squelch in questo apparato 
NON esistono, ma vi sono 2 lasti siglati UP e 
DOWN che normalmente funzionano per il volu-
me, mentre preceduti dal tosto F servono per 
regolare lo squelch. 

La sensibilità in banda aereonautica AM è buo-
no 0,43µV, interessante il voltmetro per verificare 

la tensione della batteria, le varie 
scansioni tra cul l'interessante modo 
di effettuare la ricerca di una fre-
quenza occupata a display spento 
e appena ricevuto un segnale, oltre 
che a bloccare la scansione 
FT-51R, accende il display! 

Considerando le tante funzioni, 
è semplice da programmare, inol-
tre è possibile avendo un PC con il 
Microsoft Windows prog ra m ma rlo 
o clonarlo via PC utilizzando un 
apposito programma venduto a 
parte dalla Yaesu. 

Considerazioni finali 
A questo punto direte: "va bene, 

sono tutti stupendi, ma quale dei 5 
posso acquistare?", tutti sono pro-
dotti di qualità ma vi sono in alcuni 
significative differenze che possono 
determinare la vostra scelta finale. 
Pensate di utilizzarlo in mobile o nei 
servizi di carattere pubblico? Con-
siderate allora la qualità dell'au-
dio, le dimensioni e la potenza RF in 
uscita. Siete confusi dalle compli-
cate programmazioni? Scegliete 
quelli con il sistema offer-to più sem-
plice. Abitate in zone con molti 
ripetitori? Guardate a quelli che 

hanno a disposizione il più grande numero di 
memorie. Vi piace ascoltare fuori banda? Control-
late quello con maggiore sensibilità e larghezza di 
copertura "fuori banda". 
Ma forse il consiglio più utile è quello di sentire 

più campane possibili, quindi cercate colleghi che 
già posseggono quel modello e cercate di scoprir-
ne pregi e difetti "sul campo". 

Bibliografia 
Alinco - lcom - Kenwooct Standard - Yaesu. 
QST July 1995. 
ARRL Laboratory Test. 

Glossario 
Intermodulazione: quando nello stadia di in-

gresso di un ricevitore viene creato un segnale 
indesiderato, spurio, in relazione armonica con i 
segnali che lo generano. Praticamente una stazio-
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ne chetrasmettesu unafreq , per miscelazione 
viene ricevuta invece in t frequenza Y, in 
questo classic° esempio .7 -. 

intermodulazione è propc 
uno dei segnali e direttan 
riguardi dell'altro. Quinc 
sempre una relazione mal atica. 

Modulazione incrocia • caso classic°, avvie-

- 

ELE 
— - 

ff %MIMI/ WU Mar 

IMPORT \-›*37:1 11. LIVORNO 

via C. Ferrigni, 135/13 - 57125 LIVORNO - tel. 0586/85.10.30 fax 0586/85.11.02 

)cale tipicamente 
:11.•:.1.-'1a "modulando" le 

TF LJ-L:(_ I' I .;L. luenze. Quando i 
.: 1 krt: 

in forte rumore su 
di • r -,ressata. Essa varia 

con il quadrat° del segnale interfe-
rente applicato a •it.r.Fe e r.- n dipende dall'in-
tensità che si vuc 7;-

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e strumentazione. 
A richiesta, solo per Commercianti, lndustriali ed Artigiani, 

è disponibile il nuovo catalogo.  

la 11. NM al 1.1 1111 MI ON MU 11. Mil MR BM MI Mil IM MO 

174:71,171AIMCIP 

Le continue lamentele di troppi Lettori in difficoItà nel re - 
Rivista in edico/a, dopo 14 anni di regolari edizioni ogt 
arnareggia, e non poco. 

Non vog/iamo credere che la colpa sia del nostro 
fiRusconi', ma un disservizio di alcuni distributor! local': 

Consigliamo quindi i Letton i di ESIGEI?E dalPedicolante, 
dietro /e scuse più bane di procurare la copia della givist 

Quest° è forse ¡'un/co modo per mettere un poco di or 
moderne e sovraffollate edicole, visto anche che, richiede) 
cola sprowista, in prat/ca si comunica al dt:stributore di n't 

Qua/ora i nostri Letton i dovessero trovare delle de-icy) 
fronte a scuse per non soddisfare la richiesta, basterà 
dell'edicola incriminata, in modo che gliispettoripossano poi prowedere. 

La soluzione mig/iore per evitare tutto questo comunque, oltre al vantaggio 
di risparmiare con lo sconto offerto e senza poi dover richiedere numen i arretrati 
persi, sarebbe quella di fare l'abbonamento... ma i gusti sono gust!... 

F 

1 II 11.411 

e. 
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Come di consueto apriamo la 
rubrica con le lettere che i miei 
affezionati Letton i hanno indiriz-
zato alla rubrica. 

II dibattito su un argomento CB 
molto noto e controverso: l'uso 
del "famoso canale 9" è sempre al 
centro dell'attenzione e ce lo ri-
corda con la sua lettera il CB Ste-
fano di Tirrenia che ci fornisce 
anche il sun intelligente parere 
sulla problematica relativa alla di-
mensione delle antenne utilizzabili 
dai CB che desiderino essere in 
regola con la legge o quanto meno 
con i dettati dei cosiddetti discipli-
nan i allegati alle "autorizzazioni 
CB" rilasciate di recente dagli uf-
fici P.T. competenti in materia: 

"TuTenia, Martedi 23 Luglio 1996 
Caro L.A. Bari, 

chi ti scrive in questa calda giornata 
di metà Luglio, è un neo appassio-
nato CB di Tirrenia, in provincia di 
Pisa, per esprimere la mia opinione 
in merit() alla "polematica" sul ca-
nale 9. Bette, ormai il canale 9 di 
emergenza è diventato una consue-
tudine, chiunque conosce un poco 
rattività della banda cittadina sa a 
che cosa dovrebbe essere destinato il 
canale di emergenza; è vero dal pun-
to di vista legislativo c'è una ambi-
guità che sarebbe meglio eliminare 
una volta per tutte (purtroppo non 
solo in questo caso), quattro anni or 
sono leggendo una rivista che si oc-
cupa di radiantismo trovai riportato 

uno stampato del Minister° P.T.-
direzione compartimenta le, dove si 
indicava la frequenza 27.065MHz 
come frequenza "riservata esclusi-
vamente a chiamate aventi carattere 
di emergenza". 

La CB prevede 40 canali, che 
possono non essere molti, ma se-
condo me non sono nemmeno po-
chi. Se invece di 40 se ne utilizzano 
39 cambia la vita di qualcuno? 

Per quanta mi riguarda jo sono a 
favore del canale di emergenza, pen-
so che in caso di calamità, ma non 
solo, questo sia un canale di rifer-
mento accessibile alla stragrande 
maggioranza delle persone, vista la 
diffitsione del CB, (basta vedere i 
tetti delle città). 

Poi se un "protezionista civile" 
come lo chiama il Fiorentino (mi 
riferisco alla lettera del CB Conte 
Eco sulla rivista di giugno) ti chiede 
di abbandonare il canale o se fa 
collegamento sul canale di emer-
genza, c'è qualche problema mi chie-
do jo?; non è vero che questo canale 
non sia usato dalla Protezione Civi-
le, almeno dalle mie parti, cosa con-
fermatami da un mio amico appar-
tenente a questo cotpo. 

Spesso ho sentito utilizzare que-
sta frequenza in caso di emergenza 
quando, purtroppo, ci sono stati degli 
incendi boschivi od in occasione di 
manifestazioni ove era richiesta la 
loro presenza. Certo la CB è di tutti, 
ma se una associazione si "appro-
pria" del canale 9 si lede qttalche 

diritto civile od umano? 
Penso che comunque la polerr 

ca sia supetficiale, bisognerebbe a 
rabbiarsi su cose ben più serie di ur ,;-
destinazione di una frequen; z 
radiofonica. 

In merit° alla qttestione della lu. _ 
ghezza massima delle antenne di 
3m sollevata sempre ne/la rivista di 
Giugno von-ci citare il punto i della 
tabella del Decreto Ministeriale del 
23 Aprile 1974 che cita testualmen-
te: "Antenne: in ogni caso, non è 
ammessa la utilizzazione di anten-
ne direttive. Relativamente agli ap-
parecchi utilizzati per gli scopi di citi 
al n.8) de//'art. 334 del codice PT., 
non è ammesso /'uso di antenne di 
lunghezza superiore a 3 mete. 

Questa deve essere probabilmen-
te la fonte della discordia, non so 
come questo decreto sia stato modi-
ficato, cosa che spero vivamente in 

quanto la mia antenna è di circa 6 
metri, dato che le informazioni in 
mio possesso sono piuttosto 
obsolete, ma visto che esistono an-
cora dei Regi Decreti ancora in vigo-
re...; comunque se si cerca il pelo 
nell'uovo si deve considerare che la 
lunghezza è una dimensione oriz-
zontale, basta consultare un dizio-
nario della lingua italiana, anche se, 
d'altro canto, di solito ne/la pratica 
si considera come lunghezza la di-
mensione prevalente... (l'ambiguità 
regna sovrana ). 

Chiudo questa lettera contenente 
le mie riflessioni sull'argomento fa-
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cendoti i complimenti sulla rubrica 
da Te trattata che seguo con molto 
interesse. 

Distinti saluti, CB Stefano" 

Caro Stefano, ti leggo con mol-
to piacere perché confermi che la 
rubrica CB tratta terni di grande 
interesse e sui quail pur j; 
difficile fare chiarezza pi- I 

EL 

i ri .•-r; • .1 • 

I • 41,1•1 . PI .1 ,7; • '.• ' 

2 ;id a •!•,- .17.7éU 

1.-; .7-7A .1... 2. il. .1'7 17d.;-7.7,. 

1 -1-1;. 

• 

-t•rÀ 

rrte Karota o se 
_ 

• 

.Z 

; 

' lle-1.-2:;”J".''•'7-..r7e' 

.5.1.4 . 

• r 

e7r.' . 

;7:-

• ". • - 

3ptici e(2tprocu ), ti uurt tune Sit U-

f..7.d.:;" 7.- • 

intelfaccia, abbiamo assistito al pro-
liferare del Packet in gamma 27MHz, 
ma... è legale? 

Second° _7' • _ 
disciplinare _ 
ne, ci sono ; .....e;:— 
ovvero la tc 
di vedere i : - 

• •r...7" 

" •C. peel ": 

paarone. 

Non stare) certo a dilungarmi sul-
le potenzialità del packet sia in emer-
genza sia come ampliamento del 
bagaglio conoscitivo dei CB, perá 
perché gli OM possono e noi ... non 
si sa? 

Ti ringrazio molto per la risposta 
che spero ci darai e ti porgo fin d'ora 
i miei più cari saluti e approvazione 
per la tua rubrica su E.F. 

Karota M." 

Caro Villiam, come avrai letto 
sulla rubrica di Luglio '96 il tuo 

1%1 '1 

111. 

T1 Fi I :11 

Ill moo° negativo e clue che 
f. L L'rE• • 

r •.!: • 
kyv, 1. 

707 - .1.: .".• ...ri tt - 1 ij 7j!'77 
L r ' •-• 

ti; 
-k 1 • .-tr• r ' 

zati e indicati nei documenti rila-
sciati dalle Poste. 

Tuttavia molti operant) tran-
orn- • 7..7"...r: pt:ket per la man-

da parte del-
P.T. Dell'uso 

iparati CB e sul 
,;.I'T.ccirirnento di alcuni 

dobbiamo me-
nulla da fare, 

oltre venti anni che 
westa situazione e pens( 
nuerit cosi... 

invierà le 
ricevuto su questi terni 

- • 1-; '; a LANCE CB nella spe. 
pongano questi proble. 

EI1.3 ,-tttenzione delle autorit. 
odo forte e ufficiale. 
at ti to su questi terni e 

aperto e invito i Let. 
hanno qualcosa da dire 

su questi argomenti a scriverr 
Ma spero anche di sentire la vc..,r, 
dei dirigenti di F.I.R. CB e -Y 
LANCE CB! 
Come sempre passiamo a rife 

re delle attività svolte da grup. 
associazioni e singoli CB. 

Ecco una sintesi parziale dc 
attività svolte da Lance CB n 
restate 1996: 

Guarda Firenze 1996 
Guarda Firenze è una manifee 

zione giunta alla 24" edizione e 
20 edizioni Lance CB cura A 
radioconutnicazioni logistiche e 
emergenza. Guarda Firenze è 
avvenimento di grande partecif. 
zione perché lo scopo è que/lo .5._ 

2, correre o camminare luge-;. 
vie della città. Ecco percne 

che prendono parte alla 
z c.inpetitiva cd a que/la che 
• è, gli accompagnatori, il pub-

curiosi cd i turisti, si ca/cola 
che non meno di 15.000 persone 
siano coin volte. 

Guarda Firenze non c'è dubbio 
offre motivo per guardare la città. 
Parte cd arriva in Piazza della Si-
gnoria attravenando stade, piazze, 
ponti monumentali, i lungamo e 
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scorre nei Viale dei CoIli passando 
nella stupenda teffazza sulla città: il 
Piazzale Michelangelo. Non è diffi-
cile comprendere corne sia necessa-
rio che esista una centralita di co-
municazioni e per questo sia presen-
te il SER LANCE CB che anche 
questo anno ha coperto con un om-
brello radio tutta la manifestazione. 
Gli interventi sanitari sowo curani 
dalla Misericordia di Fiz 
renze e dalla Fratellanza r79,..;..:;.• 17: 
Peretola, con la pr. -
autoambulanze con 
do dovunque pile) essere 
Guarda Firenze non è s 51 

sa ma una spettacolar,;., 
nuova che vede iniziativ. 
con le sruole elementt •e 75F 

della città. Tutto quest(  
alla creatività di Carlo 
Giancarlo Romiti. Di -irs2 
anno il premio di panectpaztone. 
Citarli nun sarebbe una lista neces-
sariamente lunga. Basterà ricordare 
i piccoli lingottini d'argento ripro-
ducenti vedute della città o copie in 
argento di antiche mon ere di Firen-
ze. A tutti gli operaron i Lance questo 
anno è stata donata una felpa di una 
marca intemazicw.ff. 
mento. Alla sedef:.:-er:zr.7 
ga della Regione 

• • • • 

Un mese d'estate 
za S. Croce Fire] 
Un torneo mi dpTyFL I.; 1- n'-

za Santa Croce? E "2.1J r.i"ji. 
tive a cui fiorenLui 
tutto il mondo h 
stere quest'annc: 17, 1".Firi 
belle piazze di Fic-irr. 
È stata una realizzazien- r?r. 

solo scenica con Lance, sr 
soprattutto una prova di at ;.r-a• r 
cavalcare e nel saper giost:t-Ii. 
il proprio cd altrui piacer( 
Una serata che ha avui:.: .7c,r..Tr;• 

introduzione il corteo di calcio in. 
costume o livrea o storico fiorenti-
no. Tutto intorno, dalle gradinate, 
un accendersi dei flash, degli spet-
tatori, in un fantasmagorie° gioco 
pirotecnico. Questa è stata una 
delle numerose serate che il Co-
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stina Cherici, si è potuto assiste-
re anche a un torneo di polo, un 
concorso ippico, scherma, ginna-
stica, arti marziali, pugilato, 
un'esibizione cinofila e partite di 
pea a mano maschile e femmi-
nile. 

!•:.1 

_ ; •-:1Di,r,.ri del 
É.. sono 

tile..1 q:1;-•11i che 
:•1 mani-

, -Er - 

T_ANTCP, 75 (CiabriPl.P1 

e2rt 

L-i J.: 7: 

c.:J117: 
, 7L..• • cm, m• 
LANCE 79 (Valter) 

LANCE 120 (Alessandro) 
LANCE 88 (Vincent). 

Per l'emergenza sanitaria era-
no presenti la Misericordia di Fi-
renze e la Croce Azzurra di 
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:.B. Radio Flash & Minicorso di Radiotecnica 

REGOLA r 

1) DURATA: dalle ore 00.00 alle 
di tutti gli anni. 

2) PARTECIPAZIONI: la manifestaz • 
stazioni della 27 MHz in fonir 

3) ISCRIZION/: non è necessaria 401 :1 

4) 

inviare il foglio log con i : sr 

TERMINI INVIO LOG: Per tutte 
dovranno pervenire entro il 1. 
Sede Reg. ALFA TANGO P.O.BOX , - I -..%' 

5) CONFERME: Per ciascuna edizio .714 -.. 
Speciale di nuovo disegno, at 11 
e la posizione di classifica; r. • 

6) ATTESTATI DI FEDELTA': Hanno - A•.1].4 

- Gli attestati del primo qua 
l'edizione dell'8 Dicembre • ,. 

- Quorum minimo di partecipazioni: eaizioni su quattro. 

9 

7) PUNTEGGI: Per ciascuna edizione le Stazioni Normali e JOLLY 
passeranno un progressivo e sono collegabili una sola volta.. 

- Il numero progressivo delle Stazioni ALFA TANGO di Treviso 
e Belluno iscritte al Memorial - vale 1 punto. 

- Il numero progressivo delle STAZIONI JOLLY attive una 
per ogni Provincia del Triveneto - vale 3 punti. 

8) HANDICAP TOTALE: Al fine di rendere il più possibile equa la 
classifica finale è stato introdotto un'handicap. 

- Di punti 2 per le Stazioni concorrenti non A.T. delle 
Provincie di Treviso e Belluno. 

- Di punti 1 per le Stazioni A.T. e non A.T. del Triveneto. 

9) SUPER JOLLY: La Stazione SUPER JOLLY sarà operativa solo 
nell'edizione del 1999. In caso di parità nella classifica 
totale, il numero progressivo passato da questa stazione 
determinerà lo spareggio (sarà collegabile una sola volta). 

10) CLASSIFICA TOTALE DEL QUADRIENNIO: La classifica sarà unica. 

- verranno considerati validi i punteggi migliori ottenuti 
in tre delle quattro edizioni. 

- Il primo quadriennio comprende le edizioni degli anni: 
1996 - 1997 - 1998 - 1999. 

NOTA: Per partecipare alla classifica totale le Stazioni 
concorrenti dovranno operare all'interno della propria 
Provincia, utilizzando per ogni edizione un solo nominativo. 
Le stazioni che da una edizione all'altra cambiano  
nominativo, ai fini della classifica finale, devono 
acanalare sul foglio loci il nominativo utilizzato nella  
precedente nartecinazione.  

11) PREMI FEDELTA' PER LA CLASSIFICA TOTALE: 

Aile prime 20 stazioni Italiane. 
" prime 3 IL. 
" prime 3 stazioni Estere. 

12) Le premiazioni verranno effettuate nel corso del 19. Meeting 
Triveneto che si terrà a Conegliano (TV) nella primavera 
dell'anno 2.000. 

I premi non ritirati al Meeting Triveneto rimarranno a 
disposizione presso la Sede Regionale fino alla successiva 
edizione del Meeting Triveneto. 

13) NAZIONALITA': Le stazioni della Repubblica di S. Marino, 
Canton Ticino e Sardegna saranno considerate Italiane. 

14) RESPONSABILITA': nessuna responsabilità potrà essere 
addossata agli organizzatori sull'utilizzo delle 
apparecchiature radio; i partecipanti sono altresi ihvitati 
ad attenersi alla normativa legislativa vigente. 

15) La partecipazione comporta l'accettazione integrale del 
presente regolamento; a tel fine il giudizio del comitato 
organizzatore è insindacabile. 

Pontassieve. 
In queste serate fiorentine nel-

la Piazza si è tenuto anche il Cam-

pionato italiane di Beach Volley, 
un concerto e le tre partite di Cal-
cio fiorentino. 

La 58' Corsa Podistica Notturna 
di San Giovanni Battista e 

Lance CB 
Lance CB non ha 200 anni come 

la Società Giovanni Battista (1796-
1996) ma soltanto 22 anni e da 20 
dà la propria collaborazione con 
quell° che è chiamato l'ombrello 
radio del Ser Lance alla Notturna 
di San Giovanni. Si tratta di una 
corsa podistica particolare. Prima 
di tutto si corre nel centro della 
città, quindi ha uno scenario unico 
al mondo. Secondo è una corsa 
velocissima, caratteristica data 
dall'impegno e l'agonismo che at-
leti delle più diverse caratteristi-
che, maratoneti, fondisti e veloci-
sti, imprimono per potersi inserire 
nell'albo dei vincitori. 
È sufficiente ricordare come in 

questo libro si siano inseriti, a suo 
tempo, il colombiano Tibauiza, lo 
svizzero Moser, il tanziano 
Shahanga, gli italiani Faya, 
Faustini, Accaputo, Gelindo 
Bordin e per le donne Rosa Mota. 
Questo anno ha vinto il carioca 
Clair Wathier che ha preceduto il 
connazionale Vincent Neto. Ter-
zo, si tratta di una gara in notturna 
giunta alla sua 58" edizione e per 
questo la più antica corsa di que-
sto tipo, certamente, in Italia. 
A questa gara, invitati da 

vent'anni, i LANCE fiorentini svol-
gono tutte quelle radiocomunica-
zioni, ricevendo e trasmettendo in 
tempo reale le notizie utili, per 
una corretta e migliore riuscita 
della manifestazione. La Nottur-
na di San Giovanni, gara in onore 
del patrono di Firenze, non si cor-
re il giorno della festa ma è una 
delle manifestazioni che festeggia-
no il Santo fra le quail, per le spor-
tive, occorre ricordare, il palio 
remiero che si tiene in Arno. 

Il giorno del patrono è festeg-
giato dai "Fochi", cosi è detto lo 
spettacolo pirotecnico che i fio-
rentini guardano con il naso 
"all'insù" per discutere poi se era-
no meglio quelli dell'anno passa-
to. Naturalmente presenti anche 

__L 
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n servizio antincendio 
II _1:1-2-!•• • B della Valdichiana 

• ona boschiva che tocca le 
j.;': di Siena, Grosseto, 

r7:[ i- je Viterbo i Lance della 
• .ana (Chiusi, Cetona, 

▪ , San Casciano)vigileran-
-onte Cetona (1180 m). 
;le Rossi (Lance 701) re-

del SER LANCE CB 
punfincia di Siena è stato 

it:- lalla Comunità Montana 
zzare questo servizio per 

• 1, CB. 
del SER LANCE 

. tenere sotto controllo i 
e chilometri di verde 

= .71.EFEJ17.111.[C 
5. .7..7 

Kt --.I i  th 

Ceton L.3 .31u: lità Monta-
na Al •:.:217_.M$ _1E Nedisposto 
l'osser 2!_reLi .ndio. 

Tor 7.- ,11, NICE 702), 
Cervir t LE 708), Salvi 
I!PoliAdo-

cioni Fran-
Ambrogi 

=.1..2E 715), 
f.I1.2.r.f:1;•:•..0 (LANCE 

it' lL Moreno 
Jul tti Severino 

• naster 
;endio. 

r'_:1 •..n 
71 .:..,:fiM.C& .721.it 
rza h_Lra -1111..irfne` 

•c.1 .e_L. 4 

ZA rd.:M 

It. Iaa 

L 
Lance CB Fiesole fa parte del 
.M. ed è inserita nei piani co-

v.. mil di protezione civile. 
fella sala radio del Municipio 
una stazione radio CB pro-

t.per collegare la polizia mu-

nicipale con i volontari del SER 
LANCE CB. 

Per i festeggiamenti di San 
Romolo, patrono di Fiesole è sta-
ta organizzata la seconda edizione 
della Cronoscalata Firenze-
Fiesole, una corsa notturna a 
cronometro perjuniores. Primo è 
arrivato 
condo il 

festa 
stati i fuoc.-Li 

di Fies c .71 • 
casione la i• 
fiorentini 
vralgici r 
no e lung .7i 
Firenze a Fiesole, sono stati utilis-
simi. 
I CB che volessero entrare nel-

l'associazione fiesolana possono 
scrivere a LANCE CB - Casella 
Postale 1009 - 50100 Firenze. 

-,ivile 
▪ 1 .1. 

.z t. 191 - 95100 Catania 

IL.,:; : 911azione "Katana '96" 11 
1996 

L. I i Maggio si è svolta a Cata-
simulazione che ha coin-

- re ad alcu-
,..; lontariato: 

.( .-.ato di una 
".▪ 7-1.2.:•:Ie.: 11; una Italia 

- 

-9.7+11'.71'.F2t. ;1'1 ir .r7‘ 
L 

'etiet 4.L1'2 
r::12"L;j2 qte 

• .=. 
e ".•1 L 

pie(k _ 

-•e":.• • 7.7 ..do _ - _12 l'tJ 
La gente, nonostante il 

fatalismo di cui è intrisa, ha parte-
cipato collaborando attivamente. 

Le comunicazioni radio sono 
state gestite dall'ARI e dal nucleo 
SER catanese-SER (FIR-CB) che 

con la maglia radio ha consentito 
un efficace collegamento tra il 
COM e le presunte zone colpite 
dal sisma simulato. Per la prima 
volta è stato anche simulato dai 
Volontari del SER, la ricerca di 
alcune cavie con un sistema di 
radiolocalizzazione ed inoltre è sta-
ta utilizzata la nuova frequenza 
dei 43MHz. 

Le scuole hanno avuto la loro 
parte in questa esercitazione, poi-
ché è stata simulata anche l'eva-
cuazione dell'istituto "Capponi". 

Veniva anche allestito un campo 
base dalla CRI e dai VVF press° un 
campo sportivo dove poi alla fine 
della simulazione si è recato il Pre-
fetto e le Autorità cittadii 

Oltre alle Associd 
Volontariato citate 
partecipazione delle seguenti strut-
ture: VV.UU Catania AMT (Azien-
'4- . • 

-i_r. i Cl 

Finanza,▪ Arm F. t r. 
Esercito Italian 

Degli 
Catania, ed in r it 

re P. Maniscal(1.=, • .-l: 

voler concretan gomento Prote ., 

per creare una cultura specifica nel-
la popolazione, r v.• _ 

gamaie levarie umzeui y ()junta( into 
Catanese. 

Esaurito lo spazio dedicato alle 

drld SLU1 Id Liciiit 

;Liza Luilubuci.ica uci 

plepf• Fut sato e delle proprie 
7.elert futuro! 

r9r.r.1.1r..n.e..s.o per il rapido "turn 
▪ preferite ricambio) di 
'oF Ie si è verificato sulla 

:a anni (1966-1996) in 
:...=---co•ir.neno CB è nato e si è 

sviluppato e diffuso nel nostro pa-
ese il passato rischia di essere di-
menticato con en( : 
movimento CB e _ .o_ i . 
Ho già scritto f-JJ..1- • a 

rivista "Il Sorpas; .: cmcto 
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C.B. Radio Flash & Minicorso di Radiotecnica 

questa pubblicazione sia stata im-
portante per il movimento CB ita-
liano. 

Tuttaviavoglio ritornare sull'ar-
gomento per parlarne da un punto 
di vista leggermente diverso e 
meno personale. 

"Il Sorpasso" non è soltanto il 
titolo del film, del 1962, interpre-
tato da Vittorio Gassman, Caterine 
Spaak e Jean Louis Trintingnant 
per la regia di Dino Risi, ma anche 
la testata della rivista genovese che 
sollevó il problema CB in Italia. 

Data della prima pubblicazione 
fu il 1969. Costo dell'abbonamen-
to annuale di lire 2000, avete letto 
bene duemila, ed un costo per co-
pia di lire 200. Poi l'abbonamento 
scenderà a 1500 lire annue ed una 
copia a lire 150. 

Direttore responsabile era 
Ennio Crevacuore, diventerà poi 
Raffaele Francesca ed, ATTEN-
ZIONE, direttore editoriale Sacha 
Drago. Fra i redattori Carlo Cer-
velli e Luciano Petrucci. Perché 
evidenzio questi tre nomi. Prima 
di tutto perché li ritroveremo nella 
redazione de Il Sorpasso diventa-
to CB e poi perché sia Sacha Dra-
go che Luciano Petrucci furono 

-1.-À .ri u 
.• 7.17 .' •1 
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ta la foto di Arnoldo Foà, uno, 
come si legge nella didascalia, dei 
cinquecentomila perseguitati 
Radiotelefonisti CB italiani. 

Era una didascalia che 
rispecchiava lo stato d'animo sia 
dell'attore che di Sacha Drago 

Ecco la foto pubblicata in copertina su Il Sorpasso nel numero di marzo 1971, che 
presentùArnoldo Foà mentre "modula" da un Tokai PW 525 S, il primo apparato 
CB non walkie talkie. All'interno la didascalia alla foto diceva: Arnoldo Foà è uno 
dei cinquecentomila radiotelefonisti CB italiani perseguitati da una parossistica 
interpretazione di una legge antiquata, che consente a certi funzionari delle Poste, 
azioni repressive che indignano l'opinione pubblica nazionale. 

7 
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nessuno megho di loro svolse la 
funzione di diffondere l'idea che 
esisteva un problema CB con 
ricetrasmissioni sui 27MHz che 
non dovevano essere clandestine 
ma conosciute nella legalità. 

Ecco i loro nomi nell'ordine, 

cosi come furono pubblicati su Il 
Sorpasso ormai diventato il porta-
voce della CB italiana: Franco 
Geraci (Torino), Spartaco Bricola 
(NoviLigure), Paolo Baddi (Firen-
ze), Manlio Conti (Lucca), Clau-
dio Galliani (Gorizia), Marco 
Bonello (Biella Vercelli), Marco 
Elmi (Bologna), Ennio Favetta 
(Pordenone) e Franco Parravicini 
(Venezia Mestre). 
Non furono pubblicati soltanto 

i loro nomi, ma anche gil indirizzi 
e numen i telefonici. 
A questi nomi, nei numen i suc-

cessivi, se ne aggiunsero altri, ma 
questi hanno il pregio di essere 
stati i primi ed in genere di avere 
scritto su Il Sorpasso negli anni più 
importanti per la CB italiana (1970-
1972). 
Una curiosità su Franco Geraci, 
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1970 
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Llre 200 

surfrese 
MEHSILE DI tiTTUIPILITIV MUSICA E MOTORS 

TUTU; SUL PLANETA LIGURIA. 

FABRIZIO DE ANDRE'. 

ANCURA WALKIE TALKIE CB 

UN HUMERI] AFFULLATISSIMU 

--TOd 
II IF 
11 11 

rvunn5 
Ecco corne appariva la copertina de Il Sorpasso non ancora CB, quando si 
occupava di musica e motori. 

se non sbaglio, è apparso in TV 
RAI nel programma commemo-
rativo il 50° anniversario della fine 
della guerra, essendo stato un co-
mandante partigiano, fazzoletti 
verdi, e giudice di guerra che man-
dó assolti molti giovani che gli ave-
vano militato contro. Era presi-
dente del Torino CB Club. Parti-
colarità su Paolo Badii, è il presi-
dente sulla Citizen's Band. Vale 
ricordare, unico caso in un quoti-
dian°, la rubrica Tempo di CB 

e 1 LE El E.-
p:u ••= 

L: 
11: '1:11; 

autuic uchc 

portantista" e "Tenpeser" pubbli-
cate su Il Sorpasso. Fu il primo 
caso di fumetti CB. E gli altri re-
dattori direte voi? Spero che mi 
scrivano... 

Come mettersi in contatto con 
la Rubrica CB 

Questa rubrica CB è un servizio 
sta mette a disposizione 

I. ttori e di tutte le associa-

Sarà dijo 1..•. -.`7) 
che sell 
(L.A. Ba , EloTtIF. f.t 1 - 

Genova) ma dovran.-. 
zienza per i soliti 1- 7:1,1 
tecnici. 

Le A; '=.1: 7: I L2.-
che invit- 7 r linii-4-CC ffa-
teriale ir, 
hotizie  tapl:obln-
zione o IL I n: • 
brica ge.e...keditc-i:-.1t".:17? 
che doNRethe, emcre 
mesi pri7% .1.11 rIur.: ix:,'1,1e.--:rLr 
della rivi at C11 L 1.tà 
blicaziot 

Chi c1.2-:...t.".e.-.7e 
sposta 
busta af.'rattcate pre.infei.r.mte 
con le 
Non N.... -rrenrsc. rirett 

che giungzAu) 
calico del dest 

Elettronica .1 
non parla ai letr 
Lettori   

N 
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MIX - 43 MHz 

-.—CAR RADIO 
ANT. 

BF ELETTRONICA 

RTX x • 43 

II primo MIX-43 MHz sul 
mercato europeo; progettato 

e costruito dalla 
17-e. Elettronica. 

l'affidabilità e la garanzia 
tra gil accessori di prima 
banda 43 MHz. 

21 ;r:r1 li far 
1=3:r-zit D7'....e.De .2.1.L.:21eamente un 

rn7, 'Jr a sola 
I we----7 F..-z.e.:.'7,1z.:.0.1-143 MHz. 
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NEL DIAMETRO DI UNA MONETA 
LA TECNOLOGIA PIÚ EVOLUTA 

DIMENSION! 
READ 

KASMET 

VHF TRANSCEIVER CT-fl 
TONE T SET LOW MHZ 

DUO° 
SAVE APO APT MHZ 

000 ED a 
STEP LOOL REV CODE 

CO GM 
SKIP , SET P RI 

C. CD CD C' 
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ti 
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Questo apparato in grado di copnre 
tutta la banda VHF 136-174 
(amatoriale e civile) con una potenza 
di 5W. Dotato di un largo display a 
cristalli liquidi di colore verde. 
etroilluminato, pratica tastiera frontale 
18 tasti, illuminabile, offre anche la 
sibilità di memorizzare fino a 72 
ah i (più uno di chiamata 

rogrammabile), di utilizzare uno dei 6 
ip;ifi\ scanner program-mabili, di 

rist !ere al paging e visualizzare la r, 
sr. r, frequenza/canali. É inoltre 

,sivo di DTMF e di controllo 
-nissione invio toni relativa. 

ientate l'appart 
; tna so. :ent 

• 1,11L4,..is..ex ce 

Funzioni programmabili: 
• Blocco trasmissione su canale 
occupato • 7 p*assi di sintonia 
selezionabili da 5 a' 50 Khz • Beep 
selezionabile: bitoriale, musicale, 
disattivato • APO • Tempo massimo 
di trasmissione 30-60-90-180-900 
secondi • Periodo di economizzazione 
del pacco batterie: 10-20-30 secondi 
• Possibilità di inibire la trasmissione 
su canali desiderati. 

Accessori in dotazione: 
Caricatore, pacco batterie 600mA 
6Vcc, antenna, clip cintura, manuale 
istruzioni in italiano. 

Accessori opzionali: 
aggancio cintura rotante, 
caricabatterie da tavolo, pacco -I 
batterie vuoto, caricabatterie auto, 
pacco batterie ricaricabile 6V, 
pacco batterie ricaricabile 9,6V, 
microfono/altoparlante con 
cuffia, caricabatterie da muro. 

Co TER ATIONAL 
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RAMPAZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 

di RAMPAZZO GIANFRANCO 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 • 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 

I;M MR MI III AM 

L...  

11111 

W 
Am-10-S 

Part No. 

FIM-10 

PM-11 

FIM-12 

RM-15 

rl 

Description 

10 Meter 

11 Meter 

12 Meter • 

IS Meter 

CMT800 

Approx. Bandwidth 
2:1 MR or Better 

150-250 kHz 

150-250 kHz 

90-120 kHz 

100-150 kHz 

5M-Il 17 Meter 120-150 kHz 

FIM-20 20 Meter 80-100 kliz 

FIM-30 30 Meter 50-60 kHz 

RM-40 40 Meter 40-50 kHz 

F1M-75 75 Meter 25-30 kHz 

RM-80 BO Meter 25-30 kHz 

5M-10-3 10 Meter 250-400 kHz 

RM-11-3 11 Meter 250-400 kHz 

RM-15-5 15 Meter 150-200 kHz 

5M-20-3 20 Meter 100-150 kHz 

5M-40-9 00 Meter 50-80 kHz 

5M-75-3 75 Meter 50-60 kHz 

CONDIZIONI PARTICOLAR Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECC. 

50.00 0e-80-S 5M-80-S 80 Meter 50-60 kHz 



NO Problem 1=] 

Da poco tempo quando ci accingiamo a richie-
dere una nuova linea telefonica ci viene chiesto se 
siamo interessatiaisi. ki f • L Telecom, 
ovvero conversazior 
Ire, avviso di chian 
ed a ltri... 

- 0 o  

Queste nuove opzioni sono attivabili solo da D2 

C2 

centrale, previo accordo iicon l'ente del servizio ma utilizzabili solo con tele- +0 
j ci 

foni provvisti di un a ppo- PILA 9V 

sito tasto siglato con una - 
"R". II tasto R è presente 
solo sui telefoni omolo-
gati e di moderna con-
cezione, sugli altri non è 

Ci prepariamo a passare l'autunno, poi l'inverno e ci siamo reimmersi net lavoro; certo, fin che 
si pub e c'è movimento, è meglio lavorare, ebbene, si fa presto a dire, ma dove mettete la fatica, 
lo stress, il combattere con la frenetica vita di tutti i giorni?... Beh... alla facciaccia di tutti coloro 
che ci rendono la vita difficile, ai telegiornali che sembrano più bollettini di guerra che notiziari, 
al ritorno del... maligno nelle pratiche hobbistiche, Satana e relativi "virgule, noi, gente 
assolutamente normale, chiudiamo la porta del laboratorio in faccial Sia questo un lussuoso 
ambiente in un attico dalla vista stupenda che un umido sottosca/a "da topi". Sempre è il nostro 
laboratorio! da cui escono le nostre creazioni, frutto del nostro tempo migliore, beneamate 
come il nostro primogenito. 
Ahora forza con l'elettronica, ben vengano nuovineofiti, ritornino figliol prodighi. Un 'atmosfera 
da Worp Intergalattico* ci divide dalla realtà, relega fuori tutti i problemi, ci rende contenti e 
prolifici di idee e progetti. Non importa che il disc rdine regnisovrano, che spesso le realizzazioni 
non siano perfette, ma importante è divertirsi. 
Stop con le chiacchiere! Il contributo elettronico di questo mese è cosi strutturato: 

• Warp è in gergo fantascientifico stellare quella particolare area elettrica di protezione che certe astronavi creano attorno 
a sé per difendersi da eventuali attacchi nemici. 
e  

FUNZIONE -Ir. TELEFONICA 
possibile servirsi di tale funzione. 

Questo tasto viene utilizzato ad esempio nel-
l'avviso di chiamata per traslare la conversazio-

IC1A 
2 

CI F 

14 15 

ICI B 

RLI 

IN SERIE 
AIEA ENEA 
TELEFONICA 

grnepre£ 
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NO Problem 

BZ1 

Elenco componenti 
R1 = 2,2142 
R2 = 6800 
R3 = 330k11 
Cl = 47pF/16V el. 
C2 = 0,47pF/16V tantalio 
D1±D3 = 1N914 
Dll = LED rosso 
IC1 = CD4050 
RL1 -= reed relè gr. 1 cont. scambio 
Bz1 = buzzer basso corrente 9V 
Si = pulsante N.A. 

PILA + 
9V 

PRESA 
TELECOM 

RL 
TELEFONO 

ne sull'altro utente chiamante (premendo R poi 
2) o ritornare col primo interlocutore (R poi 1). 
Molto simile concettualmente al tosto FLASH di 
corredo a molti telefoni americani o d'oltre 
oceano, la funzione R sconnette per brevissimo 
tempo la linea telefonica fornendo uno sbilan-
ciamento riconosciuto in centrale ed interpretato 
opportunamente. Anche il tasto FLASH lavora in 

'3 Da 

questo modo ma la sconnessione della 
troppo lunga, tanto da far cadere la comunica-
zione. 

La funzione R impone un "open line" di non oltre 
100mS. 

II circuito presentato qui è alimentato con una 
piletta da 9V piatta lunga durata, usa un solo 
integrato C/MOS e pilota un piccolo relè reed. 
Altro non è che un timer la Cui attivazione è molto 
breve: 100 millisecondi. 

RADDRIZZATORE OP AMP DI PRECISIONE PER MISURE IN C.A. 
La passione per l'elettronica mi 

è nata parecchi anni orsono, quan-
ernnn ancorn in nune le vnivnie 

F. r:=FJ 

• .r.. :; t 
r _ -.1-. 

!. 
1.. 

buper pubbibic I LJIILLL4I 1.111 

circuito raddrizzatore ad operazio-
nale di buona precisione da appli-

z' CC; giusto per 
:ir ..0 . ui sopra... Ah, 

I; r 

> > ID RC 
ID Z 
+ I Lb INPUT 

-1-5V 

I compoi 

AL DVM 

Cl 

C3 D2 R5 

VOLTMETRO 
DIGITALE 
3-1/2 
DIGIT 

C5 R3 C7 

dimenticc 
r.zt. 

Elenco componenti 
R1 = 2,21\411 
R2 = 10014-2 
R3 = R4 = 10k0 
R5 = 470k1.2 
R6 = 4,7k12 
Cl =C2 = 22pF/10V el. 
C3 = 4,7pF/10V el. 
C4 = lpF/10V el. 
C5 = 0,27pF/10V el. 
C6=C8 = lpF/10V el. 
C7 = 100 pF cer. 
D1=D2 = 1N914 
ICi = CA 3140 

I tt' nalree.M. 
eke'e 
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Sandro di Nogarole Rocca 

: L'integrato su cui è caduta la scelta è di 
I.a reperibilità e costo minimo, tuttavia le pre-

ni del circuito sono davvero buone. Si trotta di 
ircuito classico per chi se ne intende. Un 

r.r-lrizzatore di precisione tratto da vecchi linear 

application. Non sono necessarie tarature e nep-
pure ottimizzazioni. Nessun componente è critico. 
L'alimentazione prevista era ottenuta con due pilette 
da 4,5V piatte, noi consigliamo due pilette 9V tipo 
transistor. 

La realizzazione è altrettanto semplice e a prova 
di errore. Si consiglia di chiudere il circuito in una 
scatoletta metallica posta a massa zero volt. 

LAMPEGGIATORE DI RETE CON UJ T E OPTOTRIAC 

i. rr,. • rta che mi cimento in un progetto da 
A una rivista di elettronica, per cui mi 

.: ii c-k- oi sperando nella vostra magnani-
r ii  .:nza per coloro che come me sono 
Ht m'... 

II A.... H porgo al vostro gentil cospetto è un 
.7• iiigiunzione a bassissima frequenza 

- - r Dcontenuto in un optoaccoppiatore 
_ sua volta controlla un canco a 

)ne di rete. 
P1 e Cl determinano la frequenza di 

I ,n.r- eggio, la UJT forma con i residui componenti 
z.,;cillatore a rilassamento e pilota il TRIAC in 

e )otticotramite il componente optoelettronico. 
.-ircuito è applicato al mio ahorme domestico. 

• -esso 1 2Vcc è collegato pa ri pari alla sirena di 
ne e l'uscita ad un potente avvisatore lumino-

_ AO tipo carro attrezzi. 
II :ircuito deve funzionare subito, non appena 

etterete la rete come da illustrazioni e i 1 2Vcc 
s-,-Tesso. 
il ,orico massimo ammesso è 100W/220V. 

Nicola di Marano 

• I 

7 IT. .1 a-1 'el 

.• çl 

nil . I •j1:911.7 .7 

Dl C3 C2 R1 

12V 

RETE - 

CRR I CO - 

Elenco componenti 

R1 = 10k52 
R2 --- 22052 
Pl = imn 
Cl = 2,2pF/1 6V el. 

PANNELL° SINOTTICO DI TRASMISSIONE PER OM E CB 
1 

,•• chiesta da 
.E.. la stanza dei... DX. 

: :• 'D è di avvisare tutti 
• b.:1 inferno della stanza 

intrusioni e rumori 
ilmente andare via 
proprio piacere del 

0C1 

dispositivo, mannri nremendc-) il PT- -1 

sciogliendosi ir.AL; _f=n iriL 
del cuore... aH-et' pz•ivet k. 
proprio voce n- rr.y. v,-,zi ;Fr; 

L'apparecch.e., f ;1 4" +à.d.r:'cr=," ;i1pritzm 4 ' 
che abilita un 
transistore e or irEry 
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NO Problem 

L'alimentazione del circuito è ottenuta con un 
trasformatore abbassatore di rete e semplice ali-
mentatore DC. La scelta dell'accoppiamento ottico 
ha fatto si di eliminare il relè e non avere la massa 
dell'RTX in comune con la rete, cosa che sarebbe 
stata alquanto pericolosa. 

II captatore RF è realizzato con un transistore 
bipolare, l'oscillatore C/MOS per il lampeggio 
della scritta "On the air" è realizzato con una sola 
porta schmitt trigger. Le altre due gates nand 

operano come 
invertitori logi-
ci. TR1 pilota 
l'optoaccop-
piatore. 

All'interr: 

Ele nenti 
RI = 
R2 = 
R3 = 
R4 = 
Cl = 
C2 — 
C3 = 
= •r 

' * =D2 = • `. ' 
.1 = 12 • 
• 1=TR 
1 = CC 

= 50V 
= 220 

! cer. 

LP] 

220V 
100W 
MM 

esso c'è un diodo LED che illumina un doppio 
LASCR Light Actived SCR. Come tutti sanno due 
SCR in controfase formano un TRIAC. 

Per i più sofistici diremo che esistono optotriac 
completi di inseritore a zero crossing, antidisturbo. 

Lasciamo ai letton i la possibilità di sbizzarrirsi nel 
contenitore, nel pannello luminoso, sia esso al 
neon che cid incandescenza... 

Dimenticavamo di dire che la porta NAND IC1 D 
anche se non utifizzata ha ingressi posti a massa, 
uscita flottante per non rendere instabile il funzio-
namento dell'integrato. 

Lasciando flottanti gli ingressi aumenta conside-
revolmente la dissipazione del componente con 
possibile, anche se remota, autodistruzione della 
7“1. I. 1 

LP1 220V AC 

ERR 350 IBRIDO TUTTOFARE 
Mi chiamo Giovanni e sono appassionato di 

elettronica da tempo immemorabile. Oltre a que-
sta passione spesso mi soffermo da rottamai per 
raccattare di tutto un poco. 

Alcuni giorni orsono ho recuperato una scheda 
elettronica di potenza composta di transistori 

10220, trasformatori in ferrite ed alcuni ibridi 
siglati ERR350. Di che si trotta? 

Giovanni di Miramare 

R.: L'ERR350 è un ibrido di piccolo potenza, 
ottimo pilota per alimentatori switching. Esso alVin-

106 Novembre 1996 pee 



NO Problem! 

terno consta di un oscillatore C/MOS con driver 
Push Pull con bipolari NPN con emettitore comune. 

Osservi lo schema applicativo che certamente 
farà al caso suo. Non sono critici i valori di T1, dati 
di avvolgimento. Il primario potrebbe essere di 
10+10 spire di filo da 1mm, ment re il secondario 
andrà avvolto secondo le esigenze del lettore. Il 
rapport° di avvolgimento è di 1,2V per spira. II 

Lc) N27 da 50W. 
( .r7cisistori di commutazione deb-

bor iati a dovere. 
L usato in convertitori e oilmen-

toton i SMPS per computer, piccoli gruppi di conti-

Elenco componenti 
R1 = 2,1 kS2 
R2 = 1 001d2 
Cl = 2nF 
C2 = 1001/F 
TR1 =TR2 = BDX 54 
IC1 = ERR350 
Ti = vedi testo 

1 - ROSC 
2 - RC 
3 - COSC 
4 - +VCC 
5 - ENABLE 
6 - OUT 1 
7 - OUI 2 
- -VIS 

ERR350 

LE BREVISSIME 

Al Signor Paolo assicuriamo che i circuiti 
integrati C/MOS lavorano egregiamente con 
range di tensione da 3 a 15V. II limite di 5V vale 
solo per gli integrati TTL. 
A tutti coloro che ci hanno ripetutamente 

chiesto lumi circa le memorie BBD MN 3007 
3008 e 3011 ricordiamo che si trotta di integrati 
speciali essendo delle memorie non digitali ma 
linean i costruite dalla National Matsushita repe-
ribili presso la RS Component o Videocomponenti 
a Bologna. 

II costo varia dalle venticinque mila lire al 
centinaio per la MN 3011. 

Al signorLuciano di Meldola che ci chiedeva 
se il 555 è compatibile con il 7555 diremo che 
in linea di massima questo è possibile ma biso-
gna ricordare che il 7555 è la versione C/MOS 
del 555 quindi l'uscita non è atta a pilotare 
carichi direttamente, al massimo puà accendere 
un solo LED   

.1 2124V 

RI 

Co 

+V 

(ENABLE LOW) TR2 

Ti 

SECONDARIO 
SECOND() 
ESIDENZE 

DEL LETTORE 

nuità o inverter DC/DC per Hi -Fi Car. 
Riteniamo non sia molto facile reperire questo 

componente che al contrario fa bella mostra di sé 
in fiere e mercatini del surplus elettronico. 

L'ibrido non abbisogna di dissipazione e puà 
essere alimentato da 5 a 24Vcc. 

All'interno l'oscillatore ed il driver è molto simi-
lare all'integrato MN 3101/3102. 

U. 1 7 1.1:1721 1.Z1721-1". d 7 2 17:F27A 

WEIL S.A.S. DOLEATTO 
via S. Quintino, 36-40 - 10121 Torino 

tel 011) 562.12-.71 - 54.39.52 
telefax 8311) 53.48.77 

OFFERTA IRRIPETIBILE 
cbscILLOSCOPI TEKTRONIX 
strumenti uscsti gar° ntiti 

mod. 7603 
con schermo 10x12 cm 

mod. 7603 - DC/100MHz - 3 cosset' 
mod. 7904 - DC/500MHz - 4 cossetti 
• tenure delle funzioni readout 
• rete 220V 
• sensibilità 5mV/div. 
• ample scelto di cossetti fino a 500MHz 
Con cassetto 7A18 (Trigger DC/100MHz) doppia tracia e con cassetto 
71353A (base tempi con linen di ritardo variabile) ..., 

£ 960.000 + I.V.A..) 

1-111Vie?‘: 
reef 
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CARATTERISTICHE TECNICHE BOMBER 50 

BOMBER HP A SEZIONE 
BOMBER HP 

4 BOMBER 50MM 

BOMBER 50 MM BOMBER 50 HP 

Frequenza di funzionamento 
Numero canali 
Potenza max applicabile 
R.0 
Lur 
Mai.t - 

25+30 MHz 
140 CH 
500 W 
1.1 

25+30 MHz 
140 CH 
500 W 
1.1 

25+30 MHz 
220 CH 
3000 Wpen 
1:1.1 

Lei bicuniebb lINVA ILEA-LCILIIIGJD 

Via Robetio vtiIiii. 7 42(rW luau' tatzalL, 
Ceimiteteial [tuna t.1:-.T.:2*/1;002110 t=P:MnittA,70041,1t.- telL 

0r11:;11,04:^10 lliiM4 314,714:1, 
I P‘equiti OiJnr_/:,;"Q£47U Iletsttilti£11( 

rUlitett!'elttitl u 
a-tet."-P /Mtn% 

OKE INTERNATIONAL 
• o sbetÉl 

sni s a'aiük-ioz areLslg22k521§0099,4›,418_ 

94 1a 3§),(522)S9.9448 
09 i 0; 0 4 1 

C O. ,, .4. 
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/CIVELATORE DI FUMO 

NO PROBLEM!: LAMPEGGIATORE 

NO PROBLEM!: 
RADDRIZZATORE OP.AMP. 

+ 

NO PROBLEM!: PANNELL° SINOTTICO 

Via S. Croce in Gerusalemme, 30/A - 00185 ROMA 
Tel 06-7022.420 Fax 06-7020.490 

rnet: http://www.tsit/mascar 

- E F n- 1111 
_ 7 

NO PROBLEM!: R TELEFONICA 

le 
IN UN MASTER 
UNICO TUTTI 
I C.S. DELLA 

REVISTA 

L-1111Pleh. 
nee 
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APPeRATI PER TELECOMUNICAZIONI CIVILI - NAUTICHE - AMATORIALI E CB - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZ7-ATA 

Inept/Is - 
m. red rr. SWR 

elnRe-un ViRIN 
ç te. 7r 

_..... 
" .11'1 1 .. • -::r7! ' RASA _ iti-glir . 
= -'1,...-.-.—.. 
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, .„,,,, F,,,,,,,,,, ,,, .1,1 freeperIcY Pe.. LOSS el 0.9 

ANTENNA ANALYST PORTATILE 

lndispensabile per controllare e allineare 
ogni tipo di antenna. Analizzatore grafico 
per visualizzare la curva caratteristica 
dell'antenna in esame o l'attenuazione 
dei cavi coassiali. 
AEA-SWR 121 HF: 1-32 MHz 
AEA-SWR 121 V-U: 120-175, 200-225, 
400-475 MHz 
Alimentazione 8 batterie AA 

FILTRI PER - RX, FREIDUENZIMETRI 0 SCANNERS 

re '• ••• - =iltro notch per 
.,,irr.re le interfe-
-T da broadca-

,-1 -, 

BLP70 - Filtro passa 
basso per frequenze 
sotto ai 70 MHz. 
Connettori BNC. 

AEA FAX III 
eeest \At 

*4' ve 
.e" 

DIP-METER DM-4061 

Demodulatore e software per la 
rice •-1 e 

" 
1.  1.• 

*.•21:. 

L; 

-r• • .;•r 

CUB-MINI COUNTER 

Frenuenzimetro oortatile 
( :f • ci-fi 
(  • • "4 

'e 
F 
f.;!•; 

11 — 7. 

z 
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alcaline ricaricabili, selezione 
canali veloce Quick Up / Quick 
Down, scan, emg, save, lock. 
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OMOLOGAZIONE N° 
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SX 27 
NUOVA ANTENNA CB 

A VETRO 

NUOVA TECNOLOGIA 

FACILITA DI MONTAGGIO 
NESSUN FORO 

TARATURA REGOLABILE 
DALCINTERNO 

STILO SVITABILE 
SNODO PER INCLINAZIONE 

MASSIMA ADERENZA 

4 11.( 111.:111.1\ 
S I Ft11- E IL 

iolum\.11041:1•0000/0001,, 

Frequenza: 27 MHz 

Stilo in acciaio inox cromato nero 

Lunghezza: 66 cm 

Base in nylon con snodo in ottone cromato nero 

Fornita di cavo coassiale e connettori 



Perché accontentarsi di un portatile, 
quando, nello stesso tempo, 

pue avere anche un veicolare ? 
Seguendo il successo del 
modello SY-101, 
abbiamo sviluppato 
una gamma completa di 
ricetrasmettitori portatili 
per ogni impiego, tutti a . 
norme o omologati PTT, 
con accessori comuni 
totalmente intercambiabili 
tra tutti i modelli. 
L' investimento migliore e 
più intelligente! 

INFORMAZIONI TECNICHE COMPLETE DI TUTTI I 
RICETRASMETTITORI PORTATIU DELLA SERIE 'S'Y' 
SONO SUI NUOVI CATALOGHI INTEK 1998 

Gli adattaton veicolari 
CAR-101 e CAR-343 
possono essere applicati 
a tutti i ricetrasmettitori 
portatili CB, 144 MHz e 
43 MHz della serie 'SY' I 

COMMUNICATION & ELECTRONICS 
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